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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ’ 19 GENNAIO 1954 


Gli « Amici » di Arezzo hanno pronolalo 
por ii 24 gonnaio 10.000 copio doU’Unità. 
Compagni, amici, organizzato la diffnsio- 
ne straordinaria del 24 gennaio ! Rag¬ 
giungiamo robiettivo di 1,500.000 copie. 


. Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


PER IMPORRE IL MONOPOLIO CLERICALE CON L’APPOQQIO DELLA DESTRA 

Fonfonì ho formoto un governo dì solì d c 

che si piesentfl al Poilomento senio la mflBBioi oniQ 

La lista del nuovo governo - Oggi il giuramento dei ministri - I monarchici dichiarano che non 
voteranno la fiducia senza adeguate contropartite - Nuove pressioni perchè Saragat capitoli 

^ - mere, requivoco di nde.teare i I fl nonPCÌ ftP| nAUtaPnO Minislro del Tesoru: sena-] U..-eito dal ^uo colloquk 

^ J MPsn >ociul(Ieiuoeiutici, menile con- ** _ “ (ore SILVIO (lAVA: icon lOinaudi, F'anlani ha prò 

llllVfAir Ufi HI IIII^ timierà le tialtalixe con imo- . .. Ministro della Difesa: ono-i brevi parole di eir 

W w d llv U1 UHU tUllfva UlICflCl imichici. 1.’ mollo piobalnle „revole PAOI.O EMII.IO tA-I'' •^'f‘‘do rpiintì 


SÌ do! OOUdrnO ì'Dnlslro dei Tesoro, sena-) U..-cqto cj.il suo colloquio, | aaln romana, circondalo dal- irocafc alcMue copie della ri-',dine di non a.sco'fare troppo 

mmnmm vwvb nnr«*M - *‘**^‘^ SILVIO (1A\ Al 1hinaucii, F aulam lui pi o-| j’fl/ffifn, dalla commozione, cista clic f'inandi alloro diri-lqtiello che peii.sniio i gtoraiii 

llflVf^lIlfl III IIH^ lllllllll^ H tinnerà le tialtalue con i ino- 11 -m Hi ipi-ì nviiiim Minislro della Difesa: ono-lbrevi parole di eir-,dnl calore di compagni c dì pcca, Ritornia sociale. lA/n questo ù sbagliato, vero, 

w vi IIV Ui UlIU tlilllVl UIICdlA naichici. 1. mollo piobalnle ‘ revole PAOLO EMII.IO ta-I vostan/a e - i e loeato quindi 'amiei. elle hanno coluto fe- Presidente? 

___— ilie tenterà la demauo-ia i nS? idai Presidenli dello due Ca- l^eycnario ed onorarlo. Papà Lo ViSltO ol Quirifialt , n Presidente Einaudi ha 

loi.se molto sfaeeiaiamente. \']■ r.o\cino ^,1 -ipii., 1 » i- „nore 1 ' ''^'^vi nnni.-.tri,Cerei e un recchto nonio dal! stretto la mano a oaoà Cerri 

Imi».. ra.ifuiii. La ii.iii <.Tl„ .(.spelli di ...ci- ,„ll„|„,., i., ,li ini e di J,,.l _ . . .Miidslni .. Idra .Id<:.''.n>.b.lme.de, le,(«>«(, «..en™ d dell, ' “i w,.o ,rrl,„dil, d, 

.scor.Ao amio /a promessa dcN .einiala di rinunciale a lania sut,Mie un governo stabile e ^ KLTAN AM MEDICI. p.e.entaili al »iudi/io de\\pà Cerri è entrato n,l grulnkdhrara giusto. Volerà,no che, La giornata di papa Cere,. 

la smislie per iitut benevola pi u.ix imuo. N.eiile da lai’.: capace di nna/ione ^ena e Mnlstro senza porlafo?lÌo ‘Un Trasport Parlamento. Le due Camere I conile del Quirinale, per an-lla nostra terra rendesse seni- prima che renis.'e ricevuto 

aoeoa ti^irouzzato il tutti i posti alla U.C, Ai Ime- (‘oiitimiata, (liiiio'itiano* con per ^ revole BERNARDO MATTA- .stnte convocato por dnro al suo oppuniauuMifo coni prò df pin, sempre mcpiio, c dnl Presidente Einaudi, ern 

pitrltio e t uemocri- lali iicppuie la piccola soddi-Munpro niaggioic e\ ideiiza, che un. PIETRO CAMPILEl. ULLIjA; niartodi 2tì gonnaio. Il dibai- H Prcsideufo del/u Pejmbb/i- i libri ce lo iìtscgitavano. Co- stata pnrticolarìuritte infensa. 

slicìiii, (ptcbla volta la pronies- slu/ione di un iiulipendentc, ei può e.sseie nna soln soln/io- Allnistro senza portafoglio Alinistro delle l’oste e Te-iiilo sulle dieliiarazioni del ea. Si cuneluderaunn vosi, in .s’i .s’cojirjmino che qnnndo il Nella prima mattina, il pa- 

sa è stala accolta con piena nrolessore di iinicerMita, uba ne: rispettale il Mito del per la Riforma burocratica: leeoiiiitnirazioni: oii.le GEX- uoverno .-i svolgerà prima al- modo utjiciale, le onorande terreno era irregolare, si Jor- dre degli eroici sette fratelli, 

soddisfazione c l'anfani si Pubblica l'.trnzione. 7 ^ìni’iio, costituire' una mme- scn. UMBERTO TUPINT; NARO CASSIANI la Cainera, e ^i prc.sume ebe della lìcjtubblica italiana a niaraiio più facilmente grosse era stato affettuosamente ac- 

riproinctte di faine tesoro. Ce ne dunque più che ii ^Moran/a pail.imenlaie ed no Ministro per gli Altari Esle- Ministro delITnduslrla e ontro .sabato potrà aver.si il questo suo Jiglio. poiiaughcrc di acqui. I Iibri|CoIfo dai dirigenti della Con- 

L'assetnblea del gruppo par- snffieienza jiercbè le foi/e di eo\eriio al quale le masse po- j.j.‘ATTILIO PICCIONI: Commèrcio: on. SALVATORE :-anxinnerà o rovo- ^ corazzieri lo hrnno sa- ei dicerano come livellare ili federazione del Lavoro. I 

Liinentare democristiano ha slnistr.i considerino il ^uiver- nolari e lavoiatriei pii.-aiio ‘ . .* ‘ .\I DISIO * * ' .-eeià il nuovo "ovcrno eie- lattato sull’attenti. Si stavano terreno in modo che l'acqualconipagni Di Vittorio, Lizza- 


! l..\ RKPL’BBl.IC.K 0 .\OR.\ L'.N EUOI-; Dl£l. POPOi.O 

Papà Cervi ricevuto 

dal pres idente Einaudi 

Il ricuoinienlo ni ('oniitnlo ('vnlrnle del P.C.L - Liibbrnccio 
(Il Toiiliiìlli - ('oniiiìD.sso onui^iiiiio (Iella ,'ieiireleriii della CGIL 
La Disila alla loinba di (ìi’anisci p alle Cosse Ardeatine 

ì Papa Cervi, il padre dei grati, papà Cervi parlava «»-! — Adesso va bene. Qualche, 

sette fratelli barbarameute\eora. Il Presidente gli aveva volta eoa mio nipote liOa ' fi- 
> uccisi dai nazisti, ha trascor- chiesto come mai, tra i libri, do d'accordo, ma sto .iffo. 
(.so ieri la sua seconda gior- del figlio Aldo, erano state'Noi vecchi abbiamo l’abtiu- 


•nluto fe- 
irlo. Papà 
nomo dal 


La visito al Quirinalt 


Presidente? 

Il Presidente Einniuh ha 


OTTAVIO PASTORE ‘ natore ADONE ZOLl: 


DO T.4MBRON1. 


‘^•Iiissiina s. Ma poiché certi ^lia continua, h' un latto cbi; i <eii più leliiii del paese e MICHELE DE PIE- Ministro del Coniiiiereio minoian/a sen/.a una ma"- 

liolli sono ben conosciuti, La il froveruo Fanraui \a alla contio le forze democraticlie TKO; con l'Estero: prof. GIOKDA- '^loran/a parlamentare prceo- 

Stampa prudentemente ioti- Camera senza una nni^>;Ìo- pio;.zie'si..te. l-'aiifani judrà an- Ministro del Bilanrin: se- MO DEI.L’AAIORE: siitnìta. o come una npeti- 

bilav.i: c Una svoìta od una ranza. L’ molto probabile che ebe prometterle. .Ma tbi eli natore EZIO VANONI; .Ministro per la .Marina tentativo vanamen- 

mattovra? s. Infatti sabato se- roii. Kanlaui, riieuterà. prima 01111010:“ Ministro delle Finanze: se- Mercantile on. FEKDIXAN- !*' Ga.speri nel 

la l oii. Fanfani rompeva con della presentazione alle Ca- OTTAVIO PASTORE natore .\DONE ZOLI: DO T.4MBRON1. èon *Miratèri^ir-^ piosonta 

i socialdemocratici e si ricol- --------- p.’.,'..;,*‘‘en^o’'■ ZWn .-.‘Mrezz^ 

ee\ii verso 1 monarchici, ri- • M • • 49 • ''* mlnehi. di capitolazioni 

i noim €Ì€3t 

w l'ai)pf>pei(t diretto 

Li indiretto (lolla e-.trema ile- 

soiro Itfifo un 

* qu.mto mai incerta e avven- 

lurosa. .‘\nz.i, .1 "iudieaio dal- 

Le migliori tempre della reazione, elerieale imharcatc dairoiiore- uovenù) e *sia*^in* 
volo Fanlani - La earriera ■> di Andreolti e le capriole di zVldisio ^*Conuf’M rieoidorà. perfino 

___ oreani di stimip., autoievoli 

. .11 , . . come «Il Coiriorc della .Se- 

1 Clu suno i mmistii del ao-nieo clericale Dell z\inore lui! li nuovo fjoveino, dumiue. ra . di'fmirono a priori eo- 
jveino Fantam.* Una pinna jmsefti’uto per lU anni tecnica riporta alia ribalta |>ii iiumini me •< .se.mdalo.so » d tentati¬ 


la l’oii. Fanfani rompeva con delbi presentazione alle Ca-' 

i socialdemocratici e si ricol- — . 

•reca verso i monarchici, ri- 
I creandone, almeno, la bene¬ 
vola asieiisione nel voto di 
bdiicia. -Ma Toperazione è ri¬ 
sultata subito più dilficile del 
jirecisto. .Nella niinionc del 
irruppo paiiunientaie monar- 
< liico, tenutasi ieri pomerig¬ 
gio, e che è stata lunga e 
civ.ice, è prevalsa una ten¬ 
denza contraria al nuovo go- 
corno, almeno «allo stato dei 
latti 5 . Clic* <‘osa significa que¬ 
sta fra«e'' U-sa lascia preve¬ 
dere nuovi incrcanteggiamen- 
M e un più aspro ricatto per 
nia^ffiori concessioni. 

.\d ogni modo, < allo stato 
dei hitti > il ministero deH’o- 
noiecole Fanfani sembra na¬ 
to-morto. fisso è caratterizzato 
dalle vicissitudini attraverso 
le (piali è «tato costituito. Il 
gocerno deiroii. Fella si era 
pre-entaio come un governo 
provvisorio, in atleta di una 
ebiariiìcazione politica. E«50 
è stato rovesciato, di fatto, 
dal Fanfani, che gli ha biit- 
l.iln «otto i piedi la biircia 
\ldisio. di cui si è voluta 
1 esclusione {lercliè < destro >, 
jiercliè aveersario della rifor¬ 
ma «icrraria. fina l .\ldi«io è 
diventato niente di meno che 
mini-tro dell Industria, inir 
(bqio e'«er-.i pronunciato, nel 
gruppo parLinientare d. e., 

Tiiniro la designazione dcl- 
Fnii. Fanfani a pre-idcntc del 

Consiglio. Il destro .\ldisio ^ ^ ^ 


soito iuUo un pfOffÈUinuua 

Le migliori tempre della reazione, elerieale imharcatc dairoiiore- 
volo Fanlani - La earriera ■> di Andreolti e le capriole ili zVldisio 



Fanfani domenica sera usceii- Milano è considerato un uo- deìlTn orno a so 1 3 " ' 0.11 ter.V „ nr. i 
do dallo studio di Fmaudi, ino di fiducia delle banche. non h-i TiVlito ÓV-, il 

anche 1 due cosiddetti indi- siaDiiiio soii.inio un ne. Oia il tentativo .si e eon- 

liendenti clic aviebbeio do- # nnmalo netta earrieia politi- eretato. II P.nlamento c il 

vuto lame parte sono scom- -- trovano cosi po^ti di- 

parsi. Uno, il prof. Francesco, Ulti e a Deirz\moie. appai - V.Ìo '^*”‘**'*^*-'*^1 «' ii"a tormazione «o- 



Mililr fervi, n.«:lri‘ iti'i M-tlr rroici t-ailuti ilella Resistenz.i, a loUoquio con il 

Capo dello Stalo 


dovrefilie re.ilizzarc < Laper- Andreotti. nuovo ministro de- sparmio delle piovince 
tura «odalo proprio nel set- kIì Interni, farà perfezionare barde, 
lore piu imporlantc della dta il ppntc-radio che eoIIeRa il peH Amoie è entiat 
Hi^ìnnile \ iKir- Viminale ron fa residenza ministero perche amici 
* I *r.B.ri im./inimor ilit i profetforc De Claspe- sonale di Fanlani. die 

!'• ' • ri. per evitare nuovi spia- nobbe all’Università ea 

= clel .-:.cr 


peilo che egli ha tanto di les- Gaspcii sono Andieotti (In- Piccioni, ininistu 

sera d.c. in tasca, che per due temo). Medici (.Agi icoltura), degli E.sten, appare oggi co 
anni (1951-52) c stato piesi- Tupini (itifoima buiociatica). caijo più qualìfic.ui 

dente del Consiglio piovin- Zoli (Finanze) e IMcrlin (La- de.stia cleiicale c conr 

viale di Milano e che dalla von pubblici). Piccioni ha in- dovi ebbe condurle ii 

fine del 1952. da buon de- tiodotto nel ministero, oltre Podo h*. CED e consolidali 
mocristiano, ha abbandonato a sé stesso, gli <■ amici « z\l- legami euii la Spagna ri 
questa carica per quella di disio ilndusti i.i), Cassiaiii (Po- 

presidente della Cassa di 11 - sle), IMaltarellu (Tiaspoiti) c Salvatole -Aldisio, ruuni 


è poisiliilc non dare airepi- 
«odio nn signilicato politko^ 
C"è però mollo di più. La 
«o-.iitu/ione deU’on. Polla ilo- 
^e\a nwenire in ba«e ad una 
« lii.irilicazione politica. Qiic- 
«ta è sembrata produrci con 
Li prO'pettiva deH'oricnta- 
niento a sini-tra. L’on. Pcl- 
1.1 non raM'\a neppure ten¬ 
tato c quindi non aveva, per 
lo meno, pregindivato la si- 
iiiazione. All <»n. [anfani la 
pro'pi-im.i 'I è pre-cntata. 
Ma riia re-pmla. a ragion 
\ edili. 1 : e |>er< IO Lavi altare 
voli monarr hi< i non è iiep- 
piir più nn elemento -^n^a- 
bdo con la provvi-orictà. ma 
e iiiedilato. voluto. Tale ci 


per evitare nuovi 
revoli incidenti 


uàl I onei-un modo, .vmoitrruirli^ le n/ijxireefliialii- .seolii.sse in pochi miinui.jdri. Salili v Bitossi, i l'iee 
irefetinr . •‘•‘‘''Li ga-Ire rlcilnchc della radio. del-fAdesso que.ste co.se le comin-iscgrctari della CGIL e uti- 

.lenz-i i-ce 1 ili.. ‘•' •''Upeiv allronlaiv la lelevi.sionc. ed era tornata ciano a fare tutti. Ma allnral merosi dirigenti nazionali lo 

•ion/tìri n-iitìto ri e (luv.-ti’tni giovi del P.ie.-e. la valmii dove. api>ena mez-<dieernno. " l Cervi sono'avevano ricevuto nella sede 

re. c stalo indipendente per immslii Gin (Lavoio), Tosato q.sp = ^ j ' 7 '‘dia .-un «tiuttni.i. poi. il z oro prima, era u„ bi alicarc'pazzi? " \dclla grande Confederazione. 

poche ore giucclic nella not- iFubblica Istiuzione) e 'Tavia- .1 rii.iiiòn . * ‘go'i'iiiu e frullo di --e.ind.ilo- rii g'orualisti, ,lt toiografi in-j — Anche a >>>,■ — ha detto, ,, 1 « ut 

tata di domenica si e sco- ni (Diiesa). Gli uomini, di De ■v.'-i- ' ' '* ‘■''"'Pr'nm'^'i interni: le le-jrioffnrdii. per l’attimo ciuso-lEinaudi — dalle mie parli,\ ** lalUtO Ql DI Vittorio 

pei to che egli lui tanto di les- Gaspcii sono Andieotti (In- l’icc.oni. ininistio ve reonmoiehe l'e.slano nei- riio della crisi mtnistenale.idicerano che ero pazzo. E, «E' impossibile valutare 

sera d.c. in tasca, die per due temo). Medici (Agiicoltura), ueg i E.«ien, appare oggi co- jo mini de.eli «te.-—i uomini io visita di Fanfani al /’re-jeome ni adesso, la vostra-la orunriio.sitn del coiitribnio 
anni (1951-52) c stalo piesi- Tupini (itifoima buiociatiea). *• qoalific.m {Jej precedenti governi eteri-i.'c/rieii/r della liepubblica. iVei-JejyiKr.’ Ic/ie / .sette fratelli Cerni hnn- 

dente del Consiglio pioyin- Zoli (Finanze) e IMerlin (La- della de.s.ia elencale c come cali: i dega-|)erj.'ini .«i arrne-Wa .sopraggìiiuia at.noslera di. — Beui.sstmo! Qiust'auiio.! ,10 dato alla libera'ioiie del 

difila vola pubblici). Piccioni ha in- oondiuie in eano sul m>ni.'teri> ilegli in-icniiini. rii ijiiieie. ri receiiio .sii riiietniin metri, ho fattoLinstro Paese _ ha detto Di 

’.. " - - “ ■ - i le°aiiil con r. . rii comunista cmtlia-'cinquanta quintali. ì Vittorio nel porgere il saluto 

Fr-in^co ' ” '* -'‘tra clene.rie e ai monarchi- no dagl, abiti rnridi. con le — Su duemila »tetrì?\deUa Segreteria della CGIL 

c. 1 .• le.galato .Alrlisio. elsue setti- medaglie ih argento'Quasi n,.a ba ....I . , -..p-i/irm ciinre- 

J per ili più .ril’mriustria. Solo | »/'/»i"»fote tal petto, e entrato — V,, po' meno. nio'dei tuoi fioliuoli che sono 

no^rii^'u.’'r* *'•' •'''“'■‘'tre gronebiana e[ucUo .sfurilo del Presidenti ' Il Pre.àdente e papa Cerri mostri fratelli che \oiio frn- 

rioii^A rivi «inriaeali-ti re.stano fun-,ri'/hi Kepubbitca. Erano cou'.hanno continuato a parlare ■ p,..oratori im 

dell Asneoltui a. e stalo nle-i.... .. », . .... r-,. Lj-.o .. t-. .... ..,u:n tu [Ulti I ini oratori ita- 


19a-. da buon de- iiodolto nel minislero, ollre|P®|^® Ct-U c TOni»olia.6io icmi c<mi Antirofilli; jilhi de-ieo/dfidiau cfMaaKì.sfd cindiu- chtiiuanta iiuhitdii, 
10 , ha abbandonato a sé stesso, gli «amici». Al- ‘ «^’Pngna rii eleiieale e ai monarehi-' no dagli abiti rnridi. con le — Su duemila 


in aiìQisio (indusiiKp, unsbuuu IPu-1 ^ * * vi viene te.unlnli» Aldìsio, «seffe ufrdac/nf* d? firf/riifu Q/iaxi io.a bn 1 ...I 

*1” i'ielt IVIaltarella (liuspoitil c Salvatole Aldisio, luuiiiojpe*' t|i piu .jìl'industria. Solo I a/»pTiafuFr id prffo. c ntirnfo — Uii pò* nivuo. 

toni- De Pietro (Giustizia). Crea- che Fanf.mi consideiaya lrou-hf, ;,ij .„ini.si:e gronehiana e‘nello studio del Presidenti ' Il Pre.àdeule e l 


LE ANMINISTBATI VE DI DMtE HICA SCORSA 

Le sinisbe avanzano 
ris petto gl 7 giu gno 

Pratola Peligna riconquistata dalle forze popolari 
396 voti in più ottenatì dalle sinistre a Sava 


te). Campilli fa pmte per se Siria aove avi a modo oi cu-L.,^,..,.,. ,, nazione del eo-ran.e a, imte’li (erri. .1 pa Cere raccouiava di come..^' V. 

ma e riinai^lo alla CiiSy inteiOi:;! ^^''P'tvenìo l/tinorr Curio Lrrr c/ir ha nrlln Mia rif/aa, ci /o.sxcro!‘^ » compagno Cerei, il nio 

.sa del Mezzogiorno pciche Imdusttia e in pad l/alf . londamentale ea, .t- ‘>»Tenp al Pre.ndente l’un- cinque mitri di distanza tra^^^ sacrificio c di ab- 

lX ii‘“^'cìrr '=“"'■ .S’,; 

Que.sta e dunque la lisiono- altiviL. , dei ••>-1 p,e,.èri„to la na-!?"‘""- " ‘“••'P"!/"" .'"'.ro- tiralo a prato. liaccontara che.non so:- 

mia politica dei neo-mini3iii. P Irrita, c vhr li i ci^* littìdri: i t'iinol'n flftro,,arrvn cnittprato certe racch^ .sopraer/rcrr a/Ziaf- 

Ma chi saia tanto ingenuo da : .'baio; tiinttora gli oi-ei-b’ ■5»"“ Ecci llenza Prretti Gn- rii unti ip,alita speciale, e il (fogcdia che ha colpito 

---—-’v.iJoii potitni \el "i-o rii tino ' Pre.i-leni,- e stala of- Presidente annuirti, parlando *’ disfrnffo la tua finrciitr Ja- 

membri del nuovo o-,binclto l’-tnìpia di leazionaiio. . -talo, pe- 1.- rie..sUtii.Mn- uo'dugln, dyro che Poco prima papa Cervi 

.a cominciare dal ^residente •^>'stemr.to in un altro fjica.sle, o ne il»! qa ri: ip.»: til»». -i {■ in-:'‘* ff'ilfore Manno .Maz:aru-,ra raccontato («Come in d» rnccuglterL intorno 

F.infani. hanno aliegramenteK’he dovrebbe svolgeie lin ai-1ei.nii-.iT.p «. n ,1 moii;,rvbn-.. 7'” ‘'‘e volto <o-ì:ì (Iella Biol)i., ... /m rierro n fe j tigli dei tuoi figli, per 


vou imoiar» I n-’i» »- ■■'-r . -- J 11 • rmcphera r>er enndiirre in ii'ni dell lutila C2:n.,r.e come 

pur più nn eleincnPi ■^u«ii- 396 VOti in piU Ottcnatl dalle sinistre a Sava p^j-to ropeiazione alla quale presidente deU Latv. I 

brio con la provvi-onctà, ma . -—-—--'da ann» si c dedicato" con\*o- Tia i meiil, •» p.iss.iti ai 

e meditato, voluto. Tale ci , - ■ o-i -rr,. •o'gbaie i’fermenti democristia- 

-embra il fallo nuovo e ?ra- I nsuUali dell^^^^^^^ 9A. dine delle ..f.onde d: queie.i... 

ve. il fatto che «'•'«rafteri/za. minisliame supp eme svo. ,_._44 .,,c-.-ride- treazionarie del vecchio griip- ^.Pncessogl, dal mnn.tio net- 

governo. , Piatola Peligna (Aquila: han- vano ottenuto complc.-^iva- pochi gioiTii dopo aver fatto -licite De t ‘G* -- minisi.o 

il sini-tro 1 anfani ha re- ulteriormente contermalo piente 2.080 voti, hanno pc:- cadere Polla con fittizie pre- <iGIa Gm.sUz.ia. do.i(..Le e.>- 

«pmio addirifinra l at cordo “IjVjante a-.-anzata deile duto 777 vot:. giudiziali »-di sinistra , oggi sere uno degli « uomini nuo- 

«on i «oeinldemoeratiei per forze popolari e l’arretramcn- Il Ct muiie di Pratola Peli- Fanfani si propone una piai- ^ " aei nnnisieio. aia tulli [ 

un governo di « centro v. fo altiettanto costante della y„o c «tal,» co-i riconqui-tato taforma politica che non si ” 

"nificatixo ci ^■onihra il punto Democrazia cristiana. con più Ii»rgo margino di vut; : differenzia da nueliu di Fella. * ^ \ V.* ' 

di rottura r cioè la contro- a Sara si sono avuti i se- dalle terzo popolari che già lajun me«e di crisi di govciTio come uno dei vcn i.oii che niu 

ver-ia sulla nuova legge elct- guenti risultati: PCI 2.453 vot:. amir.:ni.«tr.ovano. ;e di disagio nel Pae.«e e sor- s. aaooc.niono per far p..s-’ 

ferali'. La proporzionale face- PSI 507, Indipendenti di sini- Particolarmente ' rii Pella'* '"r a- 

v., pano di un eomple-.o di stra IBS. Complessivamente io te_.i pre.yenta il fem»»nem, ^ Egidio Tesato. .mniAro dcI- 


e di disagio nel Pae.=:e c ser- si adopciniono per far ij.iì-| 
mente inteie.'.'.-in-j vito a mettere F.onfani sulla .^aro la legge '.rutf.i. j 

a li feno’T.eno de-Ipoltrona di Pellai E vedrete Egidio Tesato, ministro del- 



,„o -„o-„ acculo - il p^,o 
4niciaic, un •^»mbolo, . 

■ VI _-r* 1 ^ .V_11 13IC. «..lOff. 


6.TO-’ ons.'ati da 6 r 188' Votr loro trasformi- jns.k>me con Fontani. Del 


ibremnio. 1! rifiuto della D.C. 


Pratola da 3 a 312. 


‘smo vergogno.so. 


l’Amore e Vanoni. del piu 


.,an,li,a<lu-quc„a „o„ vuole , DJ 'Spfcyivamrn.r'io . 

, ae-Min co-jo. rinunciare al c quelle co- W È f 

monopolio politico. La propor- sicJdettc di centro hanno olle- ff m ^"w 
ZI.> 11 .ile è uno *irnmonto^ per nulo 3.919 voti, con una pci- M. vJl' 

pei mettere ai partiti minori dita di 219 voti rispetto al — 

ri, vivere, di f.ir pelare t.ilt-' 7 giugno (7 giugno: DC 2.025. 
le loro forze nella vita pubbli- PLI 781, PNM 1.329). La DC Cronologia 


r.x- 1 » - fascista de, frali, padie Ago 


Il dito neirocrhio 


I grande del peso parLir.cr.iare ». 


stino Gemelli. delfUniversita 
cattolica del ,-ac."o cuore. Con 
questi picccdcnti e faciìc pic- 
vedere rindiriz.7o che egli im¬ 
primerà — giazic ai voti de¬ 
gli impareggiabili liberali — 


q . 1 . la D.C., neppure per da- ha perduto da sola 655 voli, 
re m.eggiori po-v-ibiliin ai par- Ha_ votato il 92'• « degli elei- 
mi minori, iniende rinnneia- lori- 

re .il pifcolo premio di mo 7 - A Pratola Peliona si sono 
gior.mza che il si-tema eletto- avuti i seguenti risultati: 
r.ile del 1*)4S le garantire. Sinistre (PCI, PSI e Ind. d: 


Io quanto a questo può con- Jalla scuola italiana. 


Il Secolo pubblica, gonfiando 1 anche sulla benedizione 

I petto, il brano di uno serti- , ^p^c/clc del Scalo podre, e .sulla 


.1 petto, u orano ai uno scm- del Sento padre, e sulla Tutti gli altri di CUI non 

torc )ranccsc che dice: • ^nUo j approvazione del suo angelo abbiamo ancora parlato sono 
Mussolini, nella storia d Italia, | ^a'itode. Ma gli angeli, per ora, «tati ministri Gav-a mi- 

viene subito dopo Giulio Ce- panno diritto al roto. minislri. Gay a, mi 


custode. Ma gli angeli, per ora, „jg sfati ministri. Gava. mi¬ 
no» hanno diritto al roto. . ^ j , _ ... 


Io conosco un p°^to dori || fesso del giorno 
hanno dato loro camere co.nu- . Ac«.itar.dft fino in fe, 


nistro del Tesolo, è l’esecu¬ 
tore della linea Fella, l’uomo 


1--.a vuole lina legge eletto- sini.stra si sono presentati ap- nicanti. Xcila terza camera c’è con^g^J^^'di una dcie^munata ®S^’ ®***.*^*** fanoni, 

mie (he le pcrmeff.-i di trnf- parentali): 2.748 voti. Le for- Sopoleone, La quarta camera po'iù.ca. la Democrazia Cnstia- Tambroni, Mcriin, Tayiani, 

f.iro la volont,! popolare, al ze popolari, che il 7 gnigno ^ ancore, libera, al manicomio na ha rinunziato a facili motivi Zoli, Mattarelld. Campilli c 

minuto, .e non [c i- po-sibi1e avevano riportato 2238 voti, TcrdZe francese^ una^cus’ria cui 

all ingro.=-o come ha tentato il hanno ottenuto 510 in più. un g^crr.o che rofo'^purTvN ‘^•<*"',.5 -^Wisio) si .sono gm 

. Giugno. La riprova labbia- | (j.c. e i socialdemocratici, m-.. ,i rnn_ tare t’appetto alte urne e la ut- squalificati come ministri di 


«111 liti |ii |JiU« SHdknl* 

7 dngno. La riprova labbia- i d.c. e i socialdemocratici, q Messaggero che Fan. 

mo nella ro«titiyionc di un presentatisi con una lista co- foni può contare su «quel 
governo monocolore, formiit.-ì mune, col contrassegno della gruppo politico ii cui sigmfi- 
e-ibi-ivamento dalle fazioni «Tetre»*, hanno ottenuto 1.303 tato ideate è infinitamente piu ■ 


squalificati come ministri di ] 


tenore espansione del comuni- De Gasperi perché sia neces- i 
smo ». Dai Messaggero. sarìo spendere altre parole ì 

ASMODEO per squalificarli di nuovo. | 


(Cnniiniia ?n ?. pa?. 4 col) entrali wl raccolto studio drllrasa ij nipote, perche / cam-jj’ur,' far rinascere l'itaha! 

- ^Presidente, assieme a, foto-'jiì non fjutrrano attendere. , Perciò noi ti .siatiio infiiiìta- 

<>,rnie ricono.sccnti. Tu. paiin 
ICerri, rappresenti quanto di 
’ìiiu alto .ia dare e sa fare il 
iiio.sfro popolo lavoratore: la 

I —-- 

j (Continua in 2. pag, 7. col.) 

I Commissario prefettizio 
I insediato a Pozzuoli 

I - 

NAPOLI. 18 (N S ». — Un 
commissario prefettizio si è in¬ 
sediato a PoztQoli, in seguito 
ad nn decreto delta G.P,A. pro¬ 
vocato da nn ricorso presen¬ 
tato da democristiani circa pre¬ 
sunte irregolarità procedurali 
nelle ultime elezioni ammini¬ 
strative. Nelle elezioni la lista 
popolare di tinasefta consegni 
ottomila voti contro settemila- 
einqnecento della DC., del FRI 
e del PSDI e millecinquecento 
del PN.M e MSI. 

L'amministrazione, presiedu¬ 
ta da nn sindaco ed un vice 
I sindaco comunisti, ba conqui- 
{stato in diciannove mesi, con 
1 il suo operato il consenso e la 
stima detrintera popolazione, 
suscitando evidentemente l’ira 
dei cleiicalt. 

Questa mattina il Comune 
appariva in stato di assedio. La 
indignazione di tutta la citta¬ 
dinanza è evidente e si è ma¬ 
nifestata sin dal primo annnn- 
rio deir insediamento di nn 
commissario prefettizio, avve¬ 
nuto senza alcun preannunzio. 
Le maestranze deirex-.4nsaldo 
e tutte le altre categerie di la- 

Papi Cervi festeggialo — compagno fra compagni — nella sede del Comitato centrale del voratori henne indette per de- 

r.C.l. Gli sono accanto Togliatti c Secchia Imani liunioni e4 aaaeablec. 
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« L’UNITA* » 


Mftftédi 19 gwtaiio 1954 


Scampoli 


clcztutn del 1948, significasse 
il fallimento della politica, 
sino ad allora adottata, di 
(oiitaincnicnt interno del to- 
niiinisnio e tlie...y ccc. (Il 
'Icmpo). 

« * A 

f liasla < ol "ilii Slamo e 
tosa vogliamo 7 ulto d 
mondo lo ha capilo. Si tratta 
di far capirò agli Italiani, 
c pei prociua al resto del 
mondo, dio l'esseic e il 
rf determineranno il fa il- . 
(Da un articolo di fonilo del 
Secolo, intitolato Dopo l'ia- 
reggio ). 

* f' f 

< S(orrete i jnogianimi pei 
le "apertine a sinistm" da 
.\enni a Pan laidi: trovate la 
riforma agraiia: ti ovate la 
lotta contro la disoci npazio- 
ne (ondotta chiedendo co- 
slrn/ioni di lase o strade o 
edifiii siolastid; trovate la 
lotta ( unirò le evasioni fiscali 
o quella contro i iiionopoli; 
lionate cioè punti program¬ 
matili "rapsodici ", finse più 
" lapsodici" di quelli che 
abbiamo sperimentalo nel 
/lassalo . (Da un ai titolo di 
Ugo JjO Malfa sol AIoiuli», in¬ 
titolato c l.ineumenti di un 
pingraninia > ). 

I I 


vegno nazionale dei Involatoli 
delle Aziende elettriche muni¬ 
cipalizzate, che c stato presie¬ 
duto da Vasco Cesari, segre¬ 
tario generale della Federazio¬ 
ne dipendenti aziende elettriche 
tFIDAE). Al Convegno, oltre 
ai numerosi delegati, hanno 
partecipato anche lappi esen¬ 
tanti del sindacato CISL di Ró¬ 
ma nonché membri della Com¬ 
missione amministrati ice della 
ACEA. 

Tema piincipale del Conve¬ 
gno è stato la •< Partecipazione 
dei lavoratori alla gestione del¬ 
lo aziende in quanto patrimonio 
collettivo La relazione j 
stata tenuta <|al vice segreta- 
no della FIDAE Valentino In- 
vernizi il quale ha messo in 
cvKlenza le regioni'che n ci- 
no ostacolato lo sviluppo della 
municipalizzazione. 

Nella mozione conclusiva i 
lavoratori delle aziende elettri¬ 
che municipalizzate, nel i ivcn- 


La C.E.D. 

Il principale obiettivo as¬ 
segnalo a ranfaiii dalla 
stampa ufficiosa era: <- Un 
\iiiguaggio risoluto e consii- 
lìcvole sugli ini/legni iiitcr- 
Ma/ionali(Il Me-xaggcro). 

in linguaggio babilonico, 
tonuine a clericali e laici, a* 

I oiìseroatori c socialdcmo- 
iiatid, a (temilerutili e fa¬ 
si isti, a niiiiiarthiii e repub- 
bìicamY Si tratterebbe di 

coiìPiieiize die niellano in 
ilice terle voia/ioni fiiiula- 
nientali, tedi destini < o- 
niiini'. 

itlomione! Questi destini 
sono cinid bali.., (U ne for¬ 
nisce la /liù tipica confernia 

10 stesso .infuso, die rivendi¬ 
la, a buon diritto, il posto 
di primo della (lasse. Scrive 
vifatti il Messaggero: c .in¬ 
fuso, (he fu anibasciatore di 
Salo /nesso llitlei, dopo es- 
.scre stato /lei anni il più 
diretto 1 (illaboi ntnre di Cia¬ 
no a Pala/zo Chigi, si sente 
/nù " einopeo" degli attuali 
federalisti perchè dice di es¬ 
sere riiniisto il difendere la 
nuova Uuiopa dell’/isso fino 
all'a/irile 

L’incaricato 

f na volta conferito l'inca- 
11 ( 0 , I giornali benpensanti 
allevano detto: < Lcco l uo- 
nio! Ora governi 

.Ma su ( hi doveva gover¬ 
nale'^ Sugli ituliani'i' i\'u, si 
trattava di governare sui de- 
inocratici ciistiaiii. eli nuo¬ 
vo Presidente designato do¬ 
vrà in /iriino luogo sforzarsi 
di lealizzarc, intorno alla 
siili /lersoita, l'iinità delle 
(orreiiti, che dominano la 
Democrazia (ristiano >. (Il 
Messaggeu)). 

U /loi? Governare anche 
sui <■ minori I. <Il concorso 
dei " minori ", negoziato in 
una forma o nell’altra, è la 
( ondizionc fondamentale per 
dissipare certi sospetti e cer¬ 
te /irqocnzioni !.. (Il Afessug- 
gero). 

Non basta: occorrevano 
misure < sociali s. renante 
/irove di passione, dì auda- 
( ia, di iniziativa sociale, che 

11 gabinetto Fanfani dovrà 
disciplinare e tradurre in una 
azione di goocrnot ». (Il 
.Messaggero). 

Ma. niente paura: si dove¬ 
va andar < cauti >; sia che si 
trattasse di politica riforma- 
trice, che di conservazione. 

1) Politica riformatrice:^ 

< Al di fuori dei partili 
cstfemi, esiste uno stato d'a¬ 
nimo comune incline a una 
politica cniitatoente ri/ofnrtó*? 
trice iielVinteresse (tét/e~’cf$!Ì^ ^ 

,.sL popolari 9-- fPah filo 
le sul Corriere della Sera); 

2) Conservazione: < Non ci 
sarebbe da stupire che nella 
'.i/iiadra dei suoi collubora- 
toii di governo dovessero 
ti ovai si nomi die .suggeri¬ 
scono idee di eaiitn conser¬ 
vazione: e sarà quanto la 
D.C. /lotrà dare alla jiolitica 
italiana in fatto d'aliertuia 
verso sinistra:. (Fittorio 
(iorrcsio sulla Stampa). 

Canili couserpnzioiie: tutta 
qui è la politica canfameiile 
riforniatricc che la D.C. po¬ 
trà dare in fallo iTapertura 
verso sinistra? 

L’effetto 

.\on si trallallà iti com¬ 
bat lei c la disoc( u/iazione e 
la miscna. Si trattava sol¬ 
tanto di fare <. effetto » sugli 
(■lettori. Il /iroblcma è di 
^ riguadagnare i voti /lerdiiti 
(I almeno di nmi perderne 
altri. L’azione del gouerno 
dioenla, di fronte a (/ncsio 
maggior problema che è di 
mia o di morte, nn fatto 
strumentale, nn mezzo che 
dovrebbe essere preordinato 
a tale vitalissimo fine». (Al- 
berto De Stefani sul Tempo). 

Clic cosa doorà fare, diin- 
(/nr. il governo? < Dare as¬ 
soluta preminenza agli effetti 
elettorali dell'azione di go¬ 
verno-. (.ììbcrlo De .Stefani 
sul Tempo). 

film die riforme! ' Si 
parla di nuovi orizzonti ecn- 
iinniKo-sociali democristiani, 

111,1 dii dncsse die esistono, 
dirdibe < orbcllcrie .. (24 Ore). 

La base 

Strioc d ^Icss.iggcro. - Lo 
VII. SaraSat si ridiiama c noi 
In com/ircndianio. alla sua 
base. Ma iosa dovrebbe dire 
l nn. De Gas/icrd . 

Co*a dovrebbe dire? Ma 
Ì'h.ì già detto in mi alilo 
arto nifi di fondo In stesso 
Mi's'a.rc'ero. c l.,i /m'O (atto- 
lira... st è rivelala spesso nii- 
diore deìle gerari Ine . 

Vocabolario 

Da lina corrispo’iden/a di 
Gino 1 omaptoli da II aslnn- 
gton (il Tempo): s Per capire 
c per giudicare correttamen¬ 
te l’importanza politica ed 
economica del nintamenlo di 
/iroccdiira — c non di poli- 
lica — occorre ricordare che 
fino ad ora le commesse ve¬ 
nivano disirtbiiilc da nn 
gruppo di ufficiali americani 
chiamati prociirement offi* 
tcrs »„ < Prima perii di sti¬ 
pulare definitivamente i con- 
iralli, i prociiremcnl officers 
dovranno d ora innanzi otte¬ 
nere fapprovazione anche , 

delle autorità diplomatiche 1 parte della conferenza 


COME RESPONSABI LI DI UNA SCIAGURA IN CUI PERIRON O 3 LAVORATORI 

Rinviati a giudizio i dirigenti 

dello SCI, ««stabilimento modello*» 

\ pigognoso .sciiiiciiharilc fra gli accusati, clic riiiiitano al magistrato informazioiii 
sulla rcs()oiisal)iIità dei progetti di costruziouc La seiiteiizti di rinvio a giudizio 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 18 — La causa 
primo dello scoppio si deve 
ncercure so/irattullo nella 
disorf/itni:zazio)ie del sistema 
di coslriizione dell’iin/iianto, 
resa manifesta dall’assenza di 
disepni firmati, di ordini 
scrìtti precisi, di ditare usse- 
linazioni di respoiisabilitu e 
di incarichi. Questa disorrju- 
nizzazione, che esiste vi tutto 
il complesso dello ,8CI, per 
lar/ìoni che trust endc-o la 
competenza di siiiqoli impu¬ 
tati. .>. 

Queste paiole di cecc/io- 
nale gi avita e thiaicz/a sono 
contenute in un documento 
emesso oggi d.illa Magistia- 
tuid genovese. Si tiatta della 
sentenza di i invio a giudizio 
a eaiico di dirigenti, tecnici 
e dipendenti dello SCI di 
Coinigliano pei la seiaguia 
del 4 dieembie 19.72, alloi- 
quanclo nello scoppio della 
centi ale tei mica dello sl<ibi- 
limento Pilota » della Side- 
luigia Italiana pei scio la vita 
tic lavoiatoii- Fianco Guidi 


I lavoratori elettrici 

per un controllo delle tariffe 

II convegno nazionale delle aziende municipalizzate 

Si è svolto a Roma il IV Con- dicarc un più impetuoso .svi¬ 


luppo della municipalizzazione, 
affermano la volontà dciì,. 
FIDAE di porsi alla testa di 
un grande movimento al quale 
partecipino tutte le organizza¬ 
zioni dei lavoratori nelle azien¬ 
de municipali di elettricità, di 
acqua, t'cl gas e dei trasporti, 
nonché tutte le istituzioni cd 
associazioni che si occupano 
della municipalizzazione perché 
uniti concordino proposte ten¬ 
denti ad ottenere la revisione 
dell'attuale legge sulla muni¬ 
cipalizzazione, affinché le azien¬ 
de possano meglio e più effi¬ 
cacemente perseguire i loro fi¬ 
ni tendenti a difendere le po¬ 
polazioni dalle imposizioni dei 
monopoli. L'in.serimento in ta¬ 
le legge della partecipazione 
dei lavoratori neiramministra- 
zione c nella direzione dello 
aziende stesse sarà per la cit¬ 
tadinanza la migliore garanzia 
per la tutela dei comuni inte¬ 
ressi , 


Edoaido Mei cenai o e Mano 
Caigmel, menti e un quaito 
Icivoiatoie 1 Ipoito lesioni di 
tale gl avita thè gli impedi¬ 
scono tuttora di svolgere il 
suo lavoro di operaio. 

Nella stessa sci.iguia i In¬ 
volatoli lini.isti lenti m 
modo filli o meno giavo lu- 
lono diciassette. Due mesi 
111 ima, cioè il 25 ottobie 1952, 
un altro lavoiatoie eia nma- 
sto UCCISO, pei iistissia. nella 
conti ale tei mie.i ropei.iio 
fhinco Hi Ola 

La lunghissima inehiest.i e 
le .iltiettanto lunghe indagini 
che sono stale culate e svolte 
dalla Mtigisti .itili <i genotese 
il sono concluse m questi 
gioim, con il docuinonto dij 
linvio a giudizio (liimato dal 
oubblicù ministeio dottoi 
Oscai Lan/i) delle seguenti 
peisone ing Luigi Seagnelti, 
dilettole genei.ile dei l.tv'on 
COS (lavon edili) m tutto 
le sci, mg. Enzo Colombo 
dilettole della centi.ile tei- 
mica: Paolo Gi.impaoli, An¬ 
gelo R.ivei.i, Fides Walten. 
Aldo Fuilotti. Qucit ultimo e 
un opeiaio, la cui ie-.ponsa- 
bilit.i nello stojjjiio dell.i cen¬ 
ti ale tei mica, come nvel.i 

10 stesso documento dell.i Ma- 
gistiatui.i, e di pei se una 
piov.i del sistema eliminale 
con il quale gli impianti dello 
SCI sono stati costi cuti. 

Bisogn.i infatti sapeie che 

11 tiagieo scoppio ebbe a ve- 
nfie.nsi pei l’azione di una 
fiamma ossidi lea messa in 
liinzione su una tubaluin di 
g.is càie non avi ebbe dovuto 
contende .ilcuna quantità di 
gas. Il Fin lotti, solo con il 
suo ' fiuto» avi ebbe dovuto 
individuale l.i piescnza del 
gas nella tubatili a ste.ss.i e 
impedii vi l'uso dell.i fiamma 
ossidrica Nessun altio siste¬ 
ma di g.iranzia co età Co-i 
sicché lo scoppio sai ebbe an¬ 
che. in pai te. su.i lesponsa- 
bilità. 

Ecco .iltii giudiz,! che 
sti.ilciamo dalla sentenza di 

I invio <1 giudizio. 

«'Tutti gli altii testi -- 

affeim.i il documento — ed 

II p.iiticnlaio i dirigenti co- 
muiKiuc 1 osfions.ibili. iiveis.i- 
no la Icsponsabilitu dell.i di- 
soig.inizz.izione del piogetto e 
degli Ol clini su alti e fieisone, 
che non vogliono indicale. -> 

Ma filli sotto la denuncia e 
niu pieei.s.i c imi giace- Al¬ 
l'esame dei lesti e iisultalo 
che nello .st.ibilimcnto gli ini- 
ni.-inti ei.inn stati eseguiti in 


base a piogetti di cui nessuno 
dei diligenti vuole attnbuusi 
1.1 iiaternita o il conti olio e 
addìi ittura non si sa chi sia 
1 piogettista-> 

L'assuidita di una tale si- 
tu.izione, in cui non .si può 
sapeic chi si.i il piogettista 
di quc'.lo o quell’impianto, 
di questo o miei capannone, 
conferma che la magi^tiatiira 
dovrà and.iie ancora jilù a 
binda nell.i sua azione, non 
‘emendo di ciàpiio anche pili 
m alto dove si .-mnidano i 
MOssi specul.itoii 

.M (i. 


L'egitezione rei'e (ampagne 
per i palli a grari 

L.i segi elei 1.1 della Fedoia- 
zione nazionale mezzadii e co¬ 
loni, adeiente alla CGIL, ha 
convocato m Roma pei il 22 
c.in. il Comitato e.secutivo. La 
convocazione deU’csccutivo e 
m lelazione .ill.i iipiesa della 
agitazione niezzadiile Nel 
COI lente mesi- di gennaio in¬ 
fatti manifestazioni locali 
e piovinciali, accompagnate 


dairastensionc dal lavoio dei 
campi, si sono svolte a Peiu- 
gia. Folli, Ravenna, Rimini, 
Modena, Siena, Giosseto, 
Mantova, Firenze 

Motivo principale dcH’agl- 
tazione è la richiesta della 
apcituia di trattative con la 
Confagncoltma e con le Unio¬ 
ni piovincialc degli agricol¬ 
tori per il rinnovo dei vecchi 
contratti, pei l’immediata e 
icgolaio chiiisuia e liquida¬ 
zione delle contabilita coloni¬ 
che e pei l’effettuazione degli 
investimenti fondiaii da pat¬ 
te dei concedenti. Inolile la 
agitazione tendo a sollecitare 
li Parlamento affinché appro¬ 
vi «« in pi imo luogo » la legge 
^ui cuntiatti agiaii. 

Tra la UIL - Teira e la Fe- 
dcimcvzadn nazionale è già 
in atto una intesa per cooi- 
dmuic 1 azione e pei verni e 
ad una « giornata nazionale 
di astensione dal lavoio e di 
manifestazioni mezzadiili» 
Il Comitato esecutivo della 
Fedei mezzadri e pei tanto 
chiamato a decideine, in ac— 
COI do con la UIL-Tcìi.i, le 
modalità e la data 


Papù Cervi u Ronu^i 

1 

(Continuazione dalla 1. pagtoa) ^ glorioso contadino dmtlia-i tito, il partito dei tuoi figli. 


sua capacità di resìstenzat dì 
crco:ioiie, di vittoria ». 

E papà Cerei ha ringrazia¬ 
to, .stringendo in un lungo 
abbraccio il compagno Di 
Vittorio. Poi si e recato nella 
sede del Comitato centrale del 
Partito comunista italiano do¬ 
ve erano ad attenderlo, m uno 
grande sala imbandierata, 
tutti i dirigenti del Partito e 
numerosissimi capi partigiani. 

Il conipaono Cervi ha fatto 
il suo ingresso nella sala, ae- 
compuynato dai compagni 
Paimiro Togliatti, Luigi Lon- 
go, Pietro Secchia ed Edoar¬ 
do D’Onofrio Un lungo ap¬ 
plauso fraterno lo ha saluta¬ 
to. Gli si sono stretti intorno 
i compagni medaglie d’oro 
Boldrint, Capponi, Borellini 
e Vatteroni; i comandanti 
partigiani Bini, Nerozzi, Au- 
disio, Zocchi. Tronibndori, 
Bartolìni, Gambi, Romagnoli, 
Porcari, Afilan e il segretario 
della Federazione del PCI di 
Reggio Emilia, Boni, per rin¬ 
novargli l’omaggio di tutti i 
partigiani comumsti, di coloro' 


no. Subito dopo si sono av- il partite nei cui ideati voi 
vicinati a lut, per abbracciar- combatteste e i tuoi figli 
lo, il compagno Pietro Sec~ rirono, renda t>n particolare 
chia e il compagno Palmiro' 

Togliatti. Salutando il segre¬ 
tario del Partito comunista, 
papà Cervi ha trattenuto a 
stento la commozione. Ma 
questo sentimento si è tra- 
smesso a tutti / presenti quan¬ 
do, con poche e semplici pa- 


omaggio alla memoria dei 
compagni, dei tuoi figli cadu¬ 
ti, SI stringa aflettuosamente 
aitoino d te. 

« Questa nostia intima, qua¬ 
si familiare, manifeAaziune 
nei lucali del C.C. del Par¬ 
tito comunista, non vuole si* 


role, il compagno Secchia Im: gnifieaiti soltanto la iicono- 
puìitato sul petto di Cervi la scenza e la fierezza del pai- 
m^aglia d’uro garibaldino:, tito. che può sciivere nel h- 


“ Credo che nessuno — ha 
detto Secchia possa più 
degnamente fregiarsi di que¬ 
sta decorazione. Se le nostre 


bro d'oro dei suoi militanti 
il nome dei tuoi figli e tuo. 
Tu sai che il nostro Partito 
non solo rende sempre il do- 


formazioni avevano il noinciveroio omaggio a chi colli¬ 


di Brigate di a.ssallo Gari¬ 
baldi, la famiglia Cervi era 
il primo distaccamento di 
queste brigate. E sono queste 
brigate di assalto Garibaldi 
l’esempio piu alto per il no¬ 
stro e per tutii i popoli li¬ 
beri 

La cerimonia si e fatta an¬ 
cora piti familiare e inti¬ 
ma quando tutti i compagni 
Si sono avvicinati a papà Ccr- 


i quali, come I SUOI figli, com-U’b per stringergli la mano, 
batterono c caddero per gli'P^’’’ rivolgergli qualche do- 
idcalì d: liberta, di /ilice e d’ niandu, per parlare con lui, 


giustizili I 

Il compagno Longii, a no¬ 
me della Segreteria drl Par¬ 
tito, ha rivolto a papa Cervi 
nn saluto, ni nn breve discor¬ 
so che riportiamo in altra 
parte del giornale Poi, tra 
i prolungati a/iplaii.si di tutti 
i compagni, il compagno Lon- 
igo ha abbracciato il vecchio 


Saboto e domeolGo o Fireoie 

lo C onleienin delio luvoio trice 

impressionante documentazione dei su per sfrutta- 
mento cui sono sottoposte ie iavoratrici itaiiane 


S.ibato e doinoiuc.i si tei à 
.1 Fii-enze 1 .mniinciata con¬ 
ici enz.i n.izion.ile dell., don¬ 
na lavoi .itrice, che e s'ita 
pieparatu in tutto il P..e'«,i cl.i 
decinr; e decine di cont..icnze 
piovinciali e da nugtiaia ni 
assemblee. 

D.ill.i v.i'li-.'.iii 
tazione »eatu; it.i d.ille 
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cr.'dibili londiz.ioni 
e di l.icoto .1 cui 
'tiette le l.ivoi.itrici it..lt. ne. 

D.i Aiicon.i •• .Ml.t ...obri -.1 
di mattonelle di Senig.ibia le 
i.ig.izze infoi uni .n 20 .•nni 
-ono adibite .illn ^c-.i-teo «ìv- 
gli aiiloe.irii; la\o:.ino in am¬ 
bienti umidi con i piedi e le 
m.tni iiell’acqu.i. Su 39 giorni 
l.icorativi ogni operaia con 


Gassmann e la Winters continuano 
a lav are in piazzò i propri p anni 

L'allorc lia ttMiuto una coiiferniza stampa a Milano — Fntoj^rafn* c pasticciiii — Alla 
accusa sulla pnlililicità > Gassmann rispoinle con Dante— Nuove (liclnarazioiii ili Shelley 


in loco. Queste hanno cosli- 
liiito fra il personale della 
.Imbasciata delle commissio¬ 
ni che SI chiameranno coun¬ 
try teams> 

* * * 

s Saragal pensò eotdenlc- 
mente che Vaumento dei oolì 
.socialcomunisti rispetto alle 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MIL.ANO, 18. — Questa se¬ 
ra. in un albeigu di Via degli 
z\inedei, .seguendo una inod.i 
d’oltiv Oceano che lortuna- 
lamenle è e.stranca aila no- 
.stia UHI mode.sta mentalità 
Vittorio Gassmann ha inco¬ 
minciato a po.'-aie per gli ope¬ 
ratori eineinatografiei e per i 
fotografi, in attesa d’miziarc 
la .>u.i annunci.ita confoicnz.i 
stampa sul » caso Winters ». 
La cerimonia fotografica a 
ba.'C di riflcttoii c di lampi è 
durata un buon quarto d’ora; 
poi la cortina degli operj- 
tori «-i è dirnd.ita c GasMiiann 
è finalmente apparso con il 
suo abito grigio 

» Nes.-iina polemica ~ ha 
affeimato alPinizio delle di- 
chiar.iziuni —. Cerchciò di 
PssVie sereno nell.i calutazia- 
ne dei fatti. Voglio m primo 
luogo chiaiiro che fra me ed 
Anna Mari.i Ferrerò, pollata 
m causa da mia moglie pci 
giii.-'titìcare Li richiest.i di tli- 
vorzio. esiste solamente un.i 

t r c t t .1 culLiborazione nel 
campo del lavoro ed una ce¬ 
di.ile .imicizia. Nulla di più 

« Per quanto riguarda il 
frutto del mio matrimonio 
sfortunato la piccol.i Vitto¬ 
ria, la mia bambina, non esi¬ 
ste alcuna possibilità di ac¬ 
cordo se la Winters rimane 
ferma alle dichiarazioni fot¬ 
te rccentomenV* a Rom.i. Non 
cederò alle richieste di mi.» 
moglie perché ritengo di non 
avere no-^una colpa come 
padre >•. 

Continuando .» u a-ticar»’ 
tartine v tenere mandorle '•.»- 
late, mentre ncll.i stretta hall 
dell’albergt» i camerieri .'i d»— 
strcggiavano nelle distribu¬ 
zioni dei « martini » Vittorie 
Ga.ssmann c poi pa^s.-ito a par¬ 
lare delle « divergenz-e di ca¬ 
rattere •• che esisterebbero 
fra lui e la moglie, divergen¬ 
ze che '■ar.'bbero la caii.-a pri¬ 
ma dell.i nehic'ta di divorzio. 

" Pen-ate — ha detto ad un 
certo punto Faltore — che 
mia moglie ebbe per.-.ino 
consigliarmi di mettere in 
scena la "Divina Commedia" 
di 0.1010 Aligh.”ri. e di in¬ 
terpretare Dante anche per il 
cinematografo!”. 

Gassm.inn ha dedicato bu»»- 


stamna a controbattere le in¬ 
sinuazioni della Winters sul¬ 
la questione c^.’lla " pubblici¬ 
tà La bella attrice america¬ 
na aveva infatti dichiarato, 
nel suo albergo romano alla 
Trinità dei Monti, che «n Mi¬ 
lano nevica, la gente diserta 
i (cafri e mio inarifo ha bi¬ 
sogno di piibblicifn per fare 


accorrere il pubblico m pla¬ 
tea ». La Winters, inoltre, 
tivev.i I inearato la dose, nf- 
fei mando che Gassmann do¬ 
veva .ivorl.i .';pos;it.i .solamente 
por fai e carnei a c pa".are da 
•• illustre .scoiiovciiilo alla ce¬ 
lebrità degli studio.': d» Itol- 
Igirood ». 

L.ittorc h.i I i.>posto anche 
n questo, a f Ivi mando m pri- 
ino luogo di non aveie inai 
voluto confondere la sua vita 
privata con gli interessi a»*- 
ti.stici e professionali. 

<< Non è vero che avessi bi¬ 
sogno di pubblicità. Già pri¬ 
ma di cono.^cre la Winters 
avevo intavolato trattative 
con i produttori d'oltie Ocea¬ 
no. D’altra part-e ileb’oo ag- 
giiingcic che !'« Amleto >• li.i 
risCO'i'.o c riscuote un grande 
successo e che nttuaimente 
sono occupato ad un altro I.i- 
voro che é nelle mie intenzio¬ 
ni di mcttcìv in scen.i i R - 
m.i^ per il pros.simo ii,.irzo 

E co'i é terminata l.i con¬ 
ferenza. Ga'-m.mn ha inolile 
affermato ihe Li faccond.i del 
divorzio non er.i per lui nuo¬ 
va. Già tempo fa. per lettera 
la W'ntcrs e l’attoiv aveva¬ 
no infatti stabilito dj a.spetta- 
rc il momento opportuno p<'r 
decidere la .separazione. E al¬ 
lora perchè tanto rumore’’ 
_ C. P. 

le Winters inizia 
le pratiche di tfiveriio 

Altic dichiai azioni sono 
state fatte ieri a Roma dalla 
atti ice amei icar.a Shelley 
Winteis; * Non è vero che io 
desideri divorziare da Vitto- 
no Gassmann — ha detto el¬ 
la — tuttavia — ha pro.scgui- 
to — poiché Vittorio Gass¬ 
mann me io ha chiesto, il dì- 
voizio avra luogo; ciò. non 
appena io avrò ottenuto la 
separazione legale, per la qua¬ 
le c attualmente in corso un 
procedimento 

Venendo quindi a parlare 
dell' antefatto della vicenda, 
i'attricc ha ribadito la sua te¬ 
si sulla casuale del divorzio. 
« Mentre era a Genova, il si¬ 
gnor Gassmann mi disse di 
aver allacciato una relazione 
sentimentale con Anna Maria 
Ferrerò. Ritengo che Vittorio 
dovrebbe sposarla; non è le¬ 
cito trattare alla leggera i 
sentimenti di una ragazza di 
diciassette anni >. 

A Santa Monica di (Califor¬ 
nia. il legale dell attrice na 
affermato che, per disposi¬ 
zione della cliente, ha prov¬ 
veduto a depositare presso il 
Tribunale la regolare doman¬ 
da per il procedimento di di¬ 
vorzio. 



(ia-ssiTidiin r ShcUcv ninters subito dopo il matrimonio 


ta ili media 8-9 giorni di ma¬ 
lattia a causa di eczemi p:;»- 
dotti dalla calce e d.i altri 
composti chimici ». 

D .1 Biella: » Nel lepaito Lt.- 
lalodete del capptll.iicio 
Baibisio di Saliano ^lìf'.. !e 
l.ivorati iei debbono manov i- 
lo poi tutto il giorno un Ic-'-'O 
da stiro di enea 3 tàiilog:ani¬ 
mi e mezzo e fai e azionare 
un -s.icco di sabbia di 30 chi¬ 
logrammi come pe.so sulle fu- 
clcre dei cappelli ». 

A Trieste: « Alla ditl.i Atti 
pioduttiice di lampaùii.e n.m 
esistono gli spogliatoi e l’in- 
feimcri.i, 1 repai ti .sono inde¬ 
centi e infestati d.n topi che 
scoi razzano .sui banchi o: la¬ 
voro e sul materiale di ! »vo- 
Iazione che, per necessità di 
lav'oro. le opcrnic sono eo- 
strelte .t portare all.i boi ' e > 

. Stralciamo .sempre a j.isP 
nel materiale fornito dall, 
conferenze provinciali. Vjla 
confcicnza della donna Iivo- 
ratriCd milanese è salita ai'a 
tiibuna una infoi micra che 
ha detto* ■< Vìviamo peggio 
che in una caserma: qii,.;iJo 
I soldati sono m libeia u-sciia 
possono andai e dove voglio¬ 
no. Noi invece dobbiamo 
chiedeie il permes.so delle 
suore p»er uscire anche nei 
giorni di riposo. All’ospedale 


Tacqua pas-a accanto 'illa 
conciutlui.i del v apoi e per eui 
non è possibile beila lan’o é 
calda. Nel lopaito pei la p o- 
duzione del boiotalco la pio- 
duzione c stat.i portata la 180 
barattoli all’oia a 2fi0 >• 
Poticmmo continu.ir > ; 
Tinfinito tanto va-la e i.i do- 
eunienta/ione, uscita dal'e 
conferenze provinciali dalle 
migliaia di .isscmblee ’ tte 
nelle fabbiiche e nei v .nini 
Sabato e domenica .i Fi- 
ien/e le lavoiatrici lUi'i.inc 
tiaduiianno m iniziati e di 
loit.i di pi opaeanda le . ^oe- 
I len/’e e le mdica/iom deìle 
confcien/e piovmciali, pei 
I aggiungere, con l’nppjggio 
dciropinione pubblica, e-i- 
glioi I condizioni di vita e (li 
la V'Oro 


accanto alle fotografie dei 
suoi sette figli, che erano sta¬ 
te poste a fianco di nn grande 
drappo rosso e al tricolore. 

Un nuovo commosso salu¬ 
to papa Cervi ha ricevuto 
dalla Direzione del PSl dove 
e stato accolto dai compagni 
/Venni, Vecchietti, Morandi e 
dai comandanti partigiani 
Bruno e Cavalieri 

Poi l’eroico padre dei set¬ 
te caduti si è recato a rendere 
omaggio alla tomba di Anto¬ 
nio Gramsci e al .sacrario 
delle Fosse Ardcntinc. Dopo 
lina visita nelle oscure galle¬ 
rie ove i martiri romani ven¬ 
nero massacrati da/ nazisti, 
egli ha sostato accanto alle 
tombe dei cadati. Mentre .si 
avviava all’uscita, è ritornato 
Sili suoi passi, ha tratto di 
tasca una cartolina, dove era¬ 
no le immagini dei suoi sette 
figli caduti, e l’ha deposta sul¬ 
la prima tomba Era il suo 
.saluto ai morti delle Ardea- 
fnie, ni compagni dei suoi 
figli nel sacrificio e nella 
gloria. 


il saluto dì Longo 


Diamo qui nn breve reso¬ 
conto fivl saluto che il com¬ 
pagno Longo ha porto, a no¬ 
me del Comitato centrale, a 
papà Cervi, nel corso della 
sua visita al Partito a via 
delle Botteghe Oscure: 

« Permetti, compagno Cer- 
V i, che dopo tanta vastità c 
autorevolezza di riconosci¬ 
menti e di omaggi, anche il 
Partito comunista, il tuo par 


I.A RIUNIONE DEL DIRETTIVO 


Fissate in sei punti 

le richieste dei pensionoli 


Riforma della Previdenza .soci«/e, scala nio- 

oL^no“linrc'ni Snl™'”! vecchi privi di pensione 

domenica solo se il film è di 
gradimento alle suore. E’ già 
difficile riuscii e ad ave: e il 
oermos.so e quando lo si é ot¬ 
tenuto, c’è il controllo aM’in- 
grcsso del cinama nel raso 
qualcuivi di noi cambia. 5 -’ 1 - 
tinerari,'». .A 11'ospedale di 
Garbagnate ‘»iamo sorveglia¬ 
te quando telefoniamo e non 
possiamo ricevere i pa-ent; 
ciré non portano il nosiro 
stesso cognome. Figuri j >0001 
per ricevere i fidanzati! 

Non po-siamo v'ederli nem¬ 
meno nelle salo comuni a;!a 
essa prc.=enza delle -uore 
Quando protestiamo ci ri¬ 
spondono cìrz Manu» libcr»’ di 
andarcene ». 

E ancor.i: » alla Manctti e 
Roberfs' di Firenze nel le- 
parto dove si lavora il piom¬ 
bo e lantimonio vi ^ono due 
lucernai ermeticamente chiusi 
.«olo un piccolo asp.raoul- 
vere. Inoltr? la tubatura rìel- 


Si sono chiusi domenica i 
lavon del Direttiv^o nazionale 
della Fedei azione Italiana 
Pensionati adeiente alla CGIL. 
I lavcii sono stati apeiti da 
un’ampia 1 dazione del scna- 
toie Kioie — segietaiio gene¬ 
rale della Fedci aziono — e 
da un discoiso del piesidente 
on. Bcilmguci, 

Il Direttivo ha iilcvato co¬ 
me la lotta condotta dalla 
Fedei azione e dalla CGIL sia 
riuscita a fai conseguire del¬ 
le vittorie, quali l’elevazione 
dei ma-ssimali per gli asse¬ 
gni familiaii iiguardanti i 
pensionati delia Previdenza 
sociale viventi a carico dei 
figli; la 13* mensilità e 1 assi¬ 
stenza medico - farmaceutica 
pci I pensionati statali; la 
13' ed 1 miglioramenti della 
pensione dei pensionati degli 
Enti locali. 

La discussione, pioti aitasi 


Il governo clericale di Fanfani 


(Continuazion e dal la I. paginaijt., i, elettorale (pro¬ 
si il capo della vo-uldetl.. '"*■'* l’j" Came- 

« sinistra .. democri'tian.i h.i’*’** ‘V modo, te ancnc 

as.<=oUo alla funzione che gli !repubblicani vote- 
era stata affidata d.i De G.i- *' ••‘"•re. e'«>i ^ono no- 

speri fin dal pi imo momento, troppo pochi ol- 

qiiclln di puntare al « iH'iit.i- 1 ’roppo ‘^qualificali 
partito», alì.i maggioranza .1 j IÌ*'*^* '** governo >i regga. 

"Cinque» che vada dai .-o-;, dunque cs-cnzia- 

cialdemocratici ai monarchi-* * *’ *•' ‘'«‘'utolazione di 8a- 
ci, alFapertura .1 de-tra. ten-L” P-'Plx’gS»» dirotto 
za più alcuna rivorv.! tii “hi.. etto «iell.i c’.-'lrcma de- 
" prov\ l'oriela •• od altro. u'’U-uchic.i. sia qiio-to 

Ma qii.ili sono le pnispetti- t''*‘’P'»gg.o i-olalo o sia som- 
vc di Micco.'so di questa ni.i- 1 .illa complicità dei re- 

novra, e come si potrà pvi-1 socialdemo- 


cratic: 


potrà 

luppare? Come reagiranno 11 
vari gruppi politici? A gui- j ^ «nLim abbia contato 

dicare dalF.mdamcnto di tilt- r-onii «.m monarchici (e ma¬ 
ta la crisi e dalle ultime fa''Ci''li!) do|io il 

tizie, la manovra appare com ; manicato „ccordo con Sara- 
scoperta che gli ostacoli ^ul J "‘'L »? “»'• tatti- Ma già ieri, 
cammino di Fanfani-Dc Ga-|'“ que-lo punto, vi c stato 
speri spuntano conio i funghi 1 '* ei»Ip,> (fi -cena, la bomba 
I liberali o i repubblicani,!»’*’»' rigei’.i la cri-i in .alto 
finora, sembrano i soli deci.-i luare. Si -ono rumiti a Mon- 
a so-tenere questa nuova edi -1 t‘'»’'t»’"i‘* . gruppi parlamcn- 


qiiesta 

ziono di governo clericale, 
confidando — dicono — che 
Fanfani si darà un program¬ 
ma conforme alle loro richie¬ 
ste. Ma perchè, se così fos¬ 
se. liberali e repubblicani 
non sono stati fatti entrare 
nel governo? Perchè i libe¬ 
rali non sono neppure riusci¬ 
ti ad ottenere che al mini¬ 
stero della istruzione andas¬ 
se l’indipendente Giordani, 
da essi proposto, e che la DC 
accettasse almeno il compro¬ 
messo, da essi proposto, cir- 


t.iri del PX.M per discutere, 
in una aimo-fera tempestosa 
e contra'.t,''ta, il da farsi; e 
•dia fine e stalo deci,«o alla 
unanimità di non votare la 
fiducia alFattuale governo. 

Ecco il comunicato monar¬ 
chico. » Esaminata la situa¬ 
zione politica, la giunta ese¬ 
cutiva e I gruppi parlamen¬ 
tari del PXM confermano che 
le ragioni e-.-cnziali dclFap- 
poggio cl c diedero al prece¬ 
dente governo d. c. consistet¬ 
tero principalmente nel fat¬ 


to che e«M». nei rapporti con 
I partiti democratici, comin- 
ciav.i ad accogliere ed a in¬ 
terpretai e rettamente il si- 
gnific.ito dei risultati della 
consultazione elettorale del 
7 giugni»; ribadiscono il con- 
V inciinento che la crisi e.xlro 
parlamentare artificiosamen¬ 
te proviKMta dj correnti de- 
mocrì-tianc tende ad annul¬ 
lare appunto il significato ve¬ 
ro e la interpretazione reale 
delle elezioni del 7 giugno, 
e .1 ritornare anche attraver- 
la profilata collusione ci»n 
le forze di estrema sinistra (?) 
alla r.-tppre‘^entanza unilate- 
r.ilc c arbitraria delle esigen¬ 
ze concrete e dello spirito 
della nazione; approvano in¬ 
condizionatamente nirunani- 
mità Foperato del segretario 
generale del partito durante 
la cn-i del governo Polla o 
nella fa-e di formazione del 
nuovo governo; e in consc- 
.guenz,! delle premes>e di cui 
sopra deliberano all'unanimi¬ 
tà di non potere allo stato 
de. fatti concedere la fidu¬ 
cia il mini.stero Fanfani ». 11 
comunicato, come è evidente, 
Ir.ccia la via aperta a una 
astensione; ed anche a un 
voto favorevole, qualora mu¬ 
ti però " lo stato dei fatti » 
attuale. Per ora, però, esso 
significa un voto contrario. 

Que.sta posizione dei mo¬ 
narchici era stata preannun¬ 
ciata in mattinata dal *« Popo¬ 


lo di Roma loii un edito¬ 
riale dove SI faceva chiara¬ 
mente intendcic che il PXM 
non c'niede di meglio che di 
appoggiare il governo Fanfa- 
ni co'i come appoggiò il go¬ 
verno Pella. ma vuole che 
questa opci'aziono fatta 
con le nocc-'-arie gar.mzie e 
in modo O'plicito' garanzie 
nel progr.inima di governo, 
conce^^ii ni di po^.i ai monar¬ 
chici. o comunque un.i aper¬ 
ta scelta politica della D. C. 
in direzione della destra. Si 
tratta in'^omma di un gran¬ 
de ricatto. Questo vuol dire 
f.n da ora che. se 1 monar¬ 
chici voteranno per Fanf.ini 
o SI asterranno, essi avranno 
ottenuto le ganmz.e che chie¬ 
dono; ne li <- sinistriamo » di 
Fanfani ne la demagogia 
programmatica poti anno ma¬ 
scherare questa realta. Lasce- 
r.i la sinistra DC che Fanfani 
compia questa operazione in 
modo ancor più impegnativo 
di Pella? Liberali e repub¬ 
blicani acceiteianno di co¬ 
pi irla? 

L’altra via che resta aper¬ 
ta dinanzi a Fanfani e quel¬ 
la della capitolazione dei so¬ 
cialdemocratici (astensione 
insieme ai monarchici, squa¬ 
gliamento dall’aula o voto 
favc'evole). Sagarat ha detto 
che « attende >» il programma 
di governo. Ma e evidente 
che si tratterebbe di un sui¬ 
cidio politico per il PSDI. 


per tie giorni, ha sottolineato 
pelò come urgenti ed impor¬ 
tanti rivendicazioni, riguar¬ 
danti 1 pensionati di tutte le 
categorie, siano ancora da 
soddisfare. 

L’on. Di Vittorio, paiteci- 
pando ai lavon del Direttivo, 
ha pionunciato un folte di¬ 
scoi so. Il segietaiio generale 
della CGIL, 1 iconfcrmando il 
pieno e completo appoggio di 
tutti 1 lavoiatoii alle giuste 
ed umane rivendicazioni dei 
pensionati, ha posto in evi¬ 
denza l’urgente necessità che 
SI cancelli dal nostro Paese 
la vergogna dei mìnimi di 
pensione della Previdenza so¬ 
ciale (L. 3.500 mensili) e del¬ 
la estrema miseria di centi¬ 
naia di migliaia di tavolatoli 
privi di pensione. 

Il Direttivo ha deliberato 
di iniziare una vasta Agita¬ 
zione in lutto il Paese per 
la soddisfazione delle seguen¬ 
ti rivendicazioni: l) Aumento 
doi minimi di pensione della 
Previdenza sociale; 2) Con¬ 


batte e si sacrifica per la 
causa del popolo e per il 
progresso della Patria, ma il 
nostro Partito si sforza sem¬ 
pre di frane da ogni lotta 
e da ogni sacrificio l’insegna¬ 
mento e l’impulso per andar 
avanti 

<< E la stona della tua fa¬ 
miglia, la stona dei tuoi sette 
figli e del loro sacrificio, la 
btoiia tua. personale, di pa¬ 
dre e guida di essi, sono pai- 
ticolarmente preziose e istiut- 
tive. per tutto il Partito, non 
solo, ma per quanti hanno 
a cuore i problemi vitali del 
popolo, della nazione, per le 
nuov»e genei azioni . 

« Le grandi virtù umane, 
sociali e patriottiche — ha 
proseguito Longo — rivela¬ 
tesi nella nostra gueira di 
l.berazione nazionale, di cui 
la famiglia dei sette fratelli 
Cervi ha dato l’esempio piu 
eccelso e luminoso, non sono 
state fugaci c quasi occa¬ 
sionali apparizioni sul cielo 
della Patria. Elsse rappresen¬ 
tano qualche cosa di piu, es¬ 
se rappresentano brillanti ma¬ 
nifestazioni di una nuova 
realtà, maturatasi nel trava¬ 
glio della lotta, dello studio; 
di una nuova realtà, che ha 
un passato, un presente e un 
futuio. 

M Conoscete la stona dei 
nostri compagni Cervi. Ho 
detto che essa è esemplare 
per molti aspetti. Essa è esem¬ 
plare anche per la storia del 
nostro popolo. Vedete! Una 
famiglia solidale nel lavoro 
e nell’ideale. Col suo ardoie 
e la sua intelligenza redime 
e feconda la terra che il ” sa¬ 
cro diritto ” della proprietà 
terriera aveva lasciato intri¬ 
stire e quasi abbandonata. 
Mi II so ci.i C'.' ttezza com<‘ 
pensavano politicamente i 
fratelli Cervi allMnizio dei lo¬ 
ro sforzi, per ordinare la ter¬ 
ra affittata, per redimere il 
loro lavoro. 

« Ma appena uno dei fratel¬ 
li. per un drammatico e bef¬ 
fardo incidente occorsogli, 
intende la voce del nostro 
Partito, l’umile, prestigiosa 
voce che correva per le car- 
ceii e pet i confino di cui 
il fascismo av’eva cosparso 
l’Italia, egli sente quella vo¬ 
ce. come una voce amica, co¬ 
me la voce della sua intelli¬ 
genza, del suo onore, della 
sua coscienza, come diceva 
Lenin. E la fa sua, questa 
voce, con slancio ed entusia¬ 
smo. E, liberato, fa sentire 
questa voce a casa, agli altr. 
suoi numerosi fratelli, al pa¬ 
dre, alle cognate. E li con¬ 
quista tutti agli ideali pre¬ 
dicati da quella voce. 

« Dalla luce di quegli idea¬ 
li tutta la famiglia si fa gui¬ 
dare nella quotidiana fatica. 
Si istruisce nelle conoscenze 
tecniche ed economiche, negli 
ideali politici e sociali. Istrui¬ 
sce I vicini, 1 nipotini che già 
si fanno grandi. E quando 1 
giorni delle grandi prove si 
avvicinano, tutta la famiglia 
li affronta, con la stessa si¬ 
cura coscienza con cui ha 
sempre affrontato i lavori dei 
campi. Sente che lav'oro. li¬ 
bertà di popolo, indipenden¬ 
za nazionale non sono tre co¬ 
se diverse, ma sono tre facce 
di una stessa esigenza. 

« Si — prosegue Longo —: 
era un terreno lavorato da 
anni, da decenni di prove e 
di esperienza di ogni genere, 
\’’era un terreno reso più bi¬ 
sognoso di rinnovamento c 
di bonifica dalle devastazioni 
recate dal fascismo e dagli 
oppressori. Su quel terreno 
ha seminato il nostro Parti¬ 
to. negli anni della devasta¬ 
zione, con scarsità di mezzi, 
ma con profusione di devo¬ 
zione e di sacrifici. E il se¬ 
me, quando poteva toccar 
terra, cubito attecchiva e fio¬ 
riva rigoglioso. La terra era 
pronta a riceverlo, ma il se¬ 
me era fatti» per quella ter- 
!ra. E quel seme ha fatto fio- 


cessione di un assegno men-j 
Mie continuativo ai vecchi Ia-|rire la fiducia del popolo, li 


voratori privi di pensione: 3) 
Estensione dell’assistenza me- 
dico-faimaccutica ai pensio¬ 
nati delia Pi evidenza sociale 
ed a tutte le altre categorie 
che ne sono escluse, ed esten¬ 
sione a tutte le categorie del¬ 
la tredicesima mensilità; 4) 
Modificazione delFattualc le¬ 
gislazione rieiiardante la ri- 
vcr.sibilifà ai superstiti dei 
pen-«ionati di tutte le cate¬ 
gorie. 5) Miglioramento delle 
attuali pensioni di guerra 
con raiticolarc liguardo alle 
pensioni indù ette; 6) Equipa- 
1 azione dei trattamento dei 
pensionati degli Enti lo<;aIi 
a quello degli statali, e con¬ 
globamento di tutte le voci 
deH’attuale retribuzione nello 
stinendio ai fini della pen¬ 
sione. 


patriottismo di massa. l’eroi¬ 
smo di migliaia e migliaia di 
comb.ittenti. tra cui l’eroismo 
dei fratelli Cervi e del loro 
padre spicca a caratteri 
d'oro. 

« Eppure e questo seme fe¬ 
condo di solidarietà umana, 
di patrmltismo, di eroismo 
che. oggi, nonostante le pro¬ 
ve date, si vorrebbe metter 
da parte, impedire che con¬ 
tinui ancora ad arricchire il 
suolo della Patria, l’anima 
della nazione, il cuore delle 
nuove generazioni. Perfidia e 
cecità di chi crede di poter 
arrestare ,! corso della sto¬ 
ria. di fiaccare Fanima del 
popolo! Il passato dovrebbe 
insegnar qualcosa a coloro 
che nutrono simili illusioni. 
Ma costoro sono incapaci di 


Il Direttivo ha inoltre im-iogni apprendimento». 


Degnato tutti i sindacati prò 
vinciali DCr un’azione decisi¬ 
va nel eh» le due rivendica¬ 
zioni della scala mobile e 
della riforma della Previden¬ 
za .stxrialc costituiscano la 
base della lotta ner tutte le 
rivendicazioni dei pensionati 


Le ricerche 
elei « Comef » 

nOXOR-A, 18. — L'ammira¬ 
glio Lrtird Mountbatten inizia 
oggi l'organizzazione delle ri¬ 
cerche del relitto del -Cornei-, 
per le quali «.aranno impiegate 
quattro navi da guerra britan¬ 
niche. 


Dopo avere affermato che 
dal luminoso esempio de: 
Cervi SI deve trarre stimolo 
e forza per portare ancora 
avanti, sempre più avanti, la 
causa umana, sociale e - pa¬ 
triottica per cui i sette fra¬ 
telli Cervi sono caduti, il 
compagno Luigi Longoiia co¬ 
lsi concluso; «Vecchio com¬ 
paio Cervi, è con questo 
animo e con questi propositi 
ch’io ti saluto per incarico 
del Comitato centrale del tuo 
pa.riito. del partito dei tuoi 
.‘«tte figli, a nome di tutti 1 
compagni qui presenti e del 
nostro capo, compagno To¬ 
gliatti 
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COjXC ETTO MIARC HESM 

Che Dio li benedica 


CJie Dio li benedica, i de¬ 
mocristiani. Kssi ormai sono 
;:iiiuti al culmo dQlla chiarez¬ 
za: si che ira poco anche i 
più ottenebrati cittadini po¬ 
tranno scoiirere la veia na¬ 
tura di codesta notabile gen¬ 
ie. Più che un pericolo sono, 
tlirci quasi, una provvidenza. 
1.'insidia, la perfidia sono 
slrumcmi intossicati quando 
agiscano con Painio della 
astuzia, il dèmone sovvertito¬ 
le in pace e in guerra. Essi non 
hanno astuzia, ma scn\plice- 
mcnic impiniititiidinc, una stil¬ 
la di slacciata pudicizia che 
scopre le sue mulità a occhi 
bassi. Hanno promesso sempre 
c mantennio mai; hanno cerca¬ 
lo soltanto tortuose urgomen- 
lazioni e gesuitiche parole per 
nascondere la mala fede; ma 
del gesuitismo sono seguaci 
zoiiconi perchè non ne hanno 
la mendace linezza e Pantico 
'•ùtile accorgimento. Cafoni 
sono, e poggiano le mani non 
per adoperare prudentemente 
i tessuti delle cose, ma per 
loinperle. Cosi hanno fatto 
del Regolamento della Came- 
la, delicatissima cosa che do- 
\ rebhe avere nella Presidenza 
la sua massima tutela. Per 
biro esiste .soltanto la man¬ 
dila dote h‘ bestie sono \arie 
ili pelo e <li coltile, ma sono 
ngii.ilniente gregge, che 'i 
'huincano t‘ si radunano di 
tolta in tolta secontlo la bra- 
niosia della pastura; c poco 
la con Piirmento tlemocristia- 
no è tenuta a brucare la 
inaiitlrictta monarchica. Per 
ritornare agli uomini, essi, i 
signori tlemocristiani titilla 
( aniiMa e th'l governo, hnii- 
nti sciupato un jio’ tutto, per- 
lìno la menzogna, la traco- 
lanza, la violenza, che hanno 
o irtissimo avere uno scopo e 
a volte anche una loro nobil¬ 
tà e utilità. No: essi tutto rìdii- 
i-ono alla impudenza taciturna 
o loquace; la loro violenza si 
lidnce al grasso peso di una 
niaggioriinza predisposta <• 
patteggiata; e le loro voci 
liiinno un suono falso, come 
l'eco .stonala ili una coscienz.i 
thè vorrebbe mascherarsi e 
non può: perchè tla un pezzo 
hi maschera è caibita e lo loro 
parole .sono i loro falsi comu¬ 
nicati commerciali. 

Ogni qualvolta avviene un 
mnttinienio o un rimpasto mi- 
nisiciiale i loro gruppi diret- 
ii\i si riuniscono per st.ibili- 
le non (piello che debbono 
faie ma (picllo che tiebbono 
dire: per ciò che devono fare 
preferiscono il silenzio, thè è 
meglio: la parola serve sol¬ 
tanto da nascondiglio. .Ma an¬ 
che così, .staccato dairazione, 
le parole min hanno niillu di 
brio.'ti nè dì acuto: .sono sem¬ 
pre le stesse, piatte c smorte, 
.''iilvo lina \oliti. neUaprile 
ilei 194ti, allorché Itili. Go- 
iiclla. fi a il delirante entu¬ 
siasmo dei congressisti, c.sp'o- 
iieia il progriiniiiiii ilella De¬ 
mocrazia cristiana per la iiiio- 

1.1 Costituzione iialitina. .Spi- 
itna ancora l'tiriu della moii- 
fagiia e dellti lotui partigiaiia. 
f si avvertiva come un soffio 
ili rivoluzione anche tra le 
iidoraiiti masse ctiitoliehe. c La 
orgaiiiz/azione econoiiiiea — 
tliceva Gonella — deve essere 
bitta non a vaiitag’gio dei fcii- 
ilattiri <lcl capitale, ma di tiit- 

1.1 1,1 comunità... A ugni nomo 
il silo fiaiie. la siiti ctis,i, iti 
stia terra e la sua stnitia per 
Iti quale salire, perchè tutti 
li.inno il diritto di salire. Iiin- 
gti strade .sorelle... Le Costi¬ 
tuzioni liberali <onobl>ero iin 
siihi tema, la libertà: le Co- 
-litn/ioiii nuove e dcmocrati- 
I he devono conoscere iin sc- 
t lindo tema, la giustizia so¬ 
litile: la quale esige la fine 
tifi napoleoni si.i ilclla fioli- 
lica < he del denaro. Mentre 
i! dcntiro rivclti .sempre più 

1.1 sua impotenza, noi vogliti- 
iiio un si^teiiia -ocialc in cui 
i «ontailinì c gli operai non 
ilehliano più Livortire per i 
rii fili lieii'i per i poveri--, 
.''ofiio fli rivoluzione socì.tIc. 
ilieiro ai ve-silli di Cristo Re. 
Ma erano parole aiiclie allo¬ 
ra. .“siffatto programma cco- 
iiomko lidia Democrazia cri- 
'liana era una .sovrapposizio¬ 


ne demagogica, una specie di 
svinatura elettorale, di fronte 
a una massa giovanile catto¬ 
lica tutta presa da una eb¬ 
brezza più che da una esi¬ 
genza di giustizia soeitile. Poi 
tutto doveva finire tra le 
braccia della Confiudustria 
che già teneva in mano i fili 
di manovra della deniocristia- 
nità; la svinatura passò pre¬ 
sto, appena fatte le elezioni 
per la Costituente. Il ferinen- 
to buono rimaneva in alcuni 
ffiovani che avevano posto c 
risoluto in se stessi, in virtù 
della propria coscieir/a. i pro¬ 
blemi essenziali dclhi vita ter¬ 
rena: ma i più accesi di C'si 
furono piesto condannati: gli 
altri dì più paziente di'cipli- 
n,i II si ritrfis'crii, più tardi, 
o furono allnntamiti mercè la 
comoda e anonima condanna 
delle urne dettili .di. Qualcu¬ 
no forse re-la ancor,i sui ban¬ 
dii del P.irlamcutii. 

ha propagiiiiila dei Cniiii- 
iali civici c della Dcmiiira- 
zi,i cristiana il,i uriiiai 'cj un¬ 
ni auiiiiii/i,i < he granili i ii-c 
sono siale fatic; {nas^im,i lr,i 
tutte la lifiiriiia agr.iri,i: ima 
teglie che — in opposi/iuuc 
alla < oiicc/ioiic '■oci.ili'iir.i 
proclamala monopolio ili Sta¬ 
lo IlfillU II ildhi liliciià — lln- 
V rebbi' a jioco a poco, lidia 
tc-'ia ilfgl'iiigciiui c (h'iirillii- 
'i, iraslcriie l,i ))rnpricià del¬ 
la lena ai iiiliivatori direni.' 
i (|ii.ili ilovrcblicrii essere nel¬ 
lo stesMi temilo imprenditori 
e investitori dei propri rispar¬ 
mi. .\ ogni contadino il suo 
pezzo di terra: è un'antica c 
dolce promessa |)oiit jlìcale: 
così come da Versailles suo¬ 
nava un teiiipn soave la voce 
ili mia icirina: ogni piiveio 
alihia un pollo d,i iar liiillire 
nella sua pentola, ha i|iia!c 
legge agraria è costata la più 
grande fatica al governo de¬ 
mocristiano. costretto a laic 
mi siirri'Cllo iil iiicz/adrn c 
a strizzare l’ocdiio al pailrii- 
ne. la-cìaiitio rimo e l'altro 
a siuaniare tra rincerte/.za e 
il malmiiiire. Malgrado ciò. 
qnc-ta legge dei palli agrari 
è tuttavìa sbatidierafa <<ime 
la granile rìiorma- il gran 
paS'O thè h,i coiidnitii i la¬ 
voratori della terra sulla via 
della lelìcità. A codesta liag- 
iriaiia vanteria cnnispiiiule hi 
re-tante legi-laima, o quella 
nettamente la'cista e operan¬ 
te filine tale, per cui 'i coii- 
timiaiio ad applicare le iior- 
me f.i'ci-ie di polizia e il cn- 
ilice del minìsiro Rocco, o le 
leg”i iieniasf-isto oper,mii 
0 no, sei Ululo i casi: p quelle 
preaiimmciate dì aholiziniie 
delle piiliblii'lie libertà costi- 
tii/iomili: libertà- tli stampa, 
di riimìom'. ili azione siuda- 
ealf. .Vbliiaino iiiiiKre la ri- 
lorma li-cale del ministro X'a- 
luiiii. f he ha .seliinso il spu- 
liero ilella lieatitiidinp ai mi- 
liatdari pvasori t* lo strailniip 


tic lortia conto tli parlare fli 
quel ridicolo c sgonfiato pal¬ 
lone flella riiorma .scolastica 
Goiielh. che tanta carta e tan¬ 
ti qnuitrini è costata aH’igna- 
ro e innocente coiitrilmenie 
italiano. 

Questo è il gfiverno tlella 
Democrazia crisiiana, questo 
è il Comitato dì aflari dd Va¬ 
ticano e dd Di|)ariiuionto di 
Stalo, f illi spile a Roma: que¬ 
sto è il ministero clic adesso 
ha lor-e ricevuto il suo capo 
|iiù idonofi e meglio toiifor- 
malo — siccfimc ans|iic,i il 
Idillio — .1 s\olgprc un pro¬ 
gramma di - amcmico cen¬ 
tro s. 

Questo di centro è il solilo 
ivrogramma di spazio vuoto, 
dove po'Siiiio allenarsi in ogni 
geneie di priiriciui e-eivizio. 
sono lo sguardo lienevohi di 
monsignor Moiiiiiii e della -i- 
iriiiira ('Ima hiice. I.i'ci'ti 
vecchi c miiiv i, monaichici. 
(Milolifi profcs-anti. hmt.isuii 
icpiilililicmii. malinconici lì- 
lier.ili: tinti i |i.ittuglionì e le 
lialliiglielle de! Iidl'e-eiiiio 
imiiciimmiisia. ()iie'ni pio- 
iiraimmi di - mitcìnifii f cii- 
iro è il 'iilito priigi.muua 
tlcllc ini:i:ino-i‘ ammneia/ioni 
e iiroiui'"C. a t ni dà iioliilià 
'••II,mio la pàtina del veeehio. 
Il pie-enie del oie-enie. per 
ii-aie mia Ira-e di S. Aiio-ii- 
iio. è ben ,dtro: lo -.mno le 
biii-e ilei novelli,uni e delle 
Imo va-le elieniele. e le loro 
siidi-ratle i o-t ieii/e di pni- 
faiiatorì d‘-l l'enniìo. 


PERCHE’ GLI AMERICANI SONO STATI FERMATI IN COREA 


COME MARCIAVAMO 


TREMI 


Kai Yen, eroe del lavoro - I miracoli dei ferrovieri cinesi - Un ricovero che funge da stazione - Le massicce incursioni aeree sulle 
linee ferroviarie hanno fallito il loro scopo - L*emozionante sfida di un convoglio agli apparecchi avversari - Allarme improvviso 


Kai Yen recava suH’unifor- 
nie color mo.stnrda il distin- 
fii'o di eroe di lavoro. La 
testa rapata a zero pii dava 
un aspetto ciiovanile, ma ave¬ 
va pia pns.sàto i qnnrmit’nnni. 
Quando il treno partì, lascian¬ 
dosi dietro il caldo l'opgLrc 
della locomotiva, e in lon¬ 
tananza si perde il /ìschio 
gioioso, Kai Yen si stropic¬ 
ciò per un (iftimo le mani 
soddisfatto, e con gesti gen¬ 
tili ci iiu’itò a scendere sot¬ 
toterra, nel ricovero che fun¬ 
geva da stazione. Si era ai 
primi di maggio e it tempo 
era così nuvoloso che il tre¬ 
no era partito senza dover 
attendere la sera. Dai monti 
erano scesi in lunghe file i 
soldati, ammassandosi voi 
carri merci. 

Nel ricovero c’erano due 
brandine, alcuni mitra, mi te¬ 
lefono da campo e un fornel¬ 
lino. Prima di cominciare a 
IHirlarc Kai Yen volle oflrir- 
ci imo fa;;n di te verde. 

: Come l'oi sapete — dis¬ 
se — fpiello dei trasporti c 
uno dei più delicati settori 
e da quasi tre anni pii ame¬ 
ricani, non riuscendo a bat¬ 
terci sul fronte, tentano di 
distruggere la nostra rete di 
comunicazioni. La loro avia¬ 


zione continua a bombardare 
senza .soste le no.stre linee, ap¬ 
plicando t più divc's; inctodi: 
opcrn’ioni di .sfTnnpoliimeii- 
to, bombardamento dei punti 
crncloli, attacchi olla (c.stii c 
alla coda dei convogli. Il ne¬ 
mico iiin'a centinaia di iiei-el 
per allaccnre le stazioni, per 
dare la caccia ai treni, per 
distruggere ponti e tunnel. Il 
numero delle incursioni con¬ 
tinua ad aumentare, anche se 
la loro efficacia diminuisce 
(li giorno in giorno. Hanno 
già lanciato più di trentamila 
tonnellate di esplosivo: il nu¬ 
mero delle bombe Inncicte nel 
dicembre dello scorso anno è 
stato .settanta volte maggiore 
di quello del gennaio MI. Spe¬ 
ravano con la rottura delle 
nosUc linee di |•llnmln■|■^:lll- 
nc m interrompere II rii'ornl- 
mento c obbligare i nostri 
soldati a combattere afiamati 
e con la cartucciera ruota. 
Hanno dichiarato pomposa 
mente di aver raggiunto ot¬ 
timi risultati e sono arrirntt 
a comunicare di aver costa¬ 
tato che le nostre ferrovie 
non funzionano più. Non c'e 
dubbio che l'avranno costa¬ 
tato in sogno. 

‘'Certe, i bombardamenii ne¬ 
mici ci hanno procurato molte 


difjicnltà, ma,quando aliravcr- 
sammo il fiume Yiilii, n noi 
jerrovieri cinesi mancava ogni 
e.sj)erien:n e i nostri metodi 
di soccorso e di riparaziont 
non erimo nneora nirnltetin 
della situazione. Era molto 
dura allora In iiiistrti cita; più 
occupati da tante altre cose, 
opinino fiorerò nuche tare da 
sé la cucina. Come nutrimen¬ 
to ci diirerfimo contentare fll 
Sfiifi '• di sorgo. Alcuni vo¬ 
lontari uttrarersarono lo Yatn 
.senta bagaglio e sentii eojier- 
fe. molli ilovcrnno dormire 
restiti, non .si potevano cam¬ 
biare gli abiti e nel mese di 
maggio pio-tarano ancora le 
uniformi invernali imbottite, 
(ìli nomini di servizio nelle 
liiccole stazioni resiavano per 
lungo tempo senta riforni¬ 
menti e dorernno e/nederp il 
cibo in prestito ni contadini 
coreani, l^er noi ferroricri ci¬ 
nesi (pirl periodo in una pro¬ 
va molto dura. L'abbiamo su¬ 
perata iierchr non ci siamo 
la seia fi ini pressionnre. 

-Sopì fpinnti ferroricri so¬ 
no stati f/eeointi;' Treinilant- 
tneentonno. (’enlnsessanlaset- 
fe sono le squadre modello. 
Che co.Mi significa essere pro- 
elinnati eroi del lavoro? Ec- 


csempio. Un eroe del /nroroldimfe raccolto di cavoli e di 
è il mio compagno Li Kno lepmni. In certe zone il rac- 
Hang, conducente della loco- eolio dei nostri orti è stato 
moliro 111.1. Cìnidarn un tre-pii quattro rolle .sn/ierioru al 


CI), re lo .spiepo eon qualche 

(OLLOtiblO COL REGISTA DI “PANE, AMORE E FANTASIA,, 

Comencini ci confessa 

suoi progetti per il futuro 


i 


Dopo il .•<iicce.‘^so del f ilili - 
.•^oiigello ptM’ Franca A aldi: « l.a chiromante » 


La .scar.'ia ìininagina/ione dei nostri produttori 


In 


Caratteri di una umanità mimila 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE|;,bbia come prot.agom.Ui D,' 


MIL.ANO. gennaio. 
Che co.-a farà ora il regii‘,:i 
Luigi Comencini. dopo lo 
.'li aordinaric) .succe.ssf» di pu'o- 
blico del suo film Pane, amo¬ 
re e fantasia? 

Naturalmeulc i jìrodullort 
.se lo contondono, non già p-'f 
tarlo lavorare .-econdo i .su‘>i 
(V-.'ifien, ma per convincerh* 
a .sfruttare mceetmicamcuie 
i:i formula riuscita. Poi-ci'.è 
non girare .subito un alt;;, 
(leirinferno ai poveri dia voli:'iilm, itiialunquc film, piircl’.c 



.Sten e la Lollobrigida'/ E’ ter- 
fibilo coiiic i capitaii.sti del 
cinema dilettino di l:mta..i.'i 
e come non riescano a con¬ 
cepii'.' che ne abbiano i re¬ 
gisti. 

Comencini era .sorpre.-o e 
commo.s^o delle accoglion/o 
tributate a lui e al poggctti.>ta 
.Marg:idonna. du'.-ante la mat- 
tiiiat.i pupol.-ire organizzata 
dai erilici milanc.si per la 
pre.sentazione ricl tìlm. •< Que¬ 
ste in:inifc.sta7ioni — ci ha 
detto — non iianno .soltanto 
iin'importanz;t cittaiiina. iian- 


po un valore nazionale 

Commedia ottimistica 


Carlo Lizzani esamina il i-opionr di « Cron.ichr di poveri 
amanti > assieme a Craziella De Roe. una delle interpreti 


•< E ade.-so che farai'.’ 

•' Ti dirò anzitutto le co.se 
che ini piacerebbe fare. Ho 
due jjrogotti ai quali tengo 
niolti.s.simo. e .sono sicuro cite 
il pubblico li gradirebbe. En¬ 
trambi i film dovrebbero c.s- 
se:e sul tono comico-.seiilt- 
mentale di Pane, amore •’ 
fantasia. H protagonista del 
m imo .'Oggetto è un siciliano 
.sui A5-.Ó0, certo Caputo, ricco 
proprietario di qualche indu- 
.stria, con una moglie piaciu¬ 
te. molto più giov.tiie di lui. 
La copnta non ha tigli, men¬ 
tre lui vuole .'•.s.sfùutamente 
l'erede pev lindtistria. Si 
pallcggiaiKt ;t vicenda In rc- 
.spon.-abilità e giungfiiio a -ii- 
vider.'i. Il film avreblve :.p- 
punto inizi,, davanti al git:- 
fllcv conciliatore, che iJcr coi;- 
Jto .suo è patire di una dozz.in.i 
fli niaimocehi. Fatica sprec;.- 
t;i. quella dei giudice. .Sepa- 
jr.'i’.i. i due coniugi infccfu-.di 
jtingono di correre la cavalli- 
ina. fi.'t.'cuno con rintcnzionc 
jdi di.no.-trare nU'allrf, che '• ci 
i.sn fa.-e in realtà, il veccitio 
lè gelosi—imo della moglie. 
lOra. in 'j.iu.-e c'e ima giovane 


IL 



popfilana che lui un bambin • 
« fruii»» del cìi.stmore ••. pere*’.'' 
il iidanzatu è andato aHV.-te- 
ro in cerca di lavoro. Lo a'o- 
bandona. quc.sto piceoh». .'ul- 
l’u.scio della nuova casa fif»\,‘ 
.si è trasferita la signora. E 
lei, per fare un di.-pett,» a* 
marito, gitelo fa metti're nel 
K.'lto. nelJ.i ea.sa di hit. Dri¬ 
ve: ado.s.so i coniugi 'i p.il- 
leggiaiio rinlante, tiiiciiè en¬ 
trambi gli .si jttfezionaiio. .-i 
riconciliano tra fli loro e |.. 
vogliono adottare. Ma la m..- 
dre. fun die il .-no nomo è; 


fli .-è fon.-erv .IMO debi»Io/./.e Vi 
creittililà iiltiaprovineiali. Ro- 
trebbo ri.-ultarne un tilm 
piutt<.-to spirito.'»'. 

•< l’eeeiitf» eh»' da noi inan¬ 
ellino molti l)iioni -eriltori dai 
fpiali la!-,ì aiutare .-ia pe" il 
.'Oggetto .sia per la sceneggi''- 
liira " afferm.i romenciiii. 
.SecoiifJo lui il principale iw- 
rito flella rniseita di Pane, 
amore e lanlasia .speli.i al le- 
.st»> di Ettore .Margafioiuia e ai 
POI biiHanli fiiah'gbi. II Iilm 
e nato perehè il regi.'ta. rovi- 
-iaiiflo nei e:i.—etti tiri suo ri¬ 


tornato. vufil riprende:>i i, :ì-|mieo .-criilore. .si'»'pri eerti 
glio ;t tutti i c<».'ti: invano hi..- appunti per un romanzo mi 
viiistriale tratta a .-u»>n ‘.iijun pae.siuo abruzze.-v. Qiie.slo 


€1 LTI IC A LL: 


NOTIZIE DELLE SCIENZE 


L’uomo di Piìtdown 

Crii tnijlcsi potcvojij andare 
orrjoyliosi del loro uomo di 
P.ltdoicn, ricostruito da resti 
josmU — una mandibola, uri 
dente e un os<o cranr-o — 
'roifllf dal prof. Dairson uri 
1912 durante scaii rifcttuati 
appunto nella località di 
Piltdoini. 

h'orqoglio era giu.iitificati^^i- 
r o Infatti ai resti fossili, do¬ 
so accurati studi, fu data una 
ria: circa SO 000 almi. Però tra 
la mandibola c l'osso cranico 
< era una inspiCgabilc differen¬ 
za. l.'osso del cranio faccia 
ijriisarc ad un uomo con una 
■t.asia cerebrale molto svilup¬ 
pala. alVincirca pari a quella 
dell'uomo di oggi, mentre la 
mandibola era più zicmn a 
quella di una scimmia. 

la rosa menò gran .scalpo- 
'c tra alt studiosi specializza¬ 
ti. Si doicttc, alla fine, ammet- 
rrre che in Inghilterra SOCCO 
anni fa esisterono uomini dal¬ 
la mandibola scimmiesca, come 
altrove., ma assai neiiif a noi 
per quel che riguarda la mas- 
sa cerebrale contenuta nelle 
os^a craniche. 

l resti furono sottoposti a 


,ai:c prò’•' r Inron') awtliz- ' 
zati da s}^.'rtali\tt my'e'i ed [ 
ameri'um: più analisi icniia- ; 
no ratte, p-ù dimitiuna tl nii- 
nirro degli oppositori. Finche 
una accurata analisi chimica 
poti- permettere di stabilire che 
mandibola c cranico ap- 

partcìiciano alla ste.ssa epoca, 
.■illora non ci furono più oppo¬ 
sitori c le re ostruzioni del- j 
l'uomo di Piltdnirn entrarono 
a far parte di tutte le crrlle- 
-loni dt-t musei di paicr.iitrio- 
gia. 

ita rcccuteir.cntc tutta la 
faccenda e stata fo»;c^'a in di¬ 
scussione. perche he. quotati 
scienziati inglesi, XVcinrr, Oa}— 
ley c aros Klark. hanno scrit¬ 
to che dei resti fossili di Pilt- 
doicn era realmente fo.ssilc sol¬ 
tanto l'osso cranico, mentre la i 
mandibola ed i! dente apparte¬ 
nevano ad un orango eon tem¬ 
poraneo. Probabilmente questo 
ultimo parere è jnù fondato 
degli altri e costringerà a me- j 
dcie le posizioni degli spena- j 
listi arra l'antichità del solo ; 
resto fessile, forse assai pai 
QiOicne di quanto era stato 
stabilito. 

c. r. 


Etplotioni nmclteri 

Sfcui.ao rctt'i.t; pio'.c ^.iC- 
: se.;.-a c..e • r.uc.c: 

i al,•mici ;>o-'sar.o t-pl'Vdere a:.- 
c.'.e .sfaza \s.'f-.e fhrct'.arr.cr.TC 

co;:);:i fia un r.cairor.e i: aa.->- 
saggro tit un r.e-air,i:.e a;.:a- 
i-Tan/a vicino >àre'. !vc mi::i- 
cicntc H ro’.r.i)€re a.ì 
de: nucleo e a Jar.o <la-ir,;e- 
grare. QucMo e;;c-tto può e— 
.-ere par.igonaio a ciut-llo c..e 
M ì'rodurrei.'ue 'u'.'.a te.;'a -c 
un meteorite, cxar.tle al'.òr.c:.'-- 
I fa quanto ìa metà clc'.;a '.una. 
pa.-.'sa-.se a 40 0<>0 ch:.o:; ^-tri 
dal Tifv-tro pianeta. I.'c::etto 
eravita7ion.'i:e produrre':»: e tii- 
■sai-tro-e 5>erturrj«i7ioni 5u;:a 
supzrticie terrestre, cl'.e si 
spaccherete sn più punti co¬ 
me ui. melograno maturo 


Suata iimgnosì di graviicnixa 

I l-'n medico francese nziz-frie 
i proposto un nuovo metodo i>er 
l'rova precoce della zrav;- 


j danza. c'.;e non richiede l'i..:- 
p:£-go di anim.aji da larxvratono. 
Per '.'esperimento sono r.eces- 
.sar:e ventiquattro ore di ic.m- 
po. La prova si è rivelata co- 
.'tantemente positiva dopo lì 
60, giorno. Finora s: è avuto 


n 100*- di ca.-: ikìsUìv:. 
ca'i di fa_-u iKK-itività, 


Premia Cortina Ulisse 

l: uve:;.!'» Conviva L'ii—e o 
stato que-t'anno contento a;- 
. cconon.rsta Ing-.e-c Graham 
Hut; on j>€r .'o;K:ra < \TìC;ie no: 

un'econozu'.ia 

Lampade al merenrio 

Per giudicare esatta;:.e:.tc i 
co,ori quando inancivi "ai '.VKt- 
de; -s,’t è 'tata costru.ta una 
lar.'.pada tpaorescente a: nr.ercu- 
no. i: vaiwre di mercurio eòe 
emette '.e radiazioni e contenu¬ 
to tr. un tu'no di quarzo rico- 
IrCTto di una .s-v-stanza fluore- 
.«-ccnte e trasparente, capace di 
far passare le radiazioni Itimi- 
iio.se c d: trasfomnare in lumJ- 
na-e que;;e u:traT!o’.ctte. La 
;ampada .<aret.he lldcate per i:- 
lumit'uvre a giorno io studio di 
un pittore. 

Tmbo a raggi 

Un n-.iniu-coio t'jr.o a r«rgi 
X e stato co.struito recente¬ 
mente. L'appareccì.io trova 
larga utilizzaziivr.e a Imi tera¬ 
peutici. potendo es~ere intro¬ 
dotto in tutte le parti cave del 
corpo um.ar.o. 


bnnconfitc. i veti genitori :ion 
lo mnll.ino più. E tuttavia il 
bambino è fliventato ctoi im¬ 
portante |>er l.T pace in fau'i- 
glia. clrc per il povero iii:tii- 
striale non c’è che un;i viti 
d'u.scita. quella pili cf».st,».sa: 
dar lavoro al padie di.soceu- 
pato. tener.M in ca.s.i la inadr-:-. 
per poter far da nonno ;»ij 
bimbo e, un giorno. iioinin:ir- 
lo erede 

Bi.sognerà vedere, natural- 
menle. c»>ine ?•.’ la caverà E,'-j 
mencini con que.sto tipo c')..i 
incon.sueto di c.ipitali.sta bo¬ 
naccione. Di solito i p:'opri' — 
tari di fabbriche non vezzeg¬ 
giano i figli degli operai e 
tanto mcn»» i loro padri. D;:l 
semplice .scheina del film oc:- 
iamo scfiiger,- gli elf'ni'’nti 
di una commedia oltimistica.ijj,.,. 
co.-lriiila per il lieti» line f'»>- 
mc Pane, nniorc c fama.sui. 
e che .speriamo ba.-ala .'Uli.i 
-sie-.Mi sincerità di cimteiu:,»* 
e di ambientazione, e .sulla 
.ste.s'sa cordialità dui per-o- 
naggi ivtjHilari. Iiifaiti i ca¬ 
ratteri di uirumanità minuta 
vogliono e.-scro per Coincnci- 
ni la ba-c delrispiraz.:»»- 
ne. e ii lav-uro del li» .sceneg- 
giaiore e del regista è per lui 
quello fll darci pur.-on.aggi 
psicivlogic.'imenìe c«>ercnti. 

II scconflo film che il ufv- 
>tro interlocutore vorrebbe 
L'ire è addirittura centr.'Uo '-ii 
Un carattere. Ma la.sci.'mvo 
parlare lui .-tesso. 

" Si chiama La chirouiantc. 
e sarebb'z un'interpretazione 
per Franca Valeri. Il film do¬ 
vrebbe s'volger.si a Milano. Laj 
chiron'uinte è una ragazu^a .sta-1 
gionata e bruttina, che eon-; 
e;./B jtinua per eredità il me-t'c ej 
Idi sua mad’e. Si crede cooi.t-ì 
jnemente che. in una cit'à 
rroluta con:<' Milano, di chi¬ 
romanti non ce ne siano. In¬ 
vece ce n'è anche qui. e con 
una clientela a.'.sai va.sla. L 
no.-tra ch!r,vmante bruttina 
nelle qiTcstioni di cuore è e- 
.sperti.ssima: bi.sogna vedere 
con q'uale conipron.-ione a- 
scolta le pene d’amore e con 
quale tra.-porto, h'i che non è 
mai riuscita ad accalappiare 
ne.-.suno. con.siglia le tatticlf? 
r»cr la conqui.sta. Racconta 
racr»vnta, un giorno un talej 
finirà coll innamorr.r.si di lei".. 


r»»m.iti/»' dii."à .-e .Mar.gaoon- 
na 1»» finirà mai: " li»> ;.;icor;i 
tanto ila .'iiiprorfaiflire ». ci b.i 
flcilo. M;i. .sui!a'b.i-e dei .suoi 
preci-i appunti. In -pettaroio 
cineinat»»grafic(» è vem,io Ino¬ 
ri vivo, gu.sto.-o. con tir. ritmo 
allegro e un lirisnu» iegger,» 
che ne h.sniio latto la l, >•- 
llin.i. 

UGO C.ÌSIK.AOIII 


5i apre oggi a Foligno 
un'ir.leressante mostra d'arte 
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no carico di curri (innati 
qiifuido reiuiL* .scoperto dapli 
aurei. Per due ore di se.fpiito 
iiifgintu» i lu'iiiit'i con iitijiroc- 
vi.se fermale, tornando indie¬ 
tro, (iccelernmlt», rnlleiitaiido 
c, soprattutto, nutnovritndo 
f'hiliticiite la valvola del cn- 
pore. Cosi riuscì a portare in 
salvo il suo treno sotto nn 
tunnel. Anche il coniiingno 
Wang Kong Ciang è dccorotut 
era scanibista in lina piccola 
stazione e sotto nn iiiifrai/ìia-jfu 
mento ila bassa quota riuscì 
Il mettere in s(il"o, da sn'o, 
■:cn quattro locomotive e ein- 
qiiantneinqne vtiinmi. Un al¬ 
tro mio compagno, i^icng Cian 
Lìn. meccanico delia locomo¬ 
tiva malgrado tosse Ic- 

rilo portò il suo treuf» iti sal¬ 
vo sotto nn torte bombarda¬ 


la media. Abbiamo impian¬ 
tato liti sifiiioiii di bfifpii e 
ugni ferroviere può prendere 
liti bnpuo sctlimaiudc. zMcuiii 
fli noi hanno np/iresu a fare 
i barbieri e, come vedete, 
ora giriamo sempre eon i ca¬ 
pelli tagliati regolarmente. 
Contro la guerra batteriolo¬ 
gica abbiamo organizzato cor¬ 
si di igiene e sviluppato una 
gram’e campagna. Abbiamo 
imi l'iduaio c ripulito tren- 
one infettale dal nemico. 
Nel solo giugno del ’.ii? ab¬ 
bia inn ucciso setmilanovccen- 
toqnaranlotlo topi. Tutti ora 
possediamo nna zanzariera, 
de} DDT. pasticche di paln- 
drinn contro la malaria e di 
vitamine. Abbiamo organiz¬ 
zato lincile iiroiczioni cinovio- 
tograjiche nei tunnel *, 


sfuggire all’atta» co diretto, 
riescono spesso, c se uuturai- 
mente i danni non sono gra¬ 
vi, a riparare uno de; due 
tratti r ad annullare cosi lo 
strangf>lan;ent»' > 

S’iidi nna roce fem minile 
che ceiiiffi dall csti rno: •• To- 
miin! . chiamala. Compa- 
gni! 

Uno dei ferrovieri .»( alzo e 
andò verso iunbocro delia 
piccola scala. S'ndi di nuovo 
la voce femminile eoe rac¬ 
contava qualcosa. Atìcrrai la 
parola •'peinghin , aeiei. 
Uscimmo tatti fuori a vede¬ 
re. Piovigginava e il cic'o 
era sempre nuvoloso. Ma ac¬ 
cora iioii si adiva rnmorr di 
aerei. Kai Yen prese Ini a in¬ 
terrogare la donna di ca'', 
nel buio, si intravedeva <io- 
pcna la sagoma del bianco 
vestito. Si lidi una detona¬ 
zione sorda, ma doveva e*- - 
sere molto lontano, oltre i 



COKt'.A — I.’iiiirrc.\sii>ii;iiili' visiftnr flrgli ampi crateri scavali liallc bombe lungo un ponte 
tcrroviario. chi' apiiarc ricostruito in più punti 
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I fi' 

ciiri:itu:i'i. incri.'Icndn .i f.-, .i; 

II*; lìoti-Vf.!,* ì;veiif, t.,'Iii I» 'I - 

nii>-1rato varia giii.-a tla 

luti, gì; .i.'li.-Ii pre.-e:»;.. 

Xcl ,•>:.-•» ,ie;'.a man.tesi.iz.;»- 
.'ì,':;'>in::).ii.i H;,.—e.,:..i foli- 
g:;.,te ,i; .i;t; fìgur.tt;vo. -.ii'.in- 
•v<» tenute ,o::ferer;ze .--j vari 
lem: di a. te e cullui'., ;-iritom- 
p<,:'i::-',i d, !»;!;iir: F.nz'r Biu- 
e D-.'vte Fjlip.nutc:. dallo 
.'«•ulto:,. Lef,r.c;l!o I.e»,n.,rd:. d.»I 

CI 

iell’Unita Corrado 


p:of. Arm.i'ido Ii.ce',1. o 
TIC,, d'. 

AL, i tf'-e. 

Xeìi.i fiof.iz.one 


ei pif-mi fi- 
gu.-.i ;r. !>: .mo p.-in,»..! Comune 
P'.no’.ai e, ( on un prcmia-i.cqui- 
.si,, di !.. 2.s.()r»»). 


mento navale, ("è /mi Kno 
Tsin Cent/ che noi ehinmifimu 
it re della bomba a ritardo: 
finora ha disarmalo (i.'i.'i bom¬ 
be a scu/i/ììo rilardatti e da 
esse ha ricavato i/nindicimi-l 
la chili di cs/)losivo. Il rcn-icolo 
dimenio dei nostri irns/mrti è 
tri/)licutn da quando arrivam¬ 
mo ili Corca. Nel settembre 
dello .scorso anno l'invio 
al fronte delle uniformi in¬ 
vernali per i nostri volonliiri. 
inveir che iu sette giorni, co¬ 
me era previsto, renne effet¬ 
tuato in .soli tre giorni. Nel 
l'.l.ìl oeenrreva una settimana 
per andare da Sinijn ni 
fronte, mentre attnalmente 
basta una sola flotte c mi .so¬ 
lo giorno. Contrariamente a 
quello che afferma la propn- 
ganda americana i nostri tre¬ 
ni, come voi stv.sso potete rc- 
dere. mareiann e marciano 
sempre meglio. E finche la 
vita di noi ferrovieri e mi¬ 
gliorata. 


.Squillò il telefono da enin- 
pn e Kai Yen andò a rispon¬ 
dere. Il treno che avevamo 
risto inirtire era già arrivato 
alla stazione sneeessiva. 

Si era fatta sera e nel pie- 
locale entrarono altri 
ferroricri. che .sì misero an¬ 
che essi fi raccontare con 
sem/ilicità le loro esperien¬ 
ze. Poi in cima alla scala ap- 
/ìnrve nn ragazzo di circa 
qniiidiei anni che /lorse a Kai 
Vcu II II })if'ioIo foglio sgnal- 
cita. 


Kapìfle i*i|»:ir:rAÌ<»iiì 

Afilli Bene.’ - jcce il fer¬ 
roviere doju» arerei dato uno 
sguardo. E il ragazzo .scoiii- 
parrc in silctino com'era ce¬ 
lili Io. 

'' Io ri ho parlato finora di 
noi lerrovicri riiicsi -, ripre¬ 
se allora Kai Yen, <■ c dei no- 


monti. /icrehè non si ride al¬ 
cun bagliore. 

Poi il rumore dell’aereo co¬ 
mincio a farsi sentire e su¬ 
bito dopo min torcia sospc.sa 
al sito piccolo paracadute if- 
luniinò il paesaggio con iiuu 
luce biancastra. Kai Ve»! ri¬ 
tornò nel sotterraneo e si at¬ 
taccò al telefono. Noi con iiv" 
dei ferrovieri seguimmo la 
donna attraverso nna jìi.'ta 
fangosa che passava In mez¬ 
zo a lina risaia. Altre torce 
illttiniiiavano il cielo nientr-' 
l’aereo s' allontanava .-Irri- 
rammo a nna rasa che rcn 
aveva più /larrri. ma volriiai" 
il tetto di iiaglia. Li .-otto 
e’crii ficute Arcr.si per un af- 
tinio la /vìa- erano ragazzi 
e donne co» cesfe. .-ncrii! ed 
altri arnesi. Venivano dal ri¬ 
cino rmaggio, mcs.ii i'i allar¬ 
me da qiieìl'aercn. Ne arrivo- 
vano .sempre altri e di tarilo 


stri sareessi. .Ma non dorciej;» tonto scopinavano piceol 


SlLM’lllillìO ili l»|»i 

<< Noi ora abbiamo anche il 
tempo per coltivare la terra 
e lo scorso anno su una su¬ 
perficie di I2.Ì mila metri 
quadrati avemmo nn abbon- 


dimenticare che da soli non 
\saremmo riusciti. Non sa¬ 
remmo riusciti senza l'aiuto 


L 


e 


C 


prime a i 





CA 


liti per il posse.s.sn di nn po¬ 
sto più n[ coperto. Restam¬ 
mo in .silenzio con le tirec- 


nel pre/inrare il materiale 
\ncces.<ario. sacchetti di tcr- 
Irn. tronchi, pietrame. Dovun- 
!que a/iiirontano depositi e in 
\qiiaìunquc momento, dopo 
lima incursione, accorrono per 
Ut trasporto. Grazie a loro 
•dodici tinche c npctiit» '.- i.z,-dobbiamo }>otuto annullare ari¬ 
li baritono Dietrich Fischer-jo’.^ùe '’un m-istcnli -:. r.,r^te di [che gli effetti delle cosiddct- 


I ' l)i(«vL'iii japplausi al termine otlle prime 

G - II* I I ZIV ! rlrwl,,-, I.rieli.' „ .-’l-r.- 


DiesKau. nato nel '25. già noto j 
i;m molte :-alc concertistiche di! 
r.uropa. è stato presentato ieri,' 
al nostro pubblico dall'Accadc -1 
mia filarmonica romana. In prò.) 
gramm.i figurava il ciclo di ven- | 
nquaUro liriche intitolato -Win- 
Itrroi-c • I'Viaggio d'inverno»» 
che Franz Schuliert comiKifc nel , 
1327. -u vcr-i di Wilhelm Miillcr. ‘ 
c che rapiircscnta una delle vet- 1 
le più aile della grandis-sima i,'-[ 
tc del eompo'-itorc \ienne»,e. ! 

Dielrich Fisehcr-Dieskaii re '".e * 
ha dato un'c'ccuzionc slraorói- j 
Inaria c avvirecnte. degna 


bis alla fine dei 


roiKcrl». 

m. z. 
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ÌNicoiós 

I 


al Circolo dì culturoj^»ora i 

ferrorieri non .si fermano, ma 
fanno marcia iudiefro. cer¬ 
cando a tutta velocità di an- 


U.'>:...i:ii » rco.t-c;i 'JO a..e ere 

19 avrà luog'i ii.-e-.-o i’. Circo,, 
rii cu.tura, in v;« Ki.iùia 2.S. 
jf) i un incotilro ira vi noeta cil-3;,:;o 


Frugando nei cassetti 

Si sente che Comencini h.n 
.-impatìa per que,4ta sua cre."»- 
tur.'f, ma non vuol fer.nnrs:. 
crediamo, alla .storiella d'amo¬ 
re: il personaggio gli offiv la 
txi.s.'ibilità di un nuovo pu.n- 
to di vista su Milano, gli apre 
uno spiraglio sul carattere in¬ 
timo di certi milanesi, che .s.i 
•jroteggono al di fuori con la 
corazza deH’attività frenetica 
e degli affari, ma che dentro 


jlulto e per tutto di un grande 
! interprete qu.ite egli cffettiv.v- 
Imenic r. ’Tecniramcnte questo 
lòartitono rappresenta nn efcin* 
'pio di padronanza a:vS,>Iuta c 
controHatiK.s>ina dei propri mezzi 
l.a sua voce è cquilTorata in 
tutti I registri c-d e rapace .1» 
ogni sfumatura Quello però 
che ha colpito d; nifi è stato ù 
senso profondo di musicalità die 
traspare m ogni pagin.a da lui 
icalizzata con una serietà aMa 
quale da tempo* non siamo abi¬ 
tuali. 

Giorgio Favaretfo ha aceom- 
pagi'.a'o il hariiono eon la bra¬ 
vura die ben conosciamo. Molti 


Nìcolif. Guiì'.eii. atiuaòiienic 
ospite de: no-vtro Paf-.c. e g'i 
inte'.'.ettfia'.i romani. In ta'.e o,-- 
ca.'ior.e Gulòén darà lettura d; 
a'.cvii'.e .svie '.»x--ie. 


di questi ragazzi e delle lo-'chic tese ad ascoltare. Niev- 
ro madri. Non abbiamo orajfe. Doveva essersene andato 
molte squadre di specialisti'^definitivamcnte. Due ragezz- 
per operare ra/ndamcnic leisi misero a discutere se 
riparazioni, ma essi, donne eitrattava di nn ricognitore vc- 
ragazzi, si sono snecializzatilniito a prendere fotografie. Le 

torce cadendo lentamente 
erano orinai tutte spente cd 
era scomparsa quella lo'-o 
fredda luce biancastra che f 
taceva sempre sentire con'c 
sotto pii sguardi di mille '>•■- 
chi indiscreti. ■ 

Sulla strada che correva 
quasi parallela alla •'cTf.r-- 
apparrero i due fari ab'oa- 
pliantì di un solitario veico¬ 
lo: quando in vicino abba¬ 
stanza. uno dei ragazzi pri- 
dò con tutta la .sua forze 
< AngoonI .Allarme.’ > 7 f,ti-j .s; 
spenserg subito. 

Fìncìinentc arrivò uno dn 
ferrovieri con Timpermeabilc 
sulla testa c si mise a 
parlare come a un comizio. 


:te operazioni di strangola- 
1 melilo. Ecco in che cosa con- 
ì.^i.ste questa operazione: quan- 
jflo un aereo nemico avvista 
jUii treno in marcia, invece di 
thnmbardarlo direttamente, va 
'a bombardare un tratto di 


darsi a introdurre in qiial-i’^^ cinese e un po :»> 

che rumiel: pero, dopo arerSera .saputo per le- 
bnmbnrdato avanti, gli acreij 
nemici bombardano oncTtej 
dietro. In tal modo il treno -^«i 
nnò muovere solo entro un| 


Ccnièrenza di Cerroni 
2lla Fo ndaiioite Gramsci 

Questa sera alle ore 18. 
presso la biblioteca della Fon¬ 
dazione Gramsei (via Mar'-el- 
la 21 , il dr. Umberto Cerroni 
svolgerà un.a relazione intorno 
al tema « Studi sovietici 'ui pro¬ 
blemi di filosofia del diruto >. 


certo tratto dì binario. In un 
nriino tempo gli americani 
riuscivano a ottenere succes¬ 
so con quella tattica, ma og¬ 
gi non più perchè le nostre 
squadre mobili, grazie al¬ 
l'aiuto e alle inirintire della 
popolazione, mentre pii aerei 
ranno a bombardare in dire¬ 
zione oppo.'sta e il treno .ti 
muove avanti e indietro pe'' 


lefono che non era avvenuto 
niente lungo quel tratto di 
lineo. Poterono tornare a ca¬ 
so. disse. 

Noi raggiungemmo In ca¬ 
mionetta che ci aspettava 
sulla strada. Gli altri riniii- 
.»ero ancora sotto il recchìo 
tetto di poplio a rijxiror.si dal¬ 
la pioppio che ora reniro gm 
con riolenio. E quella sem¬ 
brava proprio pente sorpresa 
da un temporale e solo timo¬ 
rosa di bagnarsi. 

RICC.\RDO LONGONE 
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« L’UNITA* » 


Martedì 19 gennaio 1954 


11 croiiisla ricove 
dalle 17 alle 22 


Cron&cei di Romcà 


deinperalura di ieri: 
min. 7,7 - max. 14,9 


RfcBECCHINI CONTINUERÀ’ A PROTEGGERE I LATIFONDISTI DELLA CITTA'? 


Decine di miliardi accumulati in pochi anni 


con la scandalosa speculazione sulle aree 


15 miliardi guadagnati dal senatore de Gerini e dalla sorella Isabella sulla Tuscolana, dove opera anche 
la SIT - 5 miliardi per i Lancellotti - 16 miliardi per rimmobiliare a Monte Mario e alla Camilluccìa 


1 COMUNISTI PER IL RISVEGLIO DELLA COSCIENZA CIVICA 


Anche sui muri vengono discussi 
i problemi dei cittadini romani 


La srttimunu del partito » nelle sezioni — Cronaca passata e recente — La manile* 
stazione del ,> dicembre. 1947 — L’alluvione, le pigioni e rinipostu di consumo 


}Ìjin,ì ò Ili t i:t;i j)iU •• Ijianc* 
l'iii.i cun !<• sue mi¬ 
la elle aljitiiiu) nei tu- 

uuri <• nelle iibita/.ioiii iiieivilj. 
K' cinta tutta (rintoino da una 
lascia tiisteiiicnle in overbiale 
di ini-ciia e di bruttile indincn. 
/a. Nei vecchi iioni e nelle bor- 
,cate .>1 vive aiiiinucchiati nelle 
povere case dove non ve neiii- 
iiieno alia jici le-paaie. I.a 
coabita/ione e la vita inumana 
che tlcLiiie di inij'liaiu di fanii- 
ftlie Inolio loiidannat:' a isO[j)joi- 
tare .-on coimini fattori di vita 
nella Capitale d’Italia, 

Querìa e !.. citta dei iioveri. 
dei (ii.'Ctedati. dei nullatenenti, 
ficftll opeiai. deith inipieitati, di 
oiini lavoialoie elio Orini mat¬ 
tina deve levar.-ii rii Inion’ora 
per il lavoio (luotidiano — 
(piando (•■(■ — e fiuadajinar.-ji un 


L’tiffare, in verità, lo feceio i 


principi I^ancellotti, che aveva 
no visto assai oltre la loro ma 
nifeslazione di - fiencroso disin¬ 
teresse ... La Villa dei Gordia¬ 
ni è cominciata a sorgere, la 
nenie ci è andata ad abitare e 
i principi hanno visto aumen¬ 
tare, senza muovere dito, la lo¬ 
ro immen.sa fortuna. J 1 terreno 
d’intorno, ancora onni. è lutto 
Imo. Ma, onni. quel terreno va¬ 
le molto di iiiù, percolò i .servi¬ 
zi jnibblici costruiti dal Comu¬ 
ne per Villa dei Gordiani sono 
stati la molla che ha fatto scat 
tare pro"res.sivamenle il valo¬ 
re delle arce. Un impienditore 
edile intende anni costi aire .sul 
teneno adiacente alla Villa del 
Gordiani';' Si accomodi: i 071 
mila metri (juadrati di luoprie- 
ta Lancellotti <i principi, entro 





— Tenete, buon uomo, per i vo»tri poveri.,, 


tozzo di pane, una patta di fa¬ 
me che non basta nemmeno per 
.sfamorc i {Jenitoii, le creature 
che sono nate e le per.sone che 
troppo .spes.-so sono a carico del 
pochi che lavorano. 

La città dei ricchi è un’altra. 
Non ha una precisa dislocazio¬ 
ne nella topografia cittadina, 
ma e.si.ste, lo sanno tulli. E la¬ 
vora, u modo suo. e come lavo¬ 
ra! Non ha preoccupazioni, pe- 
r(j. la città dei ricchi. La casa 
per il ricco non manca, anzi! 
Sul tavolo del ricco, ogni gior¬ 
no, il piatto del desinare è eal- 
fio c abbondante. Soldi ce iic 
nono e non mancano nemmeno 
per lo spasso. Ma perchè lutto 
questo'? 


Grave documento 


la cinta urbana, .sono proprie¬ 
tari di oltre 7 milioni di metri 
quadrati di terreno fabbricabi¬ 
le) sono in vendila, lottizzati, a 
circa 10 mila lire il metro qua¬ 
drato. Un calcolo prudenti, i- 
mo, quindi, dà come risultalo 
che l'aumento subito dalle <ir(>e 
di Villa Gordiani in questi ul¬ 
timi quattro anni si aggira in¬ 
torno ai 4 miliardi-4 miliardi 


reblie intcross-ante un’indagine 


particolare. Comunque, i resi¬ 
dui terreni della .SIT valgono 
oggi non meno dì 2 miliardi e 
mezzo in jiiu di (luanlo vale.s- 
•soto nel ’l!) .Se ,m tiene conto 
dei Là imllai.n .ij .ai. vaio'ami a- 
tii del ic ai ee nei (pu mi, ..i aia i 
va, per la .‘■ola Tu.scolana, a un 
maggioi v.iloie di oltn' 17 mi¬ 
liardi e iiie//o! 

Il docuiiieiito delle Consulte 
indugia .1 li 1 terzo esempio 
signilicatho; (tuello delle aree 
comme't' nelle zone del Bel Si¬ 
to-Monte -Mario e della Cnm- 
milliueia, dominio qiia.si incoii. 
tra.'.-t.i’o d(‘lla Società Genera¬ 
le IiiminbiHare di Bernardino 
Nog.iia e deiri.stiluto romano 
dei beni slalnli, a'^.sai caro, an¬ 
ela' (|ue.st<), ai linanziori vati- 
cuiii. Puclif cifro, su questo ca¬ 
so, del (pialo .si (‘ già parlato 
m occasione dello scandalo di 
Monte Mario. L’Immobiliare 
possiede a Monte Mario 793.550 
metri (piadrati di terreno, die 
■1 anni fa si poteva pagare dalle 
3 olle 0.000 lire il metro. Oggi 
i prezzi sono diver.si: un metro 
di terreno non co.sta meno di 
20 mila lire e arriva, in alcuni 
casi, a 70-80 mila lire il metro. 
A quanto ammonta il super va¬ 
lore delle arce dcirimmobilia- 
re a Monte Mario'? Presto det¬ 
to; là miliardi circa. Ma Tlm- 
mobiliaro lui allungato i suoi 
artigli anche sulla Cammilluc- 
oiu. nei pressi della Via Cassio, 
dove i 128.780 metri quadrati 
di sua proprietà hanno subito 
Un aumento di valore che toc- 
ra il miliardo. 


Anche i Beni Stabili 


Realtà di una città come Ro¬ 
ma, dove gli .-ipeculatori impe¬ 
rano e il Comune lascia lare, 
infì.schiando.'jene della leggo e 
del dramma dei senza tetto. Ci 
vorrebbe il bistuji per tagliare 
la cancrena Rebccehini non 
vuol adopraie nemmeno lo 
.spillo. R decine di migliaia di 
famiglie — come vedremo — 
pagano le conseguen/e di (jue- 
sla situazione di aiiarcliia. 


Delegazione dal Sindaco 
dall'ex fornace Vagelli 


leu iiiiittlnu mia U(‘lei»ii/iruie 
di tiliitaiiti del tiorgo .S (liu-sep- 
pe. (t| '1 iioiiiHie (c\ loiiiiire Vu 
selli) «• stalli accoiiipugiiatii 
(lall'oii .Natoli a eomeme col 
Sindaco sulla gni\e .-iitua/ioiie 
Uelhi /orili 

Il pioiuletuiio. che ,• il .signor 
Roiiioio Va'icUi. fui intatti .slrul- 
tato gli alitanti delle haiacche 
del hoigo, in vnia /oriti che do- 
vrebhe es‘-eie de?.tinala alla co- 
stru/lone di lidilirleaii. Il Sin¬ 
daco ha rispo.sto con geiioriche 


promest-c l.a .su—.-u delegazione 
e stata piu tardi accompagnala 
dallon. Curia Capponi (ial vico 
preletio II tunzionailii lui u'-'l- 
curalo la sospensione degli .-iral- 
li e si (• iiu])egnalo a iniei'.eiu- 
re |)xe.s=o il Sindaco per lar ot¬ 
tenere la lonlaneila agli abilaii- 
II del liorgo e perclU' al |)lu ine- 
.sto sengano rus-segnate le ca-ie a 
coloro che visorio nelle tiiiraeche 


Nuova manileilazicre 
di disoccupati ^ 


Andre ieri niatlina. reiiiinui.i 
di disoccupali af!oil,>\,i:i r .a se- 
d(i dcirUlilcU) di coboc.i 11 ‘Il 
in via tlell'.\ra .Ma-'slicu .1 l.ieo 
le in aliesa che pci \ el.l^-- 1 e^■o 
iicliiesta per ravviamento a! !a- 
vort(. Ancfie Ieri, tutta-.:.i. dopo 
ore di .snervante a'tesa. i di — tc- 
ciijialt iianno apinc-^.ri dai ivni- 
zionarl deM'L’fflcio P.'^'tlona’.e al 
qriaio A stato enposio nuovrirnen- 
te I.v in.so.slenibllc condizione 
econnniicu del dlsoccuiiatl (• la ri- 
chiesta di Istituzione di cantie¬ 
ri .scuola. 


Noi ijiornl scori'., sui muri 
(lolla città, si e intrecciato un 
fitto (lialofjo. Alle cantonate o 
apparso, ima iniillina, un ma¬ 
nifesto affisso (lai coinunisti, 
dio rtiffhiurava il Suulucn iti- 
i/Plinor Robocclìtni noi iianiii 
(Il Noiiiiu Bofalili. Dalla (jorìii, 
por/fpata .sitile site spallo, in¬ 
voco (lei halocchi, faceva ca¬ 
polino li dono, disposto dalla 
Giunta iiiiinicipalo, proprio alta 
viiplin (ìcH'Kptfaiiia, rleU'au- 
itierito doll'iinpnstii di coiisu- 
I ino Qnalcho (/torno )/iù tardi 
Ina .secondo niiinifesto, curato 
dal Couiiine, fui risposto alla 
.salirò. Non orano, perù, t ra¬ 
si orse (lUiiran'otL'iire, che un 
ter;o imiiiifosto sceiidecii iti 
cain/m per conjutuie la ihfi'sa 
(li liebeccinni 

F.' iiu episodio che indiiee 
alla riflessioni'. In altri tempi 
chi .SI sarchile ma' accoriti rfe- 
(;(t aiiini-nfi. che .solo indiri't- 
tinneiite (/rafano sulla cilfadi- 
nanza, desitnalt. cenno timo, a 
(olpire. in jirinin Inopo, i coin- 
inorciiinti? Chi itvrebbc peiisn- 
1(1 (Il riscuotere succos.so por- 
t'inilo tra tu yeiite aryoincnti 


tecnici (come i si.slenii di n- 
.scossicine) e provvedi menti che 
nel pas.s-alo riou hanno mai 
varcato le soglie (lell’aulii Mas¬ 
sima del Campidoglio? Eppu¬ 
re, i manifesti curati dai to- 
■ it" s- • hanno (ifiito snccc.s'o 
Il dialogo è .stalo ripreso nelle 
vonversiizioni che In gente fa 
al mercato, in strada, nel jn- 
gia-pigi(i del filobus. Il pro¬ 
blema dell'imposta di consumo 
è diventato m breve un argo¬ 
mento (Il pubblico r/ibatfilo. 

Il fatta è che la Liberazione 
ha segnato, nella nostra citta, 
il risveglio di una coicienzii 
civica, cui ha cimlribiiìto con 
la sua azione ijnotidiana, con 
lo sue lotte, con i suoi pro¬ 
grammi, il partilo comunista. 
La cromica di nuesii ultimi 
aditi è ricca rh episodi e d’ in- 
segmimi'iiti. 

3 dicembre 1047. In Inll’ t 
(piartieri e nelle borgate i cit¬ 
tadini scendono in lolla a fair>- 
co degli SO mila disoccupati che 
chiedono lavoro. La pnhzin 


.sciopero generale di protesta 
che conclude una lunga sene 
(li agitazioni per indurre lì 
Comune e il Governo a ini¬ 
ziare lanori di pubblica utililà. 

'48.. ’49... ’50: sono gli anni 
degli scioperi a rovescio, l 
lavoratori, i disoccupati, le la- 
miglie romane pongono in tor¬ 
ma nuova e drnminatien l’est- 
genzri di aprire cantieri^ di 
eseguire le opere necessarie I 
comunisti sodo alla testa della 
cittadinanza, hebecchini è co¬ 
stretto (I trattare con • romani 
ed a discutere con e.ssl f pro¬ 
blemi della vita e rìe’l’avvcin- 
re della città 

Le lotte non sono più det¬ 
tate soltanto dalVistiiito pri¬ 
mordiale della conservazione 
felle lille era, in effetli, la 
molla che spingeva gli 80 mila 
(li.soccnpati a scendere in pi.iz- 
Zii). Man mano che gli anni 
pa.'sano l'orizznnie si allarga '’j specializrati 
ie battaglie si affinano I 'o- 
main scoprono - le borgate. 

(piesli moderni ribetti pei i 


spara, uccidendo un giovane di •inroratori creati dal fn.scismo 


21 anni. Giuseppe Tamis. I la¬ 
voratori rispondono con imo 


NUOVA AUDACE RAPINA IN VIA MECENATE. AL COLLE OPPIO 


Un tabaccalo rapinato di oitre due miiioni 
Ancora sconosciati i banditi di P. Satario 


e dalle sue teorie urbanistiche 
(Il classe. Le sezioni comuni¬ 
ste di Pietralata. della Garba- 
tella. di Primavalle, dì Tor- 
marancio. di Tibiirtino diven¬ 
tano centri dove si studia e .si 
I nreyaru l’a-ioiie in dlfescf dei 
cittadini delle borgate. 


costumi, coti feste tradizionali. 
Centri in cui si svolge, comple¬ 
ta, la vita degli abitanti, con 
problemi a volte tipici e ben 
localizzati. 

Le sezioni comuniste, in que¬ 
ste ultime settimane, hanno in¬ 
detto, in noce quartieri diver¬ 
si, altrettante assemblee popo¬ 
lari in cui sono sfati dibattuti 
i problemi più importanti del¬ 
le diverse zone; e i comunisti 
hanno presentato le loro pro¬ 
poste per ri.solvere questi pro¬ 
blemi A Trastevere, forse il 
più tipico rione della città, i 
comunisti hanno indetto un lo¬ 
ro •' corso per la rhiascitd che 
esamina In situazione delle ca¬ 
se, della sovrapopolazione, del¬ 
le pigioni, del rifornimento i- 
drico, della capacità ospedalie¬ 
ra. dell’istruzione pubblica. Un 
corso (la cui potrebbero trarre 
jiro/ìlfo anche certi assessori 
di nostra cono¬ 
scenza. 

Crisi degli alloggi, aumento 
delle pigioni, trasporti pubbli¬ 
ci. sono diventati oggetto di at¬ 
tento e appassionato dibattito 
per inerito dei comunisti e del¬ 
le organizzazioni democratiche 
che hanno saputo imporli alla 
attenzione della cittadinanza. 

Questo per il passato. Ma non 
! t- .senza significato che quc.sti 


Ed ecco la cronaca iV quest,^ V* 


Ma alla Cammilluccia sono di 
scena lincile i Beni Stubili, con 
82.470 metri ((uadrnti di ler- 
reno. che valgono oggi circo 
mozzo miliardo in più del 1949. 
Immobiliare e Beni Stabili, a 
Monte Mario c alla Commilluc- 
cia. bunnu guadagnalo in quot¬ 
ilo anni. 10 miliardi e mezzo! 

Di (luanti miliardi sarà au- 
nionlato il vaiolo delle aree che 
rimmobiliare possiede, per un 
totale di 0 milioni 781.740 me¬ 
tri quadrati, entro il perimetro 
urbano della città'? 

Questi i falli, o meglio alcu¬ 
ni esempi. Il documento delle 
Consulte popolari non si ferma 
qiu. naturalmenle. Un discorso 
sui contributi di miglioria, ad 
esemirio, appare in'evitabilc e il 
documento parla chiaramente 
della questione. Basta accenna¬ 
re a una cifra; di fronte alle 
decine di miliardi che gli .spe¬ 
culatori fondiari accumulano 
ogni anno olle spalle della com- 


[ìnu htiFfiu coiilcucnic il dcìinro stiiiiìjmln dulie munì di mi uiì/Àuno eserccide clic 
si uiifircs/uDu il riucusurc insieme ullu mniilie - Le induìiiiii delln poli/.iu 


e mezzo. 

Il calcolo sulle arce della ViaiPù'U-'cnte Amministrazione co¬ 
munale. ni'l iy.i3, od un acccr- 
taniviiio di (.ontributi per 333 
miliiin. 738 435 (una cifi.i vlu' 
.vu.scila indignazione» ha corri¬ 
sposi-) il pagamento effettivo di 
un milione 335 719 liic! Scnibra 
incredibile, ma que.sta è la 
reo II a. 


Tuscolana è rincora [liù istrut¬ 
tivo. Per due molivi; ))rim.i li 
tutto perchè reslen.sione di ter¬ 
reno oggetto deH’indagine delle 
consulte popolari è nrono n ri 
vasto delia procedente; in se¬ 
condo luogo, perchè i proprie¬ 
tari di queste aree fabbricabili 
sono gente di casa, per il Sin- 


jdaco Rebecebini. Cono.scele il 
La (luestioru- è >gl(^-^a e l'in-1marchese zMe.s.sandro Gerini, 
teri'o.gativo rimano. Ma non .sii autorevole .senatore democri- 
|)ui> Lue a meno di |>ensaie ajStirmo? For.se si. di nome. Ma 


(luc.sto co'e. (luandii ,s-i scorre 
un (lociimcmo cosi grave, siiie- 
tatamenie freddo e tagliente 
come (luello che obbiamo d.a 


Un roi'tunato eolpoe sta¬ 
to iiortald a tei mine da un in¬ 
dividuo. che liu rapinat.j (ori 
rormai noto sistema d- ilo 
■■ .sii apiio ■■. un tabaccaio che 
rincasava (lortando con sé lo 
incasso della giornata. 

Kfiino circa !(• 23.30. (luantio 
il tiihaccaio Angelo Volptr,. di 
59 anni. |)ro|)rietari(> della uro- 
glreria e ttibacchc'ria sita in 
via Filipjro 'rurali 113, si ap¬ 
prestavi! a rientrare nella sua 
abitazione .sita, in via Meeetiii- 
te 77, in eompagniti della pio- 
pri.i moglie. Ida Canicci di .53 
anni. I due coniugi si e-ario 
attardati ((Uella sera lud »oi(» 
negnztd per terminare i i«.ro 
conti e quindi, dopo aver ()»iu- 
so la .saracinesca, si et'uro 
mes.si in cammino per raggiun¬ 
gere la priiiiria abitazione. ii 
(licdi. corra- facevano tutte h- 
sere. Il signor Volpini, pe.* ti¬ 
more di un furto, aveva iiie.sso 
nella sua cartella valori bol¬ 
lati per li valore rii due mi¬ 
lioni e iirezw! ‘<i lire e ducren- 
tomiln Irle in contanti, che co- 


ACCOLTE LE RICHIESTE DEGLI STUDENTI 


raffarista Gerini e meno nolo. 
Il marche.se Gerini è jiroprie- 
lario. siiJln via Tii,sc()Iana (l.i- 
:o dc-s'tro. uscendo dalla ciiia» } 


vanii. Ques'.o documento Io co- (ii .575 nula 410 nielli (|iiadr:iti 


no.sLoncj. ormai, lutti i consi¬ 
glieri comunali e, nielliamo, i 
giornali.-ti ai iiuali è st.ilo in¬ 
viato K' un fascicolo comiiila- 
to, .sulla ba.-e di un.i documen¬ 
tazione rigorosa e inconirover- 
tibile, dal Centro eittmimo del¬ 
le con.s-ulte pofiolnri t- costilul- 
sco una fonte di rifle.ssione pre¬ 
ziosa per ogni persona che vo¬ 
glia .studiare i costumi (lrll;i 
no.stra città. Vi .si jiai !;i di aree 
fabbrie.'ibth. I miliaidi mrano 
vortico.samente per tutta la 
trentino di pagine ciie lo com¬ 
pongono e risulta istruUlvo od 
mciicalivo di una siUiaz.iontr che 
si riesce aiipena a concejiiie. 

Il problema delle arce lab- 
oric.ioiii non è nuovo. Se ne è 
parlato con insistenza in questi 
•.duini ifuipi. (|U.indo !i> scan- 
.Hìo di Monte Slario h.*! rivelo- 
to a molti I he non .sapevom» il 
•.o.'t -ic l.iJ: fo-s . t.-g I eh( V),! 
:<ino (-nito le mura o la ciiit.a 
u-'oana. Projiriii di lattfondìsdi 
'! tra'ta. Cm po-siede. infatti, 
il suol.» della citta’’ Chi è pro- 
p.'-iot..rio dello sterminate zone 
di terreno sulle quali sorgono 
!»■ ca-'C a 40-50 mi!', lire il 

nifseV 

Il documeiilo dei!»- cniis-uT.e 
popolari non risponde coinp'e- 
tamenp- questo :nlc; rogaiivo. 
Suo scopo. cii.Tiunque, è quello 
di recar» uria d.i^iuui titazione 
precisa sii alcun; c.i-. tipici 
della ulta (tre jiir !.i 


di terreno fabbricabile comiire 
so nel piano particolore.g.giato. 
terreno, cioè, l'aggiunto dai 
.-servizi pubblici. I suol possedi¬ 
menti si (‘.stendono anche oltre 
la zona di pi.ano regolatore, nni 
questa è altra co.s.'i. Sta di fal¬ 
lo che. inentro nel 1949 i ter¬ 
reni del marcliest- Gerirli .si po- 
tev.nio aciiuistare ait un jrrez- 
zo varinljil»- dalJe .500 alle 1..500 
lire al metro quadrato, un co¬ 
struttori* di rase. oggi, non li 
paga meno di 15-20-23 mila li¬ 
re ii metro. Co.sa vuol dire, tut¬ 
to di'), tradotto in moneta so¬ 
nante, per il Germi'’ Vuol due 
che. in quattro anni, le aree del 
marche.se Gerini Iranno benetl- 
ci.'do di un aumento di valore 
calcolabile, con molta pruden¬ 
za. intorno ai 5 miliardi. 

Ma i Gerini non si e.sauri- 
.svono nel nobile nome del se¬ 
natore .‘Mes-sandro. Donna Is.'i- 
bolla Cerini in Gaetani D’.Xr.i- 
gona. condivide con il fratello 
le fortune sulla Tuscolana e ol¬ 
tre. A considerare le cifro, an¬ 
zi. le .sue fortune .sembrano più 
considerevoli ancora di quelle 
del fratello. Donna I.strbc’.la. in¬ 
fatti. risulta proprietaria di un 
milione 177 nula 284 metri qua¬ 
drali di terreno compresi nel 
piano particolare.c.giato dell.a 
Via Tu.scolana, Il che vuol di¬ 
re c.-re le artv_ della marchesa 
ICerini valgono oggi 10 miliardi 


Vittoria aU’Unìveisità 

per gli esami di febbraio 


l.a iliMiitu (U’ilii sussium- pi-Dliiii^ata 


Le ricliie,- 1 e a\:ui/ate ne 
gioi:u .scor'-'i (iagii .-.ludeiiti 
univer.s.t.rn per (|Ucllo c!i.' rt- 


(ifiprio . U;::la »i :iz..‘:re rr.ri!.--| 
cruna-j in più di quanto non vakssero'^.,ta,i tutte le corrent; p:e-] 


guarua la .-e-saoie (i'e-;ami (ii 
fch'ur.co --uuo ,'t:ii(‘ «er, fat.d.i- 
mc-il.'ilmeme accolte »i il AI.iu- 
^teio della l’ubb'uca l.'’.rU/.U';ie.| 
Ui iiolizia è .'■•tata C(»muTr.'i:;i 
.lì '•egrct.irio getienile deli’ci- 
ferf.ic<ilta dal ilirettuie getie- 
:.i’e dottor Di DomiZio. In 
gli lo :i co") la .-siV'-ione ni fe’j- 
t»-,i'o v.eue pr.ilungat.i »lt un 
mimmo ,i; -ette giorni e g'.. 
e.-^im: 'i -rv olgeralitio ir due 
tu; :i . 

I„i iiot'z a è -•'■..da acci-ita 
d;.g!i ,'‘.u,le:iti co:: molta s‘>l- 
iiisiazioao: -i faceva notare ce- 
g!i umnierit. »iell’U:iiv«.i'’ilà 
come que.-'-o ri-u'-tato. ciré può 
giu.si.inietite es.-Tro ciir.sider.T.o 
u:ia \ ittori.i. sia stato olienuto 
i.r .(‘.la dec.-sa .n^.ig^.a.r 


per 


oagl. UTiiver.sitar. eotilro 
]>i,>v vtslimenl 1 .:ig:U';:. P'c i 

aii'ultinio rnoniotito proprio al- 
ù* Sc’upo »i: d-S^’r etilare g'.. .■.■tii- 
uenl.. Si lio’civa anche -'on.,- 


ta lino alla risoluzione della 
vertenza 

Domani alte IX, inlanto. si 
avrà alla C.d.l.. la riiiiiione ro- 
miinr deeli attivi sindacali dei 
mrlallureiei r degli edili. Dal¬ 
la riunione scaturiranno im- 
portanti decisioni per l’inlensi 
licazione della lotta per gli au¬ 
menti salariali. 


Celebrato a Finocchio 
il XXXIII dei Partito 


iximeiiica niiitrlna ai cinem.i 
Rutiino I cu;nt»ag:ii l'.t finocchio 
tianno reletirrtto i. XXXIli 
nlver.-'ftrio Ueùa tundazio-.c del 
P.irl'.tu lioii'i i. co. 1 .pegno Pic¬ 
colo scgreiariu de.:a .--^.'lor'.e, i' 
. 111 '»'*’ ha annunciato i» raggiun- 
girr.cnt,» di hiiltMìiti rt--u;tati nel¬ 
la cami'agn.a di tesseramento *• 
rcciuiejr.entu ja-r j>oier annun¬ 
ciare .».;ri --uccrs'i nel eor-o 
de.;.i corrette ,~vVtin'«na 


stituivano l'incasso della gt(*r- 
natu. 

Il signor Volpini stavti r;uin- 
di in guardia, e sì allarmasi! 
(|unndo si aceorgevii di un in¬ 
dividuo che lo seguiva a h'cve 
di.stiinza. Quanrlo peri'». l'indi¬ 
viduo mi.sterio.so lo sorpassava, 
il tabaccaio si trniu]uilliz.zj\<i 
e si accorgeva che questi in¬ 
vece .si era chinato jiochi me¬ 
tri dinnanzi a lui esattaniei.te 
all’iingolo di via Mecenate con 
via Botta per anacciarsì i.nti 
scarpa. Al pas.saggio del tabac¬ 
caio lo sconosciuto con un batzo 
felino gli strappava di man-) !a 
bor.su. dandosi quindi alla fu¬ 
ga per via Botta, clic è una 
.'■tracia calma <- scar.samonte il¬ 
luminata. 

L'inseguimento erti imrlil-.' ed 
al derubato non rimaneva al¬ 
tro die andare a denunziare Iti 
rapina .siiinta al coiumissarÌ£.io 
Es(|Uilino. 

Il coinmis.sariato e la Si,U!i- 
dra Mobile stanno indirizzando 
le proprie indagini sulla dtpo- 
.sizione dei due coniugi. La de¬ 
scrizione che essi hanno fuito 
del .. rapinatore solitario.. è 
piuttosto precisa: si tratterebbe 
di un giovane di circa ventisette 
anni con i capelli chiari arruf¬ 
fali. alto circa un metro e set¬ 
tanta. con indos .'0 un capiiotto 
nocciola e un paio di scariie di 
gomma. 

La Squadra Mollile eonlinua 
intanto le indagini sulla rapi¬ 
na avvenuta la scorsa notte sul¬ 
la via Salaria, nel corso della 
quale il giovane rivenditore di 
lienzina Oscar De Marsi è stato 
derubato deirintcro incasso 
cdiisì.stentc in 23 mila lire :n 
contanti. .Alcuni fermi sono sia¬ 
ti e.scguiti ieri, ma niente di 
pocitivo è venuto alla luce .«iiii 
tre "iovina.stri che hanno ese¬ 
guito il colpo, allontan.indosi 
poi a bordi) dì uno scooter. 

La notizia diffusa da un quo¬ 
tidiano del mattino secondo la 
quale il De Mar.si avrebbe crn- 
fes.cato alla Polizia di aver si¬ 
mulato la rapina è destituita 
da qualsiasi fondamento 


giova 1.••ilI l’ilo (li I. .\lanii- 

III. con .(• •»uc elfii.iioni piutico- 
lium(-nte uuduci iiveva provoca¬ 
lo .(• ire de.la .\tiirtiiio!i, hi qua¬ 
le. tiatto (Ialiti Iviisetta un pic¬ 
colo .--lifCl !i!‘>, lo aveva influii- 
to Conilo 1 * iiiiiro. -.1 i(*'guiiu'.o 
1)01 con un Irnnimeiilo rimi)ur- 
luiio COI leggiBiore. i 

(ili u .Maiiitioii è .siuiii tienun-i 
nata uh .\. tl per ;e^lom uggra- 
vale procloilt' con Uii arma ini- 
pioiu'i.'i 


■-'.lui'i ci! (sveie 1.5 unni e di 
aiutare u Roma in viu F Negri 
II. lì .Avreblo- tentato i! gesto 
inconsuUo iieix'hc ublxvniloiiuta 
Olii tiiJiinzato 


ultimi mesi. Il 27 agosto dil- 
l'anniì .scorso la città venne 
sommersa da un'nlluvìonc. pie^ 
tralata. Valle AuruUa, Campo 
ParioU e numerose altre loca¬ 
lità furono trasformate iti cnm 
pi di fango. La .sezione comu¬ 
nista di Valle Atirelin. jmcìic 
ore dopo hi .sciagura, c dopo 
aver organizzato i primi soc¬ 
corsi per la popolazione, ac¬ 
compagnava una delegazionr di 
donne in Campidoglio c propo¬ 
neva le misure di emergenz'i 
(1 favore dei elttadiuf. Due 
giorni dono lina delegazione 


t'imaiia. dedicata, in tutte le se¬ 
zioni comuniste, al XXXIII an¬ 
niversario della fondazione del 
P.C.I. In questi sette giorni la 
vita del nostro partito sarà al 
centro deirattenzione dei ciffo- 
diiii. Sarei certamente al centro 
deirattenzione il programma 
più largo, di azione e di lotta. 
(he i comunisti dibattono, in 
ogni quartiere, perchè Roma 
divenga una capitale di benes- 
.sere. di progresso c di pace. 


a. p. 


'IGNE A.N.P.I. 


Assolti ili Assise* 
Peccliioli t* Rossi 


guki'itii dai cnmuiti.sfì fssvonera ' 

Ir emise tecniche che aPPfano| Oggi »Ue ore 18 , r.un:f-jie H^llt Cm 
favorito lì disastro c pre-setila'!’" ‘uì- 14 r.» 

, l'd lino richiesta per il migiiv-y' ’V *' d 
] raniento della refe deffe /orma-! ^ ^ 

.fitre 1 

Si fratta di episodi citati ii 


■I tu.ii! I’ - ( ‘>3. 
Z'.l 


Drammetico salvataggio 
re) mare di Ostia Lido 


U-nso. tra (/ncllt che per primi 

- -.— j buLano alla nieniorhi. Ma. in 

I giudici (Iella III Sezione del-1 effetti, non c’e stato un fatto 


Fin iia.-'ato du )»oco mezzo¬ 
giorno a lutili Lido. qUulKlo uil 
giovftiie ojieniu). .Miclreino Vero¬ 
ni (Il lU unni, vedevo unu ragiiz.- 
.'ettu hmciur.-»! m mare dal ixmii- 
!e Lungonusie ’I’(>.->cutit*;h II co- 
r<igglo.M) Veroni non i>erdevii un 
l'tiiiae e, toilo.-»! Ju giucca, .si ;un- 
citiva nelFaCipla 'gelata e Uo))!» 
jiociie fsjierte hrucciaie raggiun¬ 
ge va III giovane portandola in 
'li;-.o .\1 Pronto soccorso di O- 
stiii ;a iiiaiic«it!t .suicida dic.ua- 


la Corte di .5s.s|-e (Presidente 
Mo.stllo; P .M. Corna.-,) hannu ie¬ 
ri giudicato 1 cotuiiagui Ugo 
■ Pecchioii e («lorgin Ro-vvi i>er 
aver pulihllraio sul settimanale 
«Pultugliu» tre articoli contro 

I aumento tlcllu lerma che in 
quei gioì 111 veniva portata da 
dodici a (lUliidlci mesi 

ieri 11 P..M. C’orriu.s ha chiesto 
l’assoluzione per iinsuificienza 
di prove sul dolo, utenenuo che 

II leato sus.sisies.-e ma che tan¬ 
to Pecchloll quanto Rossi non 
av'Cvano intc.-o conv.netterio 
La corte, aderendo alle tesi del¬ 
la dite.-a. svolto dulFavvoioito 
Oiu.se])pe Berlingieri. ha assolto 
I nostri due compagni perchè il 


rava di cnluniarsi Gianna Sclm- fatto non costituisce reato. 


cittadino, mi episodio doloroso, 
mi problema di interesse ge- 
neriilc che non abbia visto i 
coniiimsti ni prima fila (liscu-j 
fere, muoversi, (iibuitcrc laj 
questione, interessare le anfo-j 
rihi. Si è creata una tradirioiit'j 
nuova che ha reso possibi/ei 
larghe azioni di massa attorno; 
a problemi che pochi anni pri-[ 
ma rimanevano circoscritti apli 
uffici tecnici o a pochi studiosi. 

A risvegliare questa cosricii- 
za contribuisce certo l'azione 
quotidiana che viene svolta nei 
quartieri. Conosciamo tutti che 
cosa significhi il quartiere nel¬ 
la nostra città. Spesso si tratta 
di cittadelle con una loro fisio¬ 
nomìa ben precisa, con loro 


-Radio e TV — 

PROGRAMMA NAZIO.NILE - li.c- 


UN GIOVANE MANOVALE IN UN CANTIERE DEI PARIOLI 


Muore con la testa schiacciata 
sotto una pesante escavatrice 


li l’iR’eupriuuiaiitu inlortunioù uvveiuilo in via Atieiaitic ILislori 


Conclusa penosamente 
una disavventura notturna 


Un operaio api>ena ventcìuie c 
morto tnigicamente. aiie ore 15 
circa di ieri, m un cantiere edile 
posto dietro il villino ci>mrns.'C- 
gnato Con i| numero 40 di vja 
.Adelaide Rl.'iori, ai Panoh. 

Si trutta del giovatic Fianco 
Onoiri. a! itanlc i:; vai .\C(|Ui 41 
tnuiiov .ile ('ccui>uto jiic.-so la So- 
c.v:„ u limitata de. 

Parco, che eifcttua lavori ju cc<)- 
tiomia JXT la co.->lruzione di vm 


j villino »ici luogo che «» hiamo so- 
j>ra indicate. 


tari una Nntcra che chiedeva a 
tutti 1 partiti di .'Ottenere le 
giuste rivendicazioni delle don¬ 
ne romane, votando a favore di 
un governo che si impegnasse 
id aKovtarc la disoccupazione, e 
diinmuirc 1 prezzi e a fare una 
(lohtica di pace e di progr‘‘ss''. 


M» i t: €0 h .\ 

cito.v.ir.i 


gna signora Marcella gli augu¬ 
ri piu vivi dcU’Unità 

LUTTI 

— Si r spento dopo lunga «n.i- i 
*attia II compag.no Quirino Anto- I 
nangeli. della V ceihila della | 
sezione Trastevere I funerali si • 
svolgeranno oggi, alle ore lO.NG. : 
partendo daU’ospcdale di S. Uà-1 
millo. Ai familiari dell'Estinto ' 
:;iungano le condoglianze della 
sezione e delFUnità. 


ì .-tata tratta in arre-l*» dagli 
«.;e:iti de...i >ecoiida divu-ionc di 
P.»lizi.» t'iiudiziana l« jjerinate- 
tim ttir.u Mariinoii. <ti 22 anni, 
che. ■ ieri, aveva tento, in 

via ('«voiir 11 giovane Gino Ma¬ 
riani 

l’on-e ricorderà, '.a doma 
er.» stata avvicinata, nella serata 
di domet.icH, da un grupjjctto di 


.VI l.i; l’KIMK I.I CI DFI.I.’ VI.U.V 


ca> elle tìiuMno a vc.icrc olirà-[iie! 1949. 
verso la semplicità ‘.ie;!!- cifr 
il contrasto .'-triden’c fr.n chi sii La » Tirrena •• 

arricchisce con immon.i i vora- i 

cita o chi subisce il pe-.o di una! sulla Tuscolana. come è 


.«q^cculaziono in,g.»rda. -ctiza che 
raulorità comunale, aiia quale 
la les.gc impone per i-t;tuzione 
;1 mandalo di intervenire, rie¬ 
sca a colpire e a trarre protit- 
to da ricchezze private, si. ma 
.-iccumu.ate.-'i graz c .'i. co.»..- - 
’outo della collettività c.ttadina. 

Tre casi. Occorre spicgarfi. 

Ecco il CZ.SO dei principi Lan- 
celJottj: Lauro, Pietro c Massi¬ 
mo Luigi. Si ricorderà la pole¬ 
mica sulla Villa dei G.ordiani. 
la borgata rcbecchiniana co¬ 
struita su icrrei.o dei principi 
Lancellotti. la proprie.a -i 

estende sul lato smistro della 
"Via Prenestina. Una zona sog¬ 
getta a nume.o.d vincoli per la 
ferrovia che la costeggia, fu 
presto trasformata ia area fab¬ 
bricabile. Il Comune comprò il 
terreno e sembro un regalo: 102 
mila metri quadrati a! modico 
prezzo di 331 lire al metro. Che 
volete di più? Sc.Tibrò dire il 
Sindaco. E V-affare... nono-' 
(tante Jc voci discordi, fu latto. 


noto. l'attività procede a pie¬ 
no ritmo. Die.dcro il via — 
guarda ca^i! — io abiiazioni 
deiriNA-Ca.sa c (t.i allora i 
cantieri hanno c»>ntinualo a la¬ 
vorare. Sul Lato destro Gerini 
domina. Sul l.ito •i -'t’-.> i.i i- 
tuazione apparo meno chiara 
E’ coito, c-jinunquo. che l.-i So¬ 
cietà fmmobiliare Tirrena, nel¬ 
la quale è intcros.‘‘^ato. a quan¬ 
to sombra, un membro dei pre¬ 
cedenti governi De Oa.speri e di 
quello attuale del Fanfani, è 
proprietaria, nella zona di oltre 
33 ettari (336367 metri quadra¬ 
ti*, che dal 1949 a oggi hanno 
subito un delizioso aumento di 
valore por circa 2 miliardi e 
mezzo. Va aggiunto, per avere 
un’idea della po.dzionc deter¬ 
minante ossunta dalla SIT sul¬ 
la Via Tu-colaiia. che la Socie¬ 
tà Immobiliare Tirrena, fino a 
qualche anno fa. po.'-sedcva sul 
lato sinistro della stra.ia, ben 
139 ettari, .«ulla cui distribuzio-j 


.-■enli a! con.gre-so abbi.a por- 
lue-'O r.iziot.e uec;.-’;i che ha 
p.irt.ito g'.; -giident: .al .--.icCf ^-o. 

ICM matuna. .-.■poniano.amente. 
•.oii'i'tanie 1.» svvqiens.of.e ;:el- 
. 1 ' .-cii'poro .aii;iiinc:a!.a »iai Co- 
m.’.ato VI, ag t.izione, .n a.cu:;i 
facoltà .gh .-iiikient: .-£. ,«o::o 

;i-;e:iu;i liaLe .oznv'.i .iai'.e u- 
to .alle nove. 


Le ilecisioni di lotta 
«Ic'i poligrafici 


I membri unitari delle com¬ 
missioni interne delle aziende 
poligrafiche hanno inviato alla 
Cd.L.. alla UIL e alla CISL 
provinciali iin.a lettera nella 
(|uale si chiedo che la lotta per 
raumento dei salari venga por¬ 
tata avanti con • una tattica 
più adeguata alla intransigen¬ 
za della Confindustria c della 
Unione industriali del Lazio • 
e che vengano unificate le ri¬ 
chieste di miglioramenti avan¬ 
zate. 

L as.scmi)lea • ha infine (xin- 


___ _____ fermato la decisa volontà dei 

nc c lottizzazione avvenuta sa-'polisraiìci di proseguire la lot- 


Giiiikaiia dì guardie e ladri 
aliraverxo le sirade romane 


Net pon'.eiig'gu.» iti icn. iii uu 


\B.sto Miia/zo (ti terreno re,-o mel¬ 
ino-,. e .-ilrucrio;c\(i:e Oa’.iC {)i"s;- 
ge recer.u. una macchina c.-cava- 
irire elei F. È. ^ eseguiva 

ifegii -c.«\i per le londa/iom del 
filili)'» U:..t proroiui., i un» ili 
circa cinque -tata 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì I.l gennaio 
(19-3461. S. Mano. Il ".ole sorge , 
alte ore 7.59 c tramonta alte ore [ i 
17.10. Luna piena - 1910: Muore li; 
Andrea Costa - 1919: Si apre a| ' 
Versailles la conferenza dell.» 
pace 

— Itullettino demografico. Nati: 
ir.asr-hi 40. femmine 56. Nfati 
morti; t Morti: maschi 22. Tcm- 
nme 21 idei quali 4 minori di 


Convonn' 'in 

Gli - J* ... 

. , . n.:» . -i *. ’I; 

I' -. •• t - ).- 

L'. 31 , .'j 

. - / . • 


di Haro.o 


\ j 


Mammoni trascrit- 


-carata r.ei c ' .piazzo 

al inon.cpt,, -.. yue-i_^p«te^ai.nii 

-la -I ò icnricara «F .m!>r«atri.-o: noìlettino meteorologico. Tcm 

per c.ui-e n.iprecisa'e i e?ca\atri-1 jj, icn: minima 7.7; 


ce ha rinculato, .-ciroìand,» sul J.-nassima 14d». Si prevede cielo 
.'inilo ;ne;m>’'-o c in declivio. ! sereno. Temperatura qii.asi inva- 
dietro Ja P<’^nie.nata 


Purlropjx). 


inaccmm- .-i trorava in quei nio- 


i (RISIBILE E ASCOLTABILE 


, c’f’OÒGALI 
Csicncsii e tuthersi - '* . 

*• _*! a-*" T • I • a * • • < : 

Assemblee popolari 

<•! ' •- .■ 4 ■- M-- 

•13 '. ( .r’-> .' !'j- ; ‘ 

:e M.-i 


UjI... :. 1 U. 

.•!'■. — ;• .'.•'iiulf uri'“ . Buon- 
■( -n I - Mu-la.' •!'■! niail.uo — »: 
Saijnj * oro'.» - Rj-aTjar stzm- 

jiu ■ I Olii‘V. — '.l.'i-ll; I.a toaunili 

mini -- Li M‘l:‘) pft h 

— ■..■■.'>• 'i*. risi.-n — l2: 

c.in!u J .( Taaai'.j — i2.!-'»: OrrÌK- 
-;:ì •■oli.ai — ‘.lauì» ormo 

I .ir.l'.oa - \!5jii tn'.i.‘.ca!e 

— ; 1.;!.">0- tri; p!a«(irli» « fi- 

(- - ( iin.irh- ai'js'fali Ifi.'L) 
l'r,' «..31 .!■'! 1(31,0 — ’.ii.-lO: Li 

i). n. •! i].: alt:. — hi.t.'i: l.»- 
(..a. ! .3|’>«i- - ‘7: li-'-hpstti 

K-...|"',i - ’.S- O'fhmri — 

i'i- i(,iii‘i> .ai-iro lem?) — 15.Un 
I'.i3.. r.'j |.ii um« rj!' — ly.l.’i: la. ri- 
1. .1,. !o(..r3''r. — ‘i:»: Mus.a l'J- 
- f33 r3nr..n» d; «arr*»') — 

il).’;.)- .-.-TuaÌM i.rjr.o - Rj'1 osp'Tt 

— 2'.. [•.« r.aq’jo - «Iti; al- 

in.! I nn.i '.3 i».’.!.. •!. tl'«ind:a 
('a—a» — 2.t: Pj) P»xer3a»4tiinii: 

-- 1*: ‘5. ('..alpi.'-) *I5 — 21: t^- 
■laale t.r»' n - fll nat'.i.i - Bu»- 
a- ) .:i'. 

SECON’DO PROGRAMMA — !. ..rao- 
• Iti! ; 1.1. — 9: !> 

■1 ■'Il ♦ :! I. m?-) . lairraien* ma- 

-.'i'- - '.<1- l.a .ioan» • li cali 

■- ;0. t'i-’.’. «il dii'to: \a:.)n'.‘.' 4. 
(i ..ora: i:..!! a. — Ft; 0:‘iir.'iri to- 
i;.'-.. - t San ddlo l.jaria» — 11: 
Po • a..a - (•.Tbr.-'rz 'Iin- 

tiiia — It.tO; e r.5ilT< 

. I ..mp'.r—.> P.j: .313: — ;*•: S.'iai!' 

<■'1: .1 - rr.r.j. i.a’ ’ :.'3i3) . C’J.»T! 
.3 a- — ’ii; P.rsBainj; d'I'o 

a*'43'.- - lirz ajan-ami - P-d»!» fln- 
d ! moad) grani- —■ 17: r..3(<r*(» 
p.:-!- — teir.aa di P.'i: 5 :'-va 

. Tml i’"© — li»; 

(.-<1 ’. — Cartoilae di: Tr©- 

(■ •- - Ij par ..'a a li. es?'r:; — 2>»: 

f.*a: .» - — ‘JO.P.O: 

T .| r -i; V. . .\’a-: per li lau- 
!■. — 2!.Ir: 

. . — ZZ.ìTi- ri;’(c- nnr.t'.e 

3..:l; d : «-rra.ir pr.-jrimaia 

— .-.pa-.;:.r - \ ’.JC. spea’e 

TERZO PROGRAMMA — !!'; Por'o 

d •-‘);j'i '(!--(a — tj 

r i'* i"3 3 ?*.iT a^'a — 2): I/.cf:- 

* a'tn.C') — 2*1.15: 0*3C'r:© 

ca; «--a — 2'.: l! ginrai!^ (**! 

— 2;.2i. I.'.p'ra jrrjn-ata'e 


'••ina • 
( a.,;. 


T. 


I 


4 . 




.1 


R-ji-n' — 22.;<>. (’•- 
(- V. T.’e©; e r,.ri- — ■22.15; 

H '33 Pj-.-.'ii — 2t- L’aa''!©t.J. 

TEUEVISIOSt - ;7.3'): I»-caifa- 

■3-.• r . d’ ras...' 

gc." I .'(3 d»',li «:■* . 1 ^ 

arr.i'a > Ri Ri.:-.*- — IV, l'.' 
T-^.-i .raa; — '2; I >3» j. “ 

:’ai-.r. •> :’,3ir - Prr.rasru d 'aa- 
2 ©'- -.-.a-.r .ia \ a; T, v. — 21.50; 


3. 


4 ,, 


' 3 II 
Rii.'* •> 

■F 'igarr-n ;a. .. p- 

dr”! f'-.-' «'--.ail-a *- 


: •- ,312 . 

\ ■> —. 


3ar-'» ma'.‘a.» 

J * ?3 -» 


— 22.'.-*: 
— A to A-ri » 


z'.'.e Ito :> giovane Onotri. che ha 


— Teatri: » La Mandragola * al¬ 


te Arif. ' Candida » al Valle, 


iavuto :a tf-'t» ()rrihil'.r.er.te,. I rustcghi » al Ridotto dell’Eli-! 
rch-jcciata (Ict retro dell ere-»'»-j5co. » Enrico IV» al Pirandello. 
,-,,.1 ' — Cinema: * La città nuda» al- 

,'FABC. «Giustizia c fatta- 
Principe. * Toma piccola Sheh.a » 


Ncl’.o prime ore ni ieri, ua.i 
icep n: carabimer, c.eU.a t»?- 
5 enza Villa Ludovi-i ha avvl- 
-lat.) a P.irta P.nciar.a un’zVIf.a 
Romea .«2.500 .-. c'nc percorreva 
j) a7.zale Bra.';;e a grande \ •'- 
i.cìTà I militi, che avovar.,i 
r-.cevu’o in ntccrc.cnz.a una 
gnalaz..m.- .e’,.ati\a ad un’aut.a 
rubai... propr.o »•.; »jucl tipo, 
«i -amo gettali p:on'amente .il- 
^!r!.'egUIment.^. L’.Alfu Romeo, 
targata GE .52442, di proprie:.! 
vici capitan,! di fregata Lu:.gi 
Duranti De L.apeniie, tcniav.a 
di^cratamcntc di sottrar=i al- 
l.a caccia, non ìcnen»lo in al¬ 
cun con’o !e ripetute tntima- 


\a;io iiivan.» rii {Kirgergli soccor- 
'so i: r..i'.rtucc»Ue de’.! escavatrice. 
j.»-«tcrrito iiCr l orr-Ane incidente, 
IM (!:.v;» .tl’.a fug-a 


zi 3-11 dei c.arnbìnieri e, m un 


• la 


Dà! ;»«x r! jz ^ A 

13 r* »4 

h.iLc::’ il’.aT.’a jw*r Ij 
T A. 


If* 

r 'ri'f ; 

BIS 


pr.ui) teinp.' \. r.u-c;va. Piùl F; in c>3r-o una inch:e>ta -jicr 
tardi, però. Vanto fanta.saia. ijBcr.rTjire ’e rr.s’,>on-iit'.mft del- 
cu; p.a-sceg» ri. in prtxìa al p-a-l n-ortun-.o 

nia'o. .‘vi.;eii:emcn!o non .-a-; --— 

pev.i::.* he- e da che parte »i:- 
rigcr.'i. rì.ippar.va alla vù-ta 


Volturno. Aureo. Plin.us. 
< Giuochi proibiti » air.4cquario. 
« Pane, amore c fantasia - ai 
Barberini e Metropolitan, « Le 
avventure di Peter Pan » a] Ca- 
pranichcita. • Camice rosse » al 
Delle Terrazze, • Le vacanze del 
signor Hutot • all’Espcro. « Riso 
amaro » a! Farnese. • .Anni faci- 


de’.'..* p-’. z.i. a-.Cora a P.vrt.i 


t 


Pi;-.«';r.;’.i I 

Non .i\-*;•...o v>tlcnut.) olcuna ( 


Conferenza sulla CED 
del compagno Terracini 


jd • al Massimo. ‘.Anni difficili» 
jil Mazzini. «Titanio» al Xovo- 
;.'ine. ‘Villa Borghese» al Sa- 
■ ione Margherita. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 


-i-q)»).':.! ai’s' nu.we mauinzioni 
i c.tr.ib •’vri c-p’.odcvar..) cin- 
q«i.‘ c.i’.’d vii pusto!.', contro li 
.Alfa Romo.3, infrangondn 
«'r.-ta!’.») posteriore dolVautr». 
C.'n^n.vstante una nuova p:n- 
h'iiiit -i .svMtenava per le strado 
r.’mane. m.i per la seconda vol¬ 
ta i ma’.fattori riuscivano a d;- 
losnutr.-i 


Finalmente, alle ore 8.45. un 


pattuglione .i: agenti del com- 
mi.ssariato Tra.stcvere rinveni¬ 
va. abbandonata ;n v.a S.'ar- 
petta, l'auto trafugata. 


L-.i-aiu. alle ore 19. ne.:a ^e.(- Oggi, alle ore 1* nei Kva). 

^ . _ Circoff» romano di cultura 

ne ,.e. Co:ni«am ro.i.a..o tìt. aEmilia 23) avrà luogo la 
Pace (\:a di Ton^e .\r*^^lina, conferenza del ciclo di 

* Indio sul cinema italiano, pro- 


47 ) i; -cr.(»lore Uu-.l-erto Terra 
ri:n parlerà sui ten.a; «l.a cri.-i 
de! goderli*) e '.a CTD» 


One delegazione dì donne 
da Flaminio al Parlamento 


Una de!egBzl»)ne di donne dei 
.luarnere Flaminio si recata 
•eri Tnattlna »! Parlamento La 
lieleguzione portava alla segre¬ 
terie dei vari gruppi parlamcn- 


mosso dal Circolo di cultura ri 
ncmatografica « Charlie Chaplin». 
Parlerà il regista Carlo Lizzani 
»ul tema: * Il cinema italiano 
»onoro da ” La canzone dell'amo¬ 
re " ad ■’Ossessione ■' Tutti f>os- 
lono intervenire. 

CULLA 

— l.a casa del rompagno Ennio 
Rossi, della Commissione inter¬ 
na della Roma-Fiuggi. e stata 
allietata da un vispo maschiet¬ 
to che si chiamerà Umberto. Al 
neonato, al papà c alia rompa- 


Tl.iRTElDI IO «EN’^AIO 


SATOS 


LMQIMBA 

RIMANENZE INVERNALI 

Occaiiwì 'm Palelois, miglierii iiitmi ed 
etlem, camicie, ed in tatti i reparti 

1ii:\€CUE SATOS L. i0.000 

C O K !!ì 4» . 4 O :S 


vili dftf lotti IO che Vi intereH9a 
















Martedì j9 gennaio i»a4 


u jrf Olii » 



GM.t A VWEAMMEA Tt SPORTMWi 

DOPO LK VrnOKIb: DI D OMP.NJCA 

Soddisfai,ione ed oliimismo 
neii e due squadre rom ane 

Galli, sofforonto per ititn strappo, forse non potrà recarsi al radano 
u azzurro •» — Le partite amichevoli di domenica prossima 



li l’rt'sideiile «lei C.O.N.I.. avv. Giiilio Onesti ha ieri ricevuto al For«i Itallio la «lelcgarione iioniinata «lai recentt; ronve- 
mio (li Inlornia/ioni sullo sport sovietieo. La «leU-ga/loiie, guidata dagli on'li. l'ietro Haldassarre, VIce-I'resIcleiite della 
Koiu.t. e Leonildo Tarozzi. Vice-l'residciite del (ìriippu IMrlamentare Sporti\o. e eoniposta dal slgg. fihetti, Vii-e-rresi- 
dente dellTLV.I., Mangiarotti. llorel, Ouleati e Morandi, Segretario t'.enerale ilellTI.LS.l*.. si è fatta interprete dei voti 
del Convegno auspieando un incremento dei rapporti fra lo sport italiano e «luellt» sovietieo. L’avv. Onesti, nel prendere 
alto delle raeeomandazioni caldeggiate, ha dichiarato che il C.O.N.I. è favorevole all<* sviluppo delle relazioni «on iT'nio- 
nc Sovietica, in base ai principi olìmpici. Nella foto (da .-^ini .'^trn): Ton. Baldassarre della A. S. Roma, l’avv. Onesti c l’ooo* 
revole Leonildo Tarozzi Viee-rresidente del Ciruppo Tarlamen tare Sportivo c Vice-Presidente deUTj.l S I* 


IL CAMPIONATO MANTIENE LA SUA INCERTEZZA 

Graditi anche se insoliti 


i "3 campioni d'inverno 


Mi 


Il ruolino di marcio delVlìiter. delht Fiorentina e della Jitve - Salito 
a 5 ponti il vantagy^iit delle < prime ;> - La zona della retrocessione 


l'or nn-riìu della Triestina e 
per rìeìiienio del Napoli le no- 
.'trc prei'isioni t-l nino avverale 
solo per iiietn: in/utl! .'le — co¬ 
me .iperaviiino — la Fiorentina 
r nit!>citu a raggiungere pro¬ 
prio ’nll'altiiiiu ijianiata d’an- 
dnUi i campioni d'Italia, la Jn- 
renttis — «l contrario di quello 
elle creiievaino ^ e riuscivi 
(iiich’e.^.sa 11 riigpiuiioere (juolu 
za e tagliare a braccetto con t 
ncroiizzurri di Foni c i viola 
ih Bertutrdini lo striscione del 
traguardo d'inverno. 

Tre campioni d'inverno,, 
quindi, invece di due. La cosa, 
in verità, è piuttosto in.soltta 
per i ciiinpionati ifuliiini di cal¬ 
cio in genere e per quelli del 
dopoguerra in particolare, che 
quasi sempre hanno- trovata 
.•milito lina squadra guida: altro 
elciiientn insoldo è costituito 
liana presenza di una squadra 
del centro-sud (la Fiorentiniij 
in testa alla classifica in parila 
dì voiKtizioiii c di .speranze con 
(ine triidizionnli ^grandi* del 


Nord (Juventus e Inier). 

Vero, alleile insolita, que¬ 
sta chisstlivu noti dispiace po'-, 
elle mette bene in ri.Kilto 
l’equiUbrio c l'incertezza che 
hanno caratterizzato sino ad 
Ora questo scoiicerunite cain- 
pioiinto e perche vosi vivo 
mantiene l interesse per le di¬ 
ciassette tappe del girone dì ri-' 
torno: La presen:(i della Fio¬ 
rentina in te.sta alla classi/icii. 
poi, è motivo di orgoglio e di 
vanto per tutto il calcio dei 
centro sud che vede fiualmeute 
volgere alla fine {'egemonia 
delle sipiadre del nord. 

E n questo proposito è giu¬ 
sto .‘.•ottoliiieare che ridtima «l« ì 
girone di andata <> stata una 
oitoiia giornata per it calco 

del C’iitro sud: nll'nppunta-, 
mento con la vittoria, infatti. C 
mancato il solo Napoli, battuto 
al .. VomiTo - dalla Jiivenlns, 
iiiviitre Fiorentina. Komu, La¬ 
zio e Palermi) hanno colto 
clamoroxi e convincenti af- 
fenuaztoiìi. 


Il bilancio deU’Inter 


.t/a torniamo ai - tre cani- lizzati 


la 


(iicias'ette partite 


piom d’inverno -, L'inter, con- 
jermandó di aver meritatamen¬ 
te vinto nel campionato scorso 
Io scudetto tricolore, chinile 
questa prima fase del torneo 
I').i3-54 con nn bilancin iietta- 
niente posttiro; i neronriurri, 
infatti, nonostante t continui 
rivoluzionamenti di formazione 
a cui sono stati costretti per 
le asserjze dei Vari Skoglund. 
Giacomazzi, Nyers, Lorenzi. 
Ctovannini. ecc.. presentano il 
sepiicntr riiolino di marcia: 9 
partite in casa; S rittoric. 0 pc- 
reggt. 1 sconfitta: 8 partite in 
tra.sferia: 2 vittorie, 6 pareggi, 
0 sconfitte. Punteggio totale: 2ò 
(punti conquistati in casa 16. 
punti conquistali ut irastcrta 

jP). 

L'inter ha con.scrrnto hi gran 
parte le carotterisUche rii yio- 
co della .scorso campionato, 
l attacco, pur se ha raffennan- 
le di non essersi mai schierato 
al completo, ha messo in ri- 
'levo pregi e difetti conosciuti: 
• '!ro. t«-cnica. qiinlitn indiri' 
riunì:, dot: olle qual: fa però 
riscontro uno scarso gioco d'as¬ 
sieme e una scarsa forza pr— 
netratiVa tn trasterta. 

In difesa solita caparbi,! .^o- 
hdità. rafforzata per di -più 
quest'anno dai sens.biii pro¬ 
gressi compiuti dal brnro' 
Ghezzi, La squadra ha inoltre 
i mento maggiore coesione c 
forza morale, qualità che hnn- 
II 1 permesso ai neroazzurri di 
superare difficili frangentie 

Un altro campione d'inrernr 
è la FiorpTitma. La squadra d. 
Bernardini è In lieta sorpre.'n 
di questo campionato, sorpresa 
t he III parte bisognava atten¬ 
uerai dato li bel finale com¬ 
piuto dai no! 1 nella scorsa sta¬ 
gione. Fi squadra contava da 
Tempo -in solidi' blocco d’fen- 
s:ro. ma mancarli ad esso ca¬ 
rattere. Sicurezza e fisionomia 
di gioco: Bernardini fece il 
primo miracolo e con t,n lavoro 
■■er-o e paziente iorgin quel 
'•l’s,afille cOmpleS'O ehjenstvo 
che tiiUi ormai ceno-'CMino e 
ippreTzi'imo. 

L. attteco poi era thi mie 
eferro della Fiorentira: da an¬ 
ni e anni non si riusciva a 
dare alia squadra un quintetto 
di punta r.rganico e funzionan- 
*r. Anche qui rimediò il -mi- 
(,o - Bernardini che consiglio 
oli acquisti rielr» immaturo » 
Órniton, del - lìnifo - Cren, del 
- fermo - Barri; a questi poi 
ano.unse Mariani e V’dal e nt,- 
ch'- i,i F'orentina ebbe il suo 
ittaeco. Non è. vero, un nttac- 
rri delle - merirtoiiema è 
ne repirfo pratico, deriso, che 
m ja rispettare; i i.ì goal rei- 


pnrlnno chiaro a questo pro¬ 
posito 

E ora la squadra è in testa 
■ Mia cdUsiucit con nn rea .'il 
davvero invidiabile: 9 ii.irtite 
giocate in ea-n; 7 l'itlorir. Z 
pareggi. 0 sconfitte: 8 p.irtid- 
in tra-feria; 3 vittorie, J pa- 
regyi, 1 sconfitta. Punteggio to¬ 
tale; 26 punti (IG punti con¬ 
quistati in cii.-ii e IO Ut trn.'-fei- 
ta). Noii c'è male vero? 

li terzo l'd ultniio - camp,mie 
d ima rno - e la Juventus. La 
squadra butnconera, che si pre¬ 
sentava con un qinidrilatern 
rinnovato per tre quarti date 
le cessioni ai Mari. Piccinini 
e Karl llavsen. utiziò il girone 
d'andata in sordina, dando la 
impressione di non possedere 
una intelaiafiira abbastanza so¬ 
lida. specalmente in rlifesa. Poi 
man mano il gioco migliorò, i 
-■nuovi- cominciarono ad af¬ 
fiatarsi con l -vecchi - r ca¬ 
pire il loro gioco, arr.vò .! ao- 
Ic-arìor Ricanin e la .-quadra 
prese a marciare a pieno ritmo 

.Va ecco il ruolino di marci.i 
della .upiiidra hi'iiìconeri: ? 


partite giocate in ta-a: 3 vit¬ 
torie, 3 pareggi, 2 sconfìtte; 9 
jjartite in trasferta; ti vittorie, 
J jiareggio, 2 sconfitte. Punteg¬ 
gi i totale: 26 punti (13 conqui- 
stiiti in casa e 13 in trasferta J. 

La Juventus ora à in lesta 
alla classifica e secondo la me¬ 
dia inglese uddirittara prima 
a +f. mentre Fiorentina e Iit- 
ter seguono in perfetta media. 
L” J>lu.^to inoltre far rilevare 
che t bianconeri hc^nno «jiocato 
8 volte HI casa e 9 fuori, con¬ 
tro le 9 partite ca.saliiighe e le 
S in trasferta di Fiorentina e 
luter. Un primato, nel primato, 
dunque. 

E dietro ai - tre campioni 
Un piccolo abisso di cinque 
punti -separa ora il prtippu del¬ 
le prime dalle immediate iiisr-i 
guitnc! che sono Milan, Napo-I 
I: e Roma, squadre che in qUe-\ 
sta fase del torneo hanno for-, 
nito Ita rendimento incostantr, 
e sono passate dalle prore più 
drlndeiiti m risiiftati più chi- 
moro*’. Tip’cn esempio, che ci 
viene suggerito dalla diciasset¬ 
tesima giornata, è quello del 
Milan. che reduce dall'avet 
battuto eoa il restoso punteggio 
di ti-1 la Spai .si fa battere set¬ 
ti’ giorni dopo dalla Roma e 
III una maniera tanto chiara 
che gli stessi tifosi rossoneri 
sono stati costretti ad ap¬ 
plaudire la prestazione de' 
(lialloriis.si. 

Dietro al terzetto delle -i n- 
sedi'ifriri - le posizioni .sono 
cnvf’isr: Sampdnria, Lazio, Nri- 
ra ■'II, Bolopna e Tonno pos.so- 
iio considerarsi le sqttnrlre del 
centro classifica, squadre che 
ormili tngliatr fuori dalla lotta 
nrr il iirimato, non hanno altra 
arnhizione che (piella di con¬ 
quistare un Intoii p’n.zameiilo 
in class.dea. 

Da quota ]3 pan parlare 
di - pericolanti -: infatti, a me¬ 
no di imprevisti sfalilamenti. le 
due stpuidre che dorranno fa¬ 
re il -gran salto- in .iene B 
dovrebbero venir inori da que¬ 
sto gruppetto: Genoa, Triestina. 
Paìerm-., Udinese, .Spai, Afa- 
laiitii e Leonario. Ma chi dt 


115 “azzurrabili,, 
per Italia - Egitto 

La Segreteria «Iella FIGC 
comunica che sono stati con¬ 
vocati i seguenti ealeiatori 
per le ore 1.9 del 20 gennaio 
p. v. a Milano (Albergo Oal- 
lla) a disposizione del Di¬ 
rettore Tecnico «lell.i squa¬ 
dra nazionale per la gara 
Italìa-Rgìtto. 

PORTIERI: Costagliola, 

Fiorentina) e Buiroti (Milan). 

TERZINI: Cervulo e Ma- 
gnini (Fiorcnttna). Ballaeei 
(Bologna). 

.MKDIAM: Rosetta. Chlap- 
pella e Seg.ito (Fiorentina). 
Neri (Inter). 

.'\TTACCANTI: Frignani 

(Milan), Itoniperti, Uieagni e 
Mucelnelli (Juventus), (ialli 
e Pundolfitii (Ronnl). 

MASSAGGIATORE: Far.i- 
bullini (Fiorentina) 


lo» cutona pivi schU’iiu legnu 
nelle due società calcistiche iicl- 
lu capitole 

Maggiore natuinliuenic e quei- 

10 (Iella Roma che dopo enea 
quattordici anni e loniiita a \in- 
cere coult'tt il Milan a :^an Silo 
(fulinnu t-ua \Uiona contio l 
lOssonerl - Tl-l - Usaie intatu 
(iiriililio imO-‘41 (luatido nella 
sttuudra giallorossa !>ii;ila\ano 
Ma.setti. nriinollu. l'oscia eie) 
Ma CIO che e inolilo lU naigmo- 
re .soddi.sia/ione pci i ilnigt-nti 
e i Illesi oialluvossi e il mmlo 
nel «lUulc la si|UuJia h.i tinto 
I tifosi, del lesto, in pm di 4 000 
«Itiesta loro gioia rli.H.ni. ester¬ 
nata. dona'nicu scia liu.iml.» so¬ 
no andati ad accog’.ieie i le.Uiri 
alla stazione «'on eai'e.'.i inneg¬ 
gianti al succe-so 

Un iiKXlo elle mai e s ato lues. 
so in discussione da ’.-e-siuio. 
.'Il stessi giornali im'.i; esi di 
solito uMlll di Iodi l'i'i a- -qua 
(Ire del Centio-Siid liun;..’ eol- 
niat» di elc’gi la Ron a Va',a ! ci 
tutti 1 giudi/io del aneti.IH’ del¬ 
la « rosea » che ha tcstiialineme 
scntto- « )ia RÌocnto (la Roma) 

11 miglior Calcio da noi veduto 
quest’anno» 

<”c ubbasiuii/a per es-eii- -s.id-j 
disfatti no» Negli «im!>i(iiti tec¬ 
nici inoltie si sottoline.i eici pia¬ 
cele il ritorno al goal dell unl- 
gUalano Ohlggia ( il secondo di 
questo campionato l che ha gio¬ 
calo anche una pai'.i;!i :t (';'e 
luntusiosu. ma più Cosiiutlua 
del solito La magnitie.i jnesla- 
/lone di Bronée nel molo medi 
lo data non ha latto che (.•;>- 
tenniiie la classe di questo -'.nv 
cutoie, cosi come nei < otupìes<o 
la prestazione delta intinii pinna 
linea, in -si iiimotai,. .iliir.ea- 
mento c con l'in.clnsiot e di Ven- 
tiirì ha dissolto i (ltil>l>i della il 
gslia sulla telleità tattica ih mi¬ 
ster C'arver 

Un solo fatto e \etiu'..> a ".ua 
.stare tanta gioia; il iilecoio in- 
toitiinlo siitiiio da (.alU che c<v- 
Stnngeià il gioiane «a'.ci.itoie a 
sottoporsi oggi al conlioPo del 
doit. Zappala. Si tiattu di uno 
strapiio di lieve entità n .i ehe 
tolse non perinetteiu al eiavo 
joiiiani.sta di cs-eie pie-en'i' al 
«convegno «iz/iiiro » ilei go geli 
«alo per la piutit.i Il.ilia-Kgitto 
di domenica jiiosshn.i e in oc- 
ciisione della «piale veii.i sospe- 
so 11 canipioniito 

.\pprollttando di ci'> i.« Roma 
«lisputerà nini piatita an.ichevo- 
In con la forte sipiudra algenti* 
nn del Rncing Buenos -Mres al- 
lenata da (ttiglielmo Stabile, il 
presitguxso gu.catoie itnln-aigen- 
litio, che nillit.» per anni nelle 
file del grande fleiKyi e che «ita 
ricopre l'uicarlro «li (' U deU.i 
«azionale aigentin.i 


In vista di questo Ineontio 1 
gtallorossi npicnderunno gli al¬ 
lenamenti oggi alle 10. Ti.eiUtr 
il sceondo allenninenlo e llssato 
per mercoledì 


Per la ehuira vittoiia sul.a 
Sampclorta anche 11 « clan » hian. 
con/znrro è in testa 1 dliigeni 
sono -Dinutulto soddisfatti nei 
la positiva prova delie due mez¬ 
ze all: Il sempre bravo Biedescn 
e 11 « riiitniilo » l.r>fgre:i il quale 
non ha latto umpiangere gli 
spostauienl I le.sl nece.ssari d.il- 
!.i joi/ata rinuncia a lontnnest. 
si|na!i!!cato coinè à tii'to i)et| 
due gmrnnte Né migliore debut¬ 
to s! poteva attendere da! sesti- 
tuio di «Cechi» He Va/io. vhe 
ha parativ pei fino il vigore 

DidUi partita nessuno ha ri¬ 
portato c<>nseguen/e per cui og¬ 
gi alle 14 30 tulti siiianno pie 
senti al .<'1 orino). i er il solito 
allcMaiiiento 

Pel ((Uiinto iiguaulii la paitl- 
ta elle la 1 agio gioeheià m re- 
cusione dePa sf.siicnsione del 
canipiiinato ulHcmlmente anci'in 
non e stato deciso niente, ma 
da notizie piovenienti da Maglie 
si assicura che la scpiadra bian 


coazzinra avrcMe aeceit.sto un 
incontro con la squadia locale 
che «ullla in .Sene C 

L’informatore 


GLI SPETTACOLI 


OgQì a Vida Glori 
il Premio rfeirOpera 

Prova di rontro dcll-v iiumone 
odierna -i Villa Glori e il Pieimn 
(Iciropera i M. llìfiO L, Silo iMl.ii 
ehe raeeoglie ai nastri veloei-'i 
(11 rango come Vaiide.i. Ugiivalll 
e Trvnn.ino menti e mvcrla e la 
presenza del!'aiiiet usino Pimee 
Plnlq.. .il qu.ile .mdrehboro. iiiiil- 
gr.ulo l.i 1 ) 0 .-a (Inne-tiehezz.i ,it- 
tualc .-on 1.1 di.-tan/.i, i lavili i 
del proiuisluo so p.iiteeipasse al. 1 
la Rara. In sua a"enz..i la lotta 1 
diivrcblie rc.-ti iiigersi a Vandi-a 
ed URii.valli H.i 1 ipia'i piove¬ 
remo ad ludusirc la i>rumi. 

Ecco le iio-tie selezioni Preinm 
\(lriam>: (bio'o. Onel..i. l’renilii 
(Ielle .\rti ; 1. egnono U'nini|)eg: 

Preniio Kliseo: H.iiulit i ina. M.i- 
.Inlena. Neens; l'reniin ()iilriiii>: 
Ireneo. .Vvei'ino. Kalione; Premio 
Vrijeiitlii.i; /.arin.i. Itel'a ll.inno- 
Ver: Premili ilelPOpera : l’iiiu’o 
Philip, Vandea Ugn;, i.vlli; Preiiim 
Valle; Balalaikii. .Nzieo. Mongi- 
nevro. 


AL TORN EO «PACIFICO C AVIGLIA» 

Cosmi e Simeoli 
vincono per K.O.T. 

Friniit Ciinicru })rv.'<uiì'/.iurii ullu finnli chu 
iiDniiino luDiio .iiinncd'i ni '/'unirò linlin 


I 11 puiiblu'i) numeroso ha as¬ 
sistito teli scia al fra’. de’.l'.Vit:- 
g.lei la agli ottavi di tiniilc C a’.- 
•e ehnuniitorie del 'lorneo Pac.- 
tlvo fiivigliu liseivato ni pligi'l 
iiiisho nnissimi e niiissvml »h II 
e III Categoria 

l>o()(> tic incoiittl disputati 
!Uv>ii torneo fra pugih novizi .s«s 
«o cominciati tia li cicsce’.'te 
uiicies.se degù siietiatori g'.i in¬ 
corni) Ha I giganti parlc(’ip.i«- 
II alia competlvione. Fra questi 
coiiibiitilinenti ineniui.o di e.-- 
(scre segnalati quello Ha i d.ie 
inassiini Klineo’.i e C'esarinI fini¬ 
to «’oii ài vittoria del pri.iU) pei 
arresto de; « match > alia secon¬ 
da iipresa; c ipiello del ma.ssi- 
mi> lucchese fosinl elle ha h- 
«(Uidiito alla prima riiire.sa per 
K O T II sta» avver.-arlt) Pi- 
lotti 


PLIl j;i.\CO.\ TRO ÌTI DO.M.WI CO.X CLI I.NGLESI 

Da ieri sera a Bologna 
i gi ovani delia “Primave ra,, 

Unico assente il portiere Seveso — Chianiatì airiiltiiii'ora Hoinano 
e Orzai! — Prohaliilinciite a Molinella rodicrno allenamento 


ViniiediU' l v iliciloi i. c..c -son.. 
due iiutentio: colossi hanno Uiì 
loHiiidabi.e dosiio grazie al qja-j 
le hiiti; Il .elteialmei.te ilo inna¬ 
to I loro rivali 

Un Ve’, combiittr'u'nlo h,. pu¬ 
le disputato l! luiissi i.o liles'l- 
nn Donaggio che a\ v.i endosi .^i 
una maggiore aggn-ssit iit. p.e- 
gava ai punti il 1 oiugne.se Piiinn 
elle puro .n sov lastava di ptuec- 
chin tu .statUHi 

t^viestii ser.i gli ineoniri p;o- 
segiurauiio con i c)UarCi di fi¬ 
nale dei medio «mssin.i c le «zli- 
minatoric dei rr.a.s.sirni 

Le finali, che «ivranr.o Uiitto 
giovedì alle Ole 2J al 'Ii’iilH) J..i- 
lia. saranno tnesen-ziah’ v'iiiri'); 
«‘iimplone del tnondo Pri’r.o Car- 
iieru. I! CUI univo in liaiiu d.i - 
la sua tournée etirojiea di lotta 
ila'rii è annunciato pi’r mi-:« >- 
le.ii mattiii.i 

II dettaglio tecnico 

[ VII! DI FIN.M.K . PKSI MPDIO 
.M.\.SSIMI : .Maiiilii'lli (Knrlil l> 

I Mniilacnani (l.ivariiii) ai ininti; 
PKSl M.\SSIMI; Saviaiii (Trevi¬ 
so) b. Itiaiiclii (pesarli) ai punii; 
Cosmi (Lutea) b. Pllalti (Ifieti) 
per arresto .dia prima ripresa: 
ilunacsto (Trieste) )>. Piana (Do- 
tiiRna) ai limiti; Siiiiciiti (Napoli) 
b. (’esarini (Roma) per arresto 
all.i terza ripresa; (’oniisso (.Me¬ 
stre) b. Carrara (Crenioiia) per 
siiiialiflca alla terza ripresa. 


CONCERTI 

Concerto Willy-Ferrero 
per l'Àccademid di S. Cecilia 

Domani, alle ore 17.30 al Tea¬ 
tro Argentina il contxjrto di San- 
ta Cecilia r.irà diretto da Willy 
Ferrerò. Il programma compren¬ 
de: Uialms; • Sinfonia n. 4 •; Piz¬ 
zuti: «Strapaese»; Debussy: 

«Danze» (trasciiz. Ravcl); Mvis- 
sorgsky; « Covnncnia » (Prel. at¬ 
to iVi; Wagner; «I maestri can¬ 
tone iFrcludioi. Biglietti al hot. 
teghiiU) del Teatro dalle IO al¬ 
le 17 

TEATRI 

« La cenerentola » di Rossird 
al Teatro dell’Opera 

Oggi rquiso Domani, ore il. pri¬ 
ma rappresciitaz. in abbonamento 
serale de . La Cenerentola - di 
Gio.icehilio Ho.s.sini (rappr n 30). 
Maostio eonecrtatort» o direttore 
Uittoiio Gin Interpreti pnnet- 
Iialr (fiulietla Smiion;ito. Glu- 
-e|)pm.i .àrnaldi, Fernanda C.ido- 
0 . 1 , Ju.m Onein.T. Italo Tajo, Se.sto 
BiiHcantini e zXrluro La l’orla 
Maestro del eoroGluseppe Cont i 
Ib'L’i.i dt l’eter F.beit Scene «il 
Vemeio Coi.isanti re.ilizzate da 
C'iu'ullo F’ariavieini. FiRiirini di 
\’enieni Col.isanti realizzati dalla 
-aitoiM rii I Te.itro j 

« La Mandragola » alle Arti 
al terzo mese di repliche j 

.•\'.'.e ore 17, con,-erto del pia- 
m-t.T Ku-harri I avg- 
.•Mie Ole 21. leiilua «Iella com¬ 
i-eri .1 il .7 .liti ri N M.iellia- 
e!li; ■ I i .M.o.ri'.igo'.i ri! eiu s* 

' iiizi.i’.i •' .( mese rii renliclie 
Preiiot.i'.lini e vendita |)resso tl 
oottegliiuo del ter.tio te! 485330 
.' iire.s.-o l’.-Vrpa Cit. tei 1181316. 

Replica ai Commedianti 
cella « Piccola Fonte » 

.■\ riehiest.i gzner.iie .avrà luogo 
oegi al Teatro dei Commedianti 
(Vi.i Achille P.Tiv.i. Via .Asiago - 
qiiart.eie Mazzini» l'iiUima re- 
o'.u-.i del noto dramm.i di Roberto 
Ilr.ieeo * l,a iiiecola fonte -. In¬ 
terpreti Maria Teresa zMhaiii. 
.Vristidc Ba.ghettì, Manlio Guar- 
dabassi. Renée Reggiani. Leonar¬ 
do Severmi ed altri. Regia d! 
.Andre,! Camille'i. 

Si replica ai Goldoni 
'Galantuomo per transazione 

Qucatvi sera, alle 21.15 replica 
della eoinmedia s.itinea • Galan¬ 
tuomo iier transaz-ione > di Giraud 
•iella miei piet.i.-iOiic di Ces.irmn 
C;iie:.ild. l.oris Gizzi. Corrado 
.Aniilce!!:. .Vlqis.i .M.intova.ni. Pie¬ 
no Piivitei.i Regi.i di Giovanni 
C.ilendoii Sien.i di Franco Ca¬ 
stellani. Biglietti aU’zARPzA - d i’ 
e boti, del Teatro. 


daiipst con D. Andrews e M. 
Torcn 

Delle Vittorie: Aprile a Parigi 
con Doris Day c Ray Boiger 
Diana: Aprile a Parigi con Do¬ 
ris Day e Ray Boiger 
Doria; Fiamme sUJIa costa dei 
barbari 

Edelweiss; Anime incatenate 
Eden; Un capriccui di Caroline 
Chcrie con Martine Caro' 
Es)ierO: I,e vacanze del S.gnor 
Hulot Con Jacques Ta’i 
Europa: La via del sud 
Exrefslor; .Aprile a l’arigl con 
D. Da.v e R Boiger 
Farnese: Ri.'o amaro con Silva¬ 
na Mangano e V. Gassinan 
Faro: Allo sbaraglio 
Fiamma; Giulio Cesare con Ja¬ 
mes Mason c Marion Brando 
Fiammetta; The .Mi.'-si-sipi Ram¬ 
bler con T. l’ovver i Speli 17,ào 
19.15 22) 

Flaminio: Giunvni proibiti co.i 
Brigitte Fossey 

Foellano; Operazione 7. enti d 
Mttcluim e A. Blvth 
Gallerl.a: Cavalleri.i rintaana con 
Kerima c Ettore .M.inni (Ore 
V5.1.5. 17.05, .18 55. 20.45, 22.t0l 

fJtos’anr Traslescre; l!ip.»-o 
Giulio Ccs.are: L,i sposa -ogc.at . 

con D. Kerr e Carj iTiant 
Golden: Il -ergente B’ini io, 
B Igtncaster o V Movo 
Imnerlale: Giuseppe Verdi con 
Pierre Cre.s.soy e> Annamau.i 
Ferrerò i Inizio ore Id 3" ."int ’ 
flniiero; L'ultima zia di Carlo c)'. 
Ray Boiger 


CIRCO 







(Dal nostro corrispondonte) 

BOLOGN.A. 18 — Cielo terso 

e sereno a Bologna, e tvinpcva- 
tura fresldu; la solita minaccm 
dei maitcuipo «are, (ler ora, 
acon'giurata L'arrivo dei cìova- 
III ««/iona.i che iiie:c<i.'eril in- 
contrerant’.o ia gi<i'..in’*’ H.glcsc 
non ha solie'.ati) tr'cip” -caii.»»- 
re — ed t.nu volta tanto — c-.si 
hanno jiotuto raggintigerr i ai- 
1 crgfi Biigiioni se-nza («•ncodere 
lro})]ii autografi. 

Ad attenderli era il «loti Bian¬ 
core, pronto n tornirci, con is 
sua consueta cortesia, le :,ovHà 
Riianirà assente Sevesr» e jicr- 
ciò ó stato cotuccato. in «vaa ve¬ 
ce li portie:e Romai.o deil Udi¬ 
nese 


toporre li jmlso infortunalo ad 
una ciiia intensiva di forni. Piò 
tardi pti.'», rtt’.i oj e presentato 
ni dottor Ferrando jier 1 ultima 
vibttn di controllo di cui non sì 
conosce tuttaviu resilo. II inoti- 
zese Corti, invece, è stato Irai- 
tennto da i;ii:.egni militari, ma 
domani si pre-enlcra al tadut.o 
Per garaidirc ,a nie-eiiza di ;in 
tnediam» nella eveiitualitu che 
Turchi :ìo:< :>otc-.-e gHX-.iie ( 

stato conviaat'» un aUio ai .eie 
udmcsc: il n.t-di.tno t>rza:i 

J! doti. Fcrrand*) ha trovato 
tutti I « jiri i-.averih » in «iltime 
coi.dizio;.i; i.es-uno ha avuto da 
l.'i:i.ei.la.--e l:;c:dr:ili doj>r> ia jtar 
Cita «Il ca:npJ'>nHto dl-putaU» 
veiitapiattro “le prima 

-Siil.'a '.Ila (he avia luc-'o n.(r 


-Mie 20 — ora stabilita per i;i‘' 0 ‘e(U a Bi’.ozi.a Czei/ier i. 


1-1- l'ei la Nazioimio ha segnato 
li ’itienne Shi.irl Leary, cenlro- 
att.'KczDsudalrieami del Cbarlton. 
e per li •’Clielsea" il centravanti 
Bcnt|r,v. 

i v.ileialon irartiranno domat¬ 
tina m aereo c arriveranno nel 
pomeriggio a Milano, donde pro- 
.segiJiramio |>cr Bologna. 1 gio¬ 
vani, che .SI recheranno in Italia, 
sono st.ili scelti iM olio società ’ 

I.a formazione dovrebl>c essere • 
la seguente: Bay VVood i.Man- 
clH'Sler («uardian»; l’inl Gunler! 

I l’ortsmoiiilii. Bill UoOgin ( Ar¬ 
renai », S,vri MMs (Charmvni. Jeil. 

W h I t e f o o l ( .Maiiebe.ster Db», o farlo F.iss; 
Diincaii Ldvvards 


Il reclamo conlro Fargio 
verrà discusso in febbraio i 

BUE.NOS AIRES. 1-3 - 1) re.- 

ino (lei;.-) FiTr.tr: - l’nln» ..» v it- 
toria dcll’aruentini) F.ing.o 
G P. d’.Argentnia. nrim.i re-tnn’z* 
da» I ominis.-.iri di g.ii.i e poi i - 
presentato ali.i fommi'-ioiie sp.ir- 
tiva dell’.-\u1-i.'inilii! futi .irei’i- 
1 : 110 . verr.a da que-fu I.m-- e-i- 
mmato nc!!.a sidiit.i di-, iiri.--.- 
mo febbraio. 


.VI’FNKD; Riposo. 

ELISKU; .-Mie ore 21; Compagnia 
lì.eei-Magni * Crimine perictto » 
l'AL.tZZO ,SI.STIN.li; Ore 21.43; 
C.iu R.iscel » .-Alvaro piuttosto 

eors.no ». 

l'Ut ANDKLLO: C.ia Stabile <ii- 
retl.i da L. Pieasso. ore 21.13: 
Enrico IV » di Pirandello 
llU.VI’TItO rONT.ANK: Alle ore 21, 
rivista tn due tempi * Il dito 
neU'oeehio » 

RIDOTTO DKLI/ELISEO; Compa. 
Rina fesco BasogRio, alle ore 
21,15. Ili - 1 niatCRlU >. 
KOSSLNI: Comp.igiiia Cheeeo Du- 
i.nite. alle ore 21.13.: «Alla 
fermala del liti » «h Caglicri. 
.SATIRI: Ore 2L45: C.ia Walter 
Chiari • Controcorrente • di 
Marelie.si. Metz, e Walter 
V.AI.LK: Ore 21. Teatro Citta rii 
Roma • Caiidid.i t di Slravv 

CINEMA-VARIETA’ 

.Vlamtir.i; Gl» .i vvonturieri di 
• Suig Siili; e rivista. 

.Altieri: Mere.ioti di uomini eoi) 
R’.ce.irdo Montalliaiv e rivista 
.Ambra-lovinfili: 1! sergente Bum 
«■Oli B. Lai'caster e rivista 
.Aurora: l-a donna oinbr.a e riv 
La Fenice Non e’e )i-)sto per Io 
sposo (Oli Tomi Ciirtis e I’ 
1. iiirie rivist.a 

l'rini-i|iP: Gui-t:/i.'i «' fatta c ri- 

V Ht I 

A'eiiliiii .\|»rile; Cilt.ì canora con 
Vlai:.! Fiore e rivi.sta 
iVitlliirno: Torn,« i>n-cola Sheba 
.-«m S Bootlii' e B. t,ane.islcr 
« I : visi i 


CINEMA 


.A.B.f.: I.a < iltà nuda rnii IJar- 
r.\ Filzger.-iltl e Howard Duif 
.Artiuario; Giuociii proibiti con 
Brimtle Fos-ev 

.Adriano: Cavalleria rusticana con 
Kerini.i c Ettore Manni (Ore 
15,»»5. 17. 18.55. 20.50. 22.43) 
.Alba: B.iioccht e profumi con 
’i amara Lees 
.Alo olir; K«si vivranno 
.Antli.'isrialori; .Aprile a Parigi con 
D-iris Da.v e Ray Boiger 
Anieiie: Il grande gaucho f 

\)iol|i>: Fuga aU’ove^t 1 

’ls.si vivranno 
1 A(|iij|3: l,adra di cuori 


i’.ATTix.\(;<;lo .ARII.STH I) 

I-ii r l'ilssi 

• ••il* • 1 \ 

raiiipioni iliiliaiii i,Ai>t.io; e 

MlL.ANO. tR - Ford... NvR-j V^robalfm.V‘Vm man Between! 


\’i.i!e Tra.slpvere ore Hi-Il 
L’LTl.MI li GtUUM 

I • 1111111 • 1111 M 1111 ■ 111 • 11111 ■ 11111111 

Indlino: L.i vergine sotto il tet¬ 
to con AV’. Holden e D. Nu.'ii 
luiiui. l.a VLdov.i jiit ì;.-.ì co. 
L.in.i 'Imnei 

Iris: {.'.mima e :! vo.to co.'. Bot¬ 
ti' U.ivH e Giemi Ford 
Italia: Gli avventurieri di Piv- 
nnuith con S. Tracy e Gen--- 
l'iei ne.v 

I.ivornu: Riposo 

l.u\; li ritorno di Don Calmilo 
con Forn.mdel e Gino Cervi 
.Alan/oni; Salto pvortale con Fie- 
dric March 

.Massimo: .-Anni facili con Nino 
Taranto 

.Mazzini: .Anni difficili con Um¬ 
berto Spadaro 

.Mctropnilt.'in: Il tesoro deil’.Afn- 
Co (Speli ore 15, 16,40. 18.40. 
20.2.5. 22.a5) 

.Moderno: Giuseppe A’ordi con 
Pierre Cresso;’ e Annan'.ari.i 
Ferrerò 

.Miidertiu Saletta: Storia d: ir-* 
■unori con zA. M. Pierangeli 
.Modernissimo: Sala zA: Sorelle in 
armi Sal.a R; Il generale mo¬ 
ri all'alba con M. Carrol c G. 
Cooper 

Simvii: i; sozno dei mici venti 
-nini l'oii r-;uK Crosby 
Novorine: Titaiiie con B. Stan- 
vv.vch e C, AVebb 
Odeon: Elisir d'amore 
Odes(aititi: Le tre spie 
Jlynipia; il priginiiiero di Zenda 
con Stewart Grangcr 
Orfeo; Parata di splendore con 
Ezio Pinza 
Orione: Ri|)o«(> 

Ottaviano: Il grande incontro 
con -Audroy Totter 
l’.-ila/zo: Perdonami se ho pcc- 
ralo 

l’arloR; La sposa soRnata co:) 

Debora Kcrr e Cary Gr.mt 
Planetario; Rassegna Internazio¬ 
nale del Documentarlo 
Platino; Tre «tono proibite con 
Elconor.! Rossi-Drago 
Plaza: Vacanze romane con C. 

Peck c zA. Hephurn 
PRnìus: 1. isola del jieceato 
Prenesic; Tre storie iiroibitc con 
K. Rossi Drago 

Priimivalle: La nrovim'iale con 
Gina Lollohngida 
({inriliale; Il bruto e la boH.i 
con K Douglas o L Turnei 
(iiiirineita; Il piccolo fnecitivo 
enn Rtehie Andruseo t Orano 
«(lOtt. 16 13 '2b '221 
«e.V: Signorinella 
lle\; II sergente Bum con Bnrt 
laineasier e V. Mayo 
Kiaito: G;i avventurieri di Piy- 
mouth con Spencer Tracy e 
Gene Ticrney 

Rivoli: Il piccolo fuggitivo ro'i 
Ricliie ..Andrn>x-o (Orarlo spet¬ 
tacoli 16 18 20 22) 

Roma: Canea eroica 
Rullino: Furia e pa.ssione 
Salario: Furia e passione 
S.iia Kritrea: Riposo 
Sala Umberto: Minnesota i>>:i 
Rod Camoron 
Sala Trasponi ma: Riposo 
Salerno; Riposo 

Salone Margherita: A’dla Borglw- 
se con D(' Filippo. De S:c3. zA. 
M Ferrerò e G. Phiìine 
sanflnppRto: Rmo-o 
Savoia: Essi vivranno 
Silver Ulne: Il più gr.indc -nct- 
t.-ieolo del mondo con Jame. 
Stewarth 

Smeraldo: L'uomo ombra (film 
tridimensionale su schermo !')- 
noramieo) 

Splendore; Quo Vad'f? («cherm» 
nanoramieo» con R. Taylor e 
D Kerr 

Stadiiini: Un giorno tiilt.i I.i ) i* • 
Siioerciuenia: Cavalleri .1 rustie-i- 
n.a con Kerima .• Fttore M.in- 
, ni «Ore t5.4.5. 18 20. 22.t)5i 

ÌTirreni>: Fuga .Tll'ovcsf 


-'imi riroiifi"-- 


«.Maiul)C.«tcr’maL questa »er.« i.uiip;.»»); d Ita-j Chicago 


I.-i Lor»i lOr.i c’'’'. 

\'mront Pru’r 

Triannn- I-n d»*!!* AJto-lr.ìri « 


-, . .... ,., — .... i.%rri]iiia; u ne ii: v-; 

Un» zAI.an Hnnc\ lbheltielil| i.a di paltmagR.o C.tr.o F.i-i i ne Giulio Ce.sare con 

Wcdncsda'.i, l'cter Broadbcni cr.! solo m g.ar.-) ii.» i..itt!o..t.. on yi.ison e Marion Brando! Edmund O tìrien 

1 Wolverhampton W a n rt e re r ,s», j stile ed armoni.i oTleni-nd>> uni «vioelt " cnc 15 2-5 17 50 U'i 13.( -.tto :! 

Stuart L<•.•>ry H.:harHoni. Jonny|.,,untegRio molto elev.ito; !a Ne- 22.40» . . - . {{ojden e D. Ni'-e;-. 


Niiiiols' (Wc.vt Urrmwicii Alblontlgro in\eee h.i tiattutr> iielt.imentc | ,%,,ti»ria; Nutro D.im 


c Frank Blunstonc «Chelscal. 


ile -ne as'. er-arie mo-f rando ni 


Ri.scrvc’ Ilon Klower.s « Wolver- 1 avere arr;<--hito 


-ijo -Ilio, d'i- 


praiizo o.lrc h..ìv già t;z!ta ! f . ! b.imiiton > e Johnii,v Ilayne.ssj po ral'en.imento compniti. 'i.t.- 


c»<c «ini ora die (incile «l Le-i-.^-uz’a «lei CataiK-c. nìai.cavanoi ' u'.'cr-a.i <iei’ j.. 


«.'«•Hio ha pre'O a ieiinnre cul¬ 
line g,,al? 

ENNIO r.ALOUCI 


iilhani I 


inamente a S. Mor.'z 


,Aslr.«: L.» vergine s<Mto il tetto 
• un W. Holden c D Nivep I PBmou'” e< 


Atlante: Ix' vie della citt.i 
.Altiialit.i: Stona di tre amori 
i.iii A M Pierangeli 


Tnsrolo; Kernigsmar'-v 

a’, ventnr'en ri 
on .S Tr.acv e G. 

T lerney 

A'ittPria; t i \.>rci".e -.otf.i i! tet¬ 
to con AA' Holden c D Nd'c: 


fi ff r 



t-olo Turchi e Corti II n.cdiHT.ojinfoiina/ion;. , .c.iojcn i i ,, 

del Bo'o^r.a. uiut.to da P«:crmo,j«-''»->t»' P:if-”-to l! CT éUiiM......... 1 M,g„»tus: la m.arcia do: d-'O-itt^ru ( lampino: La -tt , dei 

SI era lecato ir. c'.ii-icji jicr cot -1 e-.-ei.'Jz> .u.co-j r> T /"ì ITT T1 T'F'l norc ! ’’ _ 

|ra f.tato «taia.iTo s’i .pia.e ram | Jj-z J J O L/J-» Lz ULrLrJ J I y iJ ì Aiirro: Torna piccola Sn«ba toni ,.,m-/:|oNI FNAL CINEAIA' 

po rena fatto d.-imlare dr.max-, - I r e "'ìfum^on i 'mbasciafori. .AMoria'. Arenula. 

i a’.Ifr.rtir.f Hi j ^ i-t I V M'i\o * \stra. Au?nstiis. .AusnnU. .Mham- 

L.i.t L.ìr...!-fer c A .Atlante. .Acaii-ario. 

I Bernini 


sulla ca-e de:.'' u.';-', e ir.:orr:..t- 
zio:n ehe fa e at.cT.an.c'.lo '.cz- 
rà di-piUa’z, ,, Mo’ine. a (a .3.5 
k:i:- di d.»'<ir./.i '!.t TFi.r-R:;» ). che 
offre u:..« ;."rte-.i.e axtiezz.i- 

tura lecruca z l're «h'- a pre-en-! 
tar»; cr*;..,».'t.i.i e:.fe et;C.nn:r»| 
|da!a f-e e Izj r.n.ri-.n . s. rt --1 
ttierà in li.-pt»:-, i.e t.c! 
i>o:iier.ti;:o ' 

Un a;»:-» ,,:o. .c.. .1 d.i riso’.-,c-' 
ire è que.,o :e alivi. a..'i:.CaticO 
iiil capita:.f. i’.r.e ;er.> « rrc que | 
ìhla funzione dei:» •>eri;r -l riRB t 
ita dal r.apo'.far.o fo.na-chl t; 
j q'jalc o.;r«' ad a'.(re '.ei.tidue. 
Ianni — .i-n-.t'- di f-fà f>er i zio-j 
> (Catori c.q'.f>'afi — ha a:.<hc -zia; 
jgiaocafo- ut Na/i<.:*a;e B ( 

j I>a lT:«ti*-ne7;r.n: rarco.te :.ei-l 
, i .i:.ii,.e:.‘e pare rhe la f.'-ima -1 
! zinne «he niu 5»r«.:-abutnente ver 
;rà ««hicrath in Campo ir.nmleai' 
1 iKin.fr 2210 (o'.iro i 2 tu'.ar.i i:.-: 
•";e'i M.'i ;.a 'e 2 l'er.te Fiera:..( 
’ Cr".laschi. Zaeatt). Turehi. Eer-i 

li.a-eo:.i Is,-.(-rT.]zz:; fo:.t; E Va j 
ie'..t Vir.’i'.i 1<.rfu;, Fa\.o:.i j 

GIORGIO .\STORRl | 


3 REGISTI-10 OPERATORI 

a cacc.a del ragazzo di Brooklyn 


n^rbrrini: P^^c 

ron V n#i S*re 


' nelle Vittorie. Diana 

.18 2 , V..lb 22..Z). iF.veelsior. Esoero, Gai 

• Brllariiiino; K.pc- - 




I ralriafori egiziani, che incontreranno domeniea gli «azzurri» a Milano. ^OkO giunti ieri 
alle 16,!à a Ciampino. Gli ospiti hanno poi proseguito per Roma per pemOttarA’ì. Questa 
mattina hanno ripreso il loro \ .aggio prr Milano. Ilella comitÌA'a facevano parte i portieri 
.Abdel Guelil e Kalo. i terzini Yakan e Dati, i mediani, 3^aki. Relkìt, Melmi, Hamza e llanapì 
e gii atlarr.antt .Aly 8apar, Mekkawi. Diwzy, Touton, E) Diba, z%laa, Sherif Et Far. Essam e 

Raapat 


I cakìetori inglesi 
arrivan o oggi a Milano 

LONDRA, 18 - In vista dello 

imminente incontro con la "Na¬ 
zionale giovai'.ilc" Italiana la 
rappresentanza giovanile ingle¬ 
se SI e allenata oggi a porte 
chiuse contro il Chelsca 
La partita disputatasi in due 
tempi: l'uno dì 20’. l'altro di 33' 
ài è conclusa con >1 punteggio di 



Itfllr Arti: Rt-vssfi 
Brrnini. I ciiu'ili d 

mr D.mieile Darr:eu\ c 
A'ittnrio De Sica 
• toloena’ E'i: sic ranno 
. .traiirarrio" E-si vivranno 


C.astfllo, Corso. Cristal¬ 
lo, riodio. Centrale. Del A'asrel- 

F.deti. 
rbatella. 

Goideneine. Giulio Cesare. Im- 
,, . 1 nero. Italia. La Fenire, Mazzini. 

lAIanzoni. Massimo. Nuovo. Olim¬ 
pia, Odescalfbi. Orfeo. Ottavia¬ 
no, Palestrina. Darioli, Planeta¬ 
rio. Oiiirinaie. Qiiirinetta. Rivo¬ 
li. Rev, Roma. Sala l'mbe.-to. 
1 Salario, Ttiscoio. Trieste. Tirre- 


Fi..a!n c-..'«- oc' 2 i ito' » i-.j ,. 
s;s;ere .Mia v s o.-.c d i. ; i |fapannellr: R o-.m 

di cu: t itto II r.o..do ,..i o.i - jCanitol' 1.Hm-i l imcmaccope» j ^ Verhano TE.ATKI' Comnir 

rtianit. Rossini. V.vlle. rirro Kro- 
Itie Eliseo. Sistina. 


•a-O- 


Non prendete impegni per 

GIOVFDr 21 

,'Ci «.irà 1.» « prim.. mandialc » 


♦ IL PICCOLO TCt;;.I-. con A' Mature e ì 
TiVO » Si d. •. i :< i-iCapranira; l-ì via del sud 

1 • zza z .One ci—en' ci ^^.-itan'anirnetla' le avven.ure dì 

rame'fTc «Or.ire .dc’.'e b-i-'e-a ! Peter P.^n di Wall Disnev 
...fatt i considerare o.i ’.c- v - ; rasieilo: J..i f.c::.A dei reggimen- 
ee.'de d. qm-’.i -.'or., -o o- :<• ."r. .A.'ìH.ne'.ia I.’.iafdi 
state realizzali' m in'Xio <,el Centrate- V'i'.i di un eommcz-o! 

5;.-'o d.ver-o da.te :.o"i ,i,. r:-. '. is! 2 ':if'*Tc con Fernandel 1 

prese c; .e t'vio^'afici.e P •»-1Centrale Ciampino: .Angeli de'.; 
l.a co.". ..s'a ve'.t di q'-e-'.i »■■•>- r o’iartiere 

ria è la v l'a. ine qi.-- Oi«-|,|fsa Nuova: Re in esilio 
pa:'.•eo'.aie -O’cei'o ; .-t jCine-Star: l.a vergine sotto |! 

sfo-'do fo ev I-:,. ..i. -iibo.o tett,, con AV Holden e D. Nivcn i nCCTlUl 111 nfìMklP 
d: ;;n.i V '."i f.'r..e' t i c..c "■»' jClodio- Li eiff.-i che non dormei5^UkO I lisi UI UUIvIvt 
riesce a Trav^.zere .ì piceo o con G Vo'ai'.g e E .Arr.otd | 

ragazzo d Biooklv Pc- •)-- p^la di Rienzo: Annle a P^r.^; 

Ì7n,3 l^'npre-V « 1 « ’ ^ j Cn «Tsiino alfabsti-o, 

film »o .o s’a-e d.refc da " e ; colonna: Metod o immortati con IM.ARTINE C.4ROL 
dive.-s, regiv'i e -orpre^c .ia j Porre Cressov ri Al'nFTTF. COLBERT 


.il 


» 



Ogni ’sTan'e 

D.a oggi a! RIVOLI E QUIRINETTA. - II, PICCOLO FUG¬ 
GITIVO» — Leone d Argento - Venezia 1953 — lutei ))Ut..to 
d.i Riihic Andruseo e di-tribuito dalla UEAR FILM 
Spettacoli ore: 18 — 18 — 20 — 22 


Christian Jaque 
Jean Pelannov 
Marcello raglierò 


Steri) ng AI)ivden 

Dei Quiriti: R;r>o»o i 

Delle Ala»chere: Il bruto e Ta, 
l'elle COI Kifk Douglas e Lana | 

Ne: siornalt d: doru.ir.: rara 
Dell» Terrizz»" Caoi ,.-f ros-e con. - 

n»« V.tl'.rnc e -Anna Atiz-vnij rrtiata la d.at.i e saranno 

ilici Vascello; DesUnazionc hu-l icsi noti i nomi dei Cinemi 
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« L’UNITA* » 


Martedì 18 gennaio iìfd4 


LE ZONE PIU’ RICCHE DI PETROLIO IN SICILIA SONO (HA’ IN MANO ALLO STRANIERO 

Fmrono gli italiani a scoprire il petrolio 
di eni si sono impadroniti gii ame ricani 

. Oli studi degli scieoziati Oddo, Fabiani e Beneo - Analogia strutturale tra Persia e Sicilia - Prepa* 
ratp dieci anni fa il piano degli anglo-americani • Un disegno di legge del Blocco del Popolo 


DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO, gennaio. 

I stetUani sono stati sem¬ 
pre ferma-mente conuiHii che 
la loro terra nascondesse il 
petrolio. Perciò Vannnnzio da¬ 
to all’Assemblea Regionale la 
sera del 28 ottobre scorso, 
dall’assessore «H'i ndu st r ia 
Annibale Bianco, non li sor¬ 
prese grandemente. Quello 
che, invece, li colpi doloro.',a- 
nientc fu l’apprendere che 
l’oro nero, a Ragusa, era .sta¬ 
to scoperto da una compagnia 
americana, la Golf Oil, una tra 
le più grandi socierd petroli¬ 
fere del inondo che, assieme 
nirAnKlo-lranjnn, sfrutta, tra 
gli altri, il più recente c più 
vasto campo petrolifero che si 
conosca, quello del Kuwait, 
nel Golfo Persico, capace di 
produrre ire milioni di ton¬ 
nellate di petrolio all’anno. 

Contemporanea- 


ha potuto emettere i relativi 
decreti. 

•Secondo doli fornitimi dal 
dott. Caiorzo, capo di gabi¬ 
netto dclVAsse-ssore Bianco 
questi tredici permessi s'> ri¬ 
feriscono ad una area com¬ 
plessiva di .TóO mila ettari che 
sarebbe cosi suddivisa: 'CJO 
Olila ettari a ditte italiane. 
2Ù mila a ditta straniere. 

E’ questo, certamente, un 
passo avanti, un risidtato del¬ 
l’azione intrapresa jier salva¬ 
re il petrolio siciliano dada 
invadenza del capitale stra¬ 
niero; un risultato, però, che 
non pttò nè soddisfarci nè la¬ 
sciarci tranquilli, sia perchè 
anche dietro alcune .sigle ita¬ 
liane si nascondono la Gulf 
l'Aioc, la Me Milliin, le quali, 
avendo ottenuto il mnssiino 
della concessione prevista dal¬ 
la legge (100 mila ettari), non 
potevano presentare nuove 
domande; sia perchè la Gulf. 


gli inglesi appoggiano, nel ti¬ 
more di uno sviluppo conse¬ 
guentemente democratico del¬ 
la Guerra di Liberazione, gli 
agrari che capeggiano l’ala 
de.stra del movimento sepa¬ 
ratista; nel 1040-47 intrigano 
per indurre rAfiii) ad abban¬ 
donare la Sicilia e ci riesco¬ 
no; nel 1948-4!l chiedono ed 
ottengono la niodi/ica del re¬ 
gime minerario accaparrali 
dosi le aree ìiiù indiziate per 
le ricerche di ìietrolio e. di 
metano. 

Ma, cosi come nel 1944 i 
siciliani .seppero sventare la 
minaccia .separatista, c’è ra¬ 
gione di credere, che essi sveli 
teranno oggi ipiella non me¬ 
no pericolosa che. tende a tra¬ 
sformare la loro Isola in un 
territorio coloniale. 

Come allora. l’iniziativa 
spetta oggi alle forze più de¬ 
mocratiche c patriottiche. 

Noi .siamo in grado di aii- 



Lc zone segnate con 11 tratteggiato scuro indicano le arce già coiicc.ssc per lo sfrutta* 
mento; quelle segnale con 11 trafleggìalo cbiaru indicano le arce vlticslc in concessione 


m e 11 t e si seppe che gli ame¬ 
ricani aucuano giù acquisito 
il diritto di sfruttare il gia¬ 
cimento a condizioni scanda¬ 
losamente vantaggiose: essi 
avrebbero preso, infatti, l’ot- 
tantanove c mezzo per cento 
del petrolio estratto c avreb¬ 
bero lasciato il riniancHtc 
dieci e mezzo par cantò di 
•siciltanp quasi a titolo di 
jnnucia o di regalia. 

Per fortuna, l’epoca della 
rassegnazione o della prote- 
.sta disparata è definitivamen¬ 
te tramontata. Venne cosi, «l- 
l’indomaiti dello annuiizio, 
della scoperta del petrolio a 
Ragiisn, un ordine del giornoi 
sottoscritto da deputali ap¬ 
partenenti ai più diversi set¬ 
tori dell’Assemblea Regionale 
che impegnava il governo a 
non concedere nessun nuovo 
permesso a stranieri per ri 
cerche di idrocarburi liquidi e 
gas.sosi nell’Jsola. E ciò allo 
•scopo di permettere una at¬ 
tenta revisione di tutta la po¬ 
litica petrolifera della Regio¬ 
ne e. in primo luogo, della 
legge 20 marzo 1050 (n. 30) 
cJic. modificando profonda¬ 
mente la legge nazionale del 
1027, afferma H diritto del rt-j 
cercatore ad ottenere la con¬ 
cessione dei giacimenti sco¬ 
perti entro il perimetro del 
suo xtermesso. 

In pratica, questa innova¬ 
zione che avrebbe dovuto eli¬ 
minare. secondo i suoi .soste¬ 
nitori, le lentezze, gli insuc¬ 
cessi, gli inconvenienti a cui 
aveva dato luogo nel passato 
il monopolio statale dcirAgip, 
aveva, invece, aperto la Si¬ 
cilia all’invasione dei più 
•jro.ssi monopoli petroliferi 
anglo-americani, in particola 
re della Gulf Oil c della An 
alo-Iranian. Cosicché alla fine 
di ottobre del 1053, sii 14 con¬ 
cessioni accordate dieci erano 
inrestate a queste due rani- 
nngnic o a loro agenti r affi¬ 
liati. quattro a ditte italiane. 
Se consideriamo poi le arce 
concesse il rnnfjorto appare 
ancora piu sfavorevole: su 
450 mila ettari, oltre 200 mi¬ 
la ettari sono stati concessi 
a compagnie anglo-aincri- 
canc. 

I permessi di ricerca, alle 
citte, siicdrilc erano cosi di- 
stribniti: 1) Regusa, Gulf Oil 
per ettari 79.4o0; 2) Vittoria 
D'Arcy (filiazione della An- 
glo-Irani.'int per diari 33,832. 
3> Ravanusa. D’Arcy per et¬ 
tari 47.145:4) Aragona-Licatn, 
Mediterranean Oil fcon.socia- 
;ionc fra la Gulf Oil e la Mac¬ 
millan) per diari 54J987;5) 

■ Caltanissetta, Mediterranean 
per ettari 24J081; 6) Ribcra, 
Mediterranean per ettari 8.654; 
7) Comiso. Macmillan per et¬ 
tari IIff85; 8> GioUto, Rasioin 
per 25.768 ettari, 9) Augusta. 
Rasioni per 28.050 ettari; IO) 
Mcndolo-Lesina, Dr. Leonardi 
per 38.812 ettari: 11) Lcntini 
Dr. Spadaccino per 5.385 d- 
lari; 12) Enna. Snia Viscosa 
per 42JI5 ettari; 13) Monfal- 
legro. Ing. Fenzi fun italo 
americano associalo al grande 
jtetroliero statunilente Charles 
Vrigtsmanì per 7.483 ettari: 
14) Mascalncia. Rasiom. per 
32.437 ettari. 

Alla stessa data, i permessi 
in istruttoria erano trenta 
una'superficie di oltre no¬ 
vecento mila ettari. 

Per tredici di essi il Con¬ 
siglio Regionale delle Mffficre 
ha dato recentemcnta^Pfrerc 
favorevole ma ras-scssoi^ im- 
pegnato dall’ordine del g^rno 
approvato dall’Ass&mbìea^non 


la Me Millap e la Anglo-lra- 
uiun si sono «ccaiKjrralc le 
zona più iiidizìiitc. 

Non è siala la fortuna a 
far trovare il petrolio agli 
americani. Queste sono favole 
che racconta la .stampa inte¬ 
ressata a nascondere le ma¬ 
novre degli uomini politici 
che iHiiinff aperto aU. e.ssj le 
porte di casa. 

La verità è. invece, che gli 
americani a gli iitglc.si svuoi ,, , ine 

venuti in Sicilia quuiuln so- ; hcioptM’o della lame 
no stati certi di trovarvi th 


(Iella . Nazinnr. 

<au,sErrK .speciale 


petrolio a condizioni più nnn 
taggio.'ie che in qualsiasi altro 
paese del mondo, compresi gii 
Stati Uniti. 

La scoperta della Culi è 
.stata preparata da treut'anui 
(li (ippa.ssionale ricerche e di 
.studi pro/ondi condotti dai 
nostri scienziati, da Oddo a 
Fobiani: una fatica iiii-mane c 
preziosa che solo la .scellerata 
incoscienza dei gerarchi fa¬ 
scisti e dei filnainericaiiì ha 
potuto rendere sterili'. 

E' Tisnptitn che datano du* 
1923 le ttrinie (j.sploraziani del 
.sottosuolo siciliano ed è al¬ 
trettanto noto che l’Asip, do¬ 
po anni di ricerche condotte 
soprattutto nelle zona dì l,e~- 
cara. Giolito, Brnnie. Troiiw 
e Nìcosia. e do))o tirer eon.se* 
guito risnltali più ebe sodrii- 
sfnceiiti (a Gioiito e a Bron- 
ta -furono trovali giacimenti 
di metano e importanti indizi 
di v’Irolio), nel 1940. per gh 
oscuri maneggi dei rari Ciano 
che andavano eercando il pe¬ 
trolio in Albania, ritirò dalia 
Sicilia in .sua migliore sonda 
lasciandovi le >'Davische 
non andavano oltre i seicento 
metri. 

Gli americani c gli inglesi 
Si sono valsi, infine, degli .;tli¬ 
di e della preziosa con.sjileuzn 
deiring. Eneo Beneo, diretto-! 
re del servizio geologico d't- 
tolia. 

I risultali cui è jìerveiiuin 
il Beneo — .seriee le riri.stn 
edita dal Serrizio Sfainra 
della Presidenza di Ila Regio¬ 
ne Siciliana (n. 6 del .seitcìn- 
bre 1952 pag. 40) — .sono .ser¬ 
viti d: ba.se alla MacMiLlan 
PctroK’um Conip.iny per chie¬ 
dere alcuni permessi di ri¬ 
cerca: ma soprattutto sono 
serviti ad indirizzare .società 
.straniere e itatinnc verso la 
S’cilhì 

Quale il risultato degli stu¬ 
di del Beneo? La resi ni tnia 
analogia strutturale tettonica 
tra Persia e Sicilia Sin dal 
1947 egli ho so.stenntn cf«e le 
argille .scagliose siciliane 
avrebbero la identica funzio¬ 
ne dei ffarsn persiani: cioè 
quella di ricoprire eonebo jm*- 
trolijere. 

La scoperta c^i s-ort.-ado 
Pendente ha ora confermato] 
questa tesi, aprendo nuove 
più favorevoli pro.spr'fire al¬ 
le ricerche petrolifere nella 
Regione. 

Se tutto ciò, .la ma ixtric 
può soddisfare il nostro orgo¬ 
glio nazionale, dall’nUra, ci 
induce alle più ornare consi- 
dcrazioni. Infatti, il ce;)o del 
servizio geologico d’Italia bn 
condotto i suoi studi « grazie 
alla larghezza di mezzi posti 
a sua dispo.sìzìone » dalla 
MacMillan, dalla Signal Oil, 
dalla .American Indipendcnt 
Oil, come si legge a pag. 39 
della citata rivi.sia della Pre¬ 
sidenza della Regione. 

Appare ora piti chiara la 
manovra degli anglo-america¬ 
ni sulle sue varie fasi 

Nel 1943-44 gli americani c 


di alluvionati calabresi 


CATANZARO. 18 — Si è 
iniziato oggi a Cottale lo 
.sciopero della fame dei 300 
alluvionati ivi residenti. Da 
me.sì, ormai, le povere fanii- 


le in umidi magazzini e sen¬ 
za alcuna assistenza, senza il 
benché minimo aiuto. Già 
numerosi reclami .sono stati 
avanzati alla Prefettura ed al 
Comune, ma nulla si è fallo; 
né tanto meno vi é stata una 
azione qualsi.'i.si da parte del 
Comune perché le richie.ste 
degli alluvionati losscvo ac¬ 
colte favorevolmente dalle 
autorità. La situazione si é 
ora fatta in.sostcnibile con il 
sopraggiungei e dei me.si in¬ 
vernali; rullimo telegramma 
al Prefetto non lia trovato 
anch’osso alcuna eco. 

Visti inutili lutti i tentativi 
paciliei, gli alluvionati hanno 
inizialo oggi lo sciopero della 
fame. 


DtM’iiglia il Irono 
Let’t'o - Milano 


LKCCE. 1«. ~ Il lidio -Lcc- 
(■(—Milano,, ha dei.igli.ilo ad tiri 
chilometro o me/./.u circa dalla 
sla/.ioiie di Tiepu//i, ne.lo 
.'O ininlo dove veni; nioini f.t 
avvenne un an.nlo^o invideiito 
ad un treno di .'Oivi/io locale. 
Non si lamentano vittime. 


Mentre la locomotiva de! con¬ 
voglio è rima.sta .su! binario, 
quattro vetture ed il bagagliaio 
.si .sono inclinati su un fianco; 
una quinta vettura, rotto il .si¬ 
stema di agganciamento, .si è 
abbattuta .'rulle rotaie. Un im¬ 
piegato postalo è rima.ito lie¬ 
vemente ferito e un vuiggiaio- 
le contu.so. Con un servizio di 
pullman si è provveduto al tra¬ 
sbordo dei pas.seggeri. 

Su! posto .sono già a! lavoro 
squadro oi operai per riattiva¬ 
re la linea 


COHRMSPOiVBElVZE BEi LAVORATORE 

jiAlièl DALLE FABBRICHE 
E DALLE CAMPAGNE Haì 


T 


Successi in Calabria 

delle raccoglitrieì d’olive 


Aghi raflìo-allìvi 

smarriti da un medico 


SAVONA, 18. — Il prof. 
Augusto Grange, delTO-speda- 
le di Albenga, ha smarrito, 
sul trailo doirAurolia Savo- 
na-Impeiia, un astuccio di 
piombo, a forma cilindrica, 
contenente sci aghi radioat¬ 
tivi. 

La questura di Savona ha 
ome.sso un comunicato invi¬ 
tando le per-sone che rinve¬ 
nissero rastuccio a non aprir¬ 
lo, data la .sua pericolosità, 
ma a consegnarlo alle auto- 
ila di P. S. 


lIlKitWO CAi.AimiA, 18 — 
Da una seltiinaim oltre die- 
ciniila raccoglili-ici di olive 
di 11 comuni delta piana di 
(iioia 'l'auro stanno svilup¬ 
pando lina serie di seioperi e 
di inanifesta/iiini per il ri¬ 
spetto del niioio contralta 
proNÌnciali- e contro le vio- 
len/e e gli arhitrii della 
puli/ia. 

In seguilo alle lolle nnine- 
rosi ]iropric'lari sono stati eo- 
slrelli a trattare c spesso a 
concedere un trattamento che 
è il migliore fra quelli straji- 
pati con la lotta dalle rae- 
coglitriei in Càilahria, 

l.ii sciopero eontiniiu oggi 
a Polistena nelle aziende del 
duca lliario Sforza e del 
marchese Avali a Cinc|ue- 
frondi. Di fronte alla resi¬ 
stenza delle raccoglitrici i 
proprietari sono stati eostrel- 
ti a richiedere la riapertura 
delle trattatile a l’olistena 
ìnlerrolle la settimana scorda 
per rii rigidinienlo del linea 
.Sforza e di altri proprietari. 


l’ilo di (luesli, tale (ieracc, 
si è iletto disposto ad addi¬ 
venire ad un accordo e cosi 
pure, ei risulta, il .Marchese 
.\ vali. 

Pure a (.'iltanoia dovevano 
aprirsi ieri le trattative ma 
i proprietari si sono ritirati 
all’ultiiiio nioiiiento. 

■ .V S. l’rocopio, Sìiio)mli, 
S. liufeinia, .Melicuceo e Pal¬ 
mi, diversi proprietari han¬ 
no aderito alle riehieste del¬ 
le raceoglilriei. Nonostante la 
seonfessione ileU’operalo del¬ 
la Polizia (la jiartc della 
.Magistratura di Palmi, che 
ha ordinato la scarcerazione 
di (|uatlrn dirigenti sindaca¬ 
li, (leniinzinti per i reati di 
violenza privata e di rcsi- 
slen/a alla torza pnlihliea. 
conliniiano gli arhitrii con¬ 
tro i lavoratori. (;iltanova. 
ilnraiite lo sciopero di saha- 
to scorso, il pnliz.iotlo C.ar- 
nevale ha investilo cosi vio¬ 
lentemente la r.iecoglitricc 
.Mileto da Initlarla a terra; 
cinque dirigenti sindacali so- 


Era una esaltatrice di Mussolini 

la slr uttalrlce del ragazil aMan ilonatt 

Frv.qttPtili « contatti » con la ^inatìzia — In carcero scri.sso itn libro in cui paragonava 
il ” duce. “ a Giulio Cesare — Col pretesto della beneficenza non pagava le tasse 


nuiizinre per primi che è iiii- 
mineuie In pre.HCiiInzione (In 
parte did gruppo del Blocco 
del Popolo (li un dì.segiin di 
legge che. tenendo conto delle 
esigenze c della funzione del 
capitale privato nazionale 
garantisca in pieno i .superio¬ 
ri iiilere.s.si della Regione oK' stalo proceduto da parte 
M-.-rr- - • - idcgli invc.stigatoii alla de¬ 

nuncia all’Autorilà Giudizia- 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

l’ONTEDEHA. 18. - La 

.signora Irina Moscatelli, co¬ 
lei die sotto il nome dì 
'Mamma Rosa » aveva isti¬ 
tuito un cosidelto Centro 
per l’infanzia abbandonata 
nella sua tenuta terriera a 
Montevaso n e 1 Comune di 
Chianni in provincia di Pi¬ 
sa, si trova ancora in stalo 
di fermo a Pontedera presso 
il comando di compagnia dei 
carabinieri; le indagini per 
accertare 1 e responsabilità 
della sles.sa cd eventualmen¬ 
te di altre persone, continua¬ 
no con ritmo accelerato. 

Fino a questo momento non 


glie vivono in una situazione 
veramente tragica, ammassa-'ti comuni civ.' le fruttarono 


ria e non si sa quindi'di qua 
li imputazioni la .signora Ir¬ 
ma dovrà rispondere, honché 
noia sia l’accusa di sfrut¬ 
tamento a lei rivolta nei con¬ 
fronti dei giovani c a.ssistiti '. 

Intanto .si apprendono ul¬ 
teriori iiarlicolari .sia sulla 
pcr.sonalitù della donna d:c 
.sui fatti in questiono. I.nia 
Mo.scatelli ha già avuto a clic 
faro con la giustizia, por rea- 


Festival dei giovani 

per onorare lo Resistenza 

Iniziative coniuni decise dalla V.G.C.l^ e 
dalla gioventù .socialista contro la C,E.D. 

si sono riunite insieme, ncii pagand.i per spiegare alle masse 


locali del Comitato Centrale 
della l'cdcrazionc Giovanile 
Comunista Italiana, la Direzio¬ 
ne delia FGCI c li Commis- 
■sionc Giovanile Centrale del 
l’SI, per discutere un piano di 
attività in comune da svolgersi 
in tutto il Paese contro la ra¬ 
tifica del trattalo della C.E.D. 
c per degnamente celebrare i! 
Decimo anniversario della Re¬ 
sistenza armata contro il nazi¬ 
fascismo. 

Le due organizzazioni gio- 
v.iiiili hanno deciso di svilup¬ 
pare, liti quadro delle manife¬ 
stazioni celebrative promosse 
dalle organizzazioni combat¬ 
tentistiche c partigianc per il 
Decimo anniversario della Rc- 
sisien/j, una vasta azione di 
m,vv= : per fare conoscere a tutta 
la gi.ivcntò ìmliana c in parti¬ 
colare ai giovanissimi la glo¬ 
riosa epopea partigiana. 

Nel corso dcH'anno migliaia 
di maniì-cst.izioni. conferenze, 
slibattiti, pellegrinaggi sui luo¬ 
ghi delle più sanguinose batta¬ 
glie parrigianc verranno orga¬ 
nizzati i.i tutta lì.t1ia. In parti¬ 
colare ia Direzione niz’onalc 
slell.s I GCI c la Commissione 
Giovani.'c del P.S.I. hanno dc- 
s'isss di rivolgere un insito a 
tutte le organizzazioni giova¬ 
nili. linsLicali c itudcntcschc 
antiraseisic per organizzare in 
comune nella prossima estate 
un grande Festival nazionale 
della gioventù italiana in onore 
della Resistenza. 11 Festival che 
dovrebbe vedere riuniti per al¬ 
cuni giorni migliaia ili giovani 
italiani attorno ai più gloriosi 
comandanti partigiani di tutte 
le eorre.nii poliriche, dovrebbe 
essere articolato in grandi ma¬ 
nifestazioni culturali, spoaive 

Contemporaneamente a que¬ 
sta vasta azione di celebrazio¬ 
ne c dì propaganda dei motivi 
c degli ideili della Resistenza, 
i due organismi dirigenti della 
gioventù comunista e socialista 
hanno deciso di sviluppare una 


giovanili del nostro Paese il 
pericolo che deriverebbe all’Ita¬ 
lia da un’eventuale ratifica del¬ 
la famigerata Comunità euro¬ 
pea (C.li.D.). In modo parti¬ 
colare, ncU’ambito delle mani¬ 
festazioni ricvocativc del De¬ 
cennale della Resistenza, i 
giovani comunisti c socialisti 
dcnunccranno il grave pericolo 
rappresentato per il nostro 
P.icsc dal rinascere, sotto Fctt- 
chcita della C.E.D., del sangui¬ 
nario militarismo tcvlcsco. 

bill problem.t della lotta con¬ 
tro la C.E.D. c del riarmo te¬ 
desco la Direzione della l'GCl 
c la Commissione Giovanile! 
del 

una serie di iniziative di pro¬ 
paganda c di lotta da condursi 
nel nostro Paese, hanno deciso 
di prendere contatto con le or- 
g.'.nizzazioni giovanili degli al¬ 
tri P.tcsi europei 

Al termine della riunione c 
stato inoltre decìso di invitare 


anello liinKhi poriotli ài do- 
tonzione. In tali noi iodi - - .''i 
ora no! vontonnio fa.^ti.-.la — 
la furba .-(ignora scri.^-o un 
paio di libri, ira cui ;'na 
« Reincarnazione di Co.-uro >< 
che conteneva una slaceioti. 
apologia di Mii.s.-,olini. So'iin- 
par.sa no! turbino tL'lla giu'r- 
ra. eccola riapparire nei lw48 
a far.'ii largo nel bel mondo. 
Nel '47 comprò por 40 milio¬ 
ni la tenuta di Monlovaro' 
che. a quanto ri.-ailla. .lon è 
la .sua unica proprioià. Da 
dove abbia pre.-'(» i .-oidi è un 
mi.stero. Inoltre è ■.i.-.idtaP) 
che pre.‘(.=;o la sua a‘oitn;.ionc 
di Roma, in via Voltvrra 8. 
o.s.ca risulta .ccono.-a-ivita; pu¬ 
ramente nominale e d;‘.-i,r»:i 
è anche la sede romana, in 
via del Cardello 23. del ruo 
istituto di .( benelicen/a *>. 

.Sembra accertato anche clic 
proprio (;oI pretesto del C?n- 
tro la Mo.ccatelli sia rhi.^.nta 
anche ad evadere ner ben due 
anni dal pagamento del ’.i- 
seo ner i propri lioni immobi¬ 
liari. dimo.sirando che parte 
di que.Mi profitti .mdavano 
per aiutare nientemeno che i 
poveil giovani lavornlori-fo.-- 
zati de! Centro di rieducazio¬ 
ne di Montevaso 

IVO FERRUCCI 


iiuetideticlo 'Ritingere ad 
una .separazione ledale. Inialtl 
(■ m coi-.o la pratita lelntiwi. 

Il C'iimnio, iiiiiicaorau.s-'.inio. 
tento intitiiinenie di riaicre la 
moglie; c il suo staio di c.-.iisj)c- 
riizioiie M acfeiituft jieichi! cre¬ 
deva che In nioghe ste.-.*a non 
avon-iO tatto nuda per pincure ;a 
iir-iino dei "tmitori e non ititeii- 
de.A.'iC ))iu tornine i. viveie con 
’.ui. Decideva iieicio di vendi-^ 
fai'si. K ieri notte liu^.'-uva aUa 
alnta/.ione ilei suoceri, tteci-o u 
farla fimin oon la nioitlie. 

Data rolli mennsueta — eta¬ 
no le tic de; mattini. — a;.a 
litìue-ta dei «cfii e» M.-.j)onde- 
vu; « (■arubillici !, aprite». Non 
ajipeiia .-chiuso Tii.-eio. il Con¬ 
tino con lamia già in pugno, 
.-parava ror.tro la Kerraiite i! 
co'.po niortale. ritenendo di tro- 
vaisi di fiontc là:» moglie, n La 
‘Imitazione (il cui ero nreda e i; 
buio dell.'V notte mi ìiunno fat¬ 
to sìiagìiare », egli ha diclliniil- 
to al earabiiueri (lu.iado .m è 
co.-,titUito. dopo di avete vagato 
alcune ore iM*r le ranipagnc di 
Termini 


160 mila a Bologna 
gii isci iBi alla CGIL 

BOLOGNA, 18. — II se¬ 
gretario responsabile della 
Camera confederale del la¬ 
voro, Onorato Malaguti, par¬ 
lando al Salone de! Podestà 
a 1700 dirigenti e atlivi.stì 
sindacali, ha dichiarato che 
fino ad oggi 160.168 lavoratori 
bolognesi hanno rinnovalo la 
tessera della CGIL, e 5400 
hanno chiesto per la prima 
volta di entrare nelle file 
della gloriosa organizzazione 
sindacale unitaria. Malaguti 
ha fissato inoltre Fobiettivo 
di 210.000 iscritti per il mese 
di marzo, ed ha sottolineato 
l’importanza di rendere più 
forte e più grande l'organiz- 
zazione. che anche in questi 
giorni si batte alla lesta di 
tutti i lavoratori per un au¬ 
mento del tenore di vit.-i di 
tutta la popolazione. 

Per errore 
ueeicle la suocera 

P.\LKR.\lO. IH. — Un braecian- 

P.S.L, dopo avere decisoli*;- Contino. UI anni 

'■il. ;ia UCCISO per errore, cun 
un coijw <li pisto;a a! cuore, '.a 
proj.ria suocera Oiusep}>l;;a Fer¬ 
rante. ai anni 31. II tatto è av¬ 
venuto ;cn notte « Temimi 
Imorcse. e ha j>er stondo Za sto¬ 
ria Ui un matrimonio infCZice. 

i; Contino, tempo atUlietro. 
."iveva preso u voZo c»vn Za iigZi.a 
vlciZa Ferrante, apivenn «lUattor- 
dicenne. Nonostante 1 genitori 
tICZia ragazza torsero contrari aZ1 
matrimonio. dO}K> la liign. :>er 
regoZarc ?a posizione de;'.a gio¬ 
vane. acconsentirono olZa ce.e- 
brazioiie deZZe nozze. Subito do 


liani a formulare una proietta 
contro i comandi atlantici che 
hanno fatto df alcuni novtri 
poni dei depositi di bombe 
atomiche. 


Vcfcliio iiieiuiirtinte 
morto assìdei afo 


TORINO. 18. — I! mendi¬ 
cante Pietro Novarcsio. di 75 
anni, paralizzato allo gambe, 
è shnlo trovato morto, sta¬ 


mani. nella sua citirozzella, 
sotto i portici di Via del Car¬ 
mine. La macabra scoperta è 
stata fatta da un vigile ui- 
bfino che, avendo notato come 
il Novarcsio fos.se immobile 
con il capo recliniito in grem¬ 
bo. si era avvicinato o aveva 
ostatalo che il vecchio non 
dava più segni di vita. Un 
sanitario della guardia me¬ 
dica costatava che la multe 
era stata campala da a.sside- 
ramonto. 


no stali fc-niati, ma si è do¬ 
vuto rilasciarli nella stessa 
giornata; altri quattro (Uri- 
genti sindacali di S. Eufemia, 
Stuopoli c S. Procopio, fer¬ 
mati la settimana scorsa, 
sono stali rilasciati in se¬ 
guilo ad una vigoro.sa mafii- 
festazioiic di protesta ese¬ 
guila dalle raceoglilriei. 

Le giuste azioni delie la¬ 
voratrici sono sostenute dal¬ 
la popolazione. Polistena, 
(Zìmiuerrnmli e .Melicuceo, 
centinaia di lavoratori han¬ 
no seiopcr-Ho e diecine di ne¬ 
gozianti e artigiani hanno 
elTellual') la serrata per so¬ 
lidarietà con le raecogiitriei. 
.V Polistena addirittura è 
slal.a* eseguila una manife¬ 
stazione di protesta contro 
l’arresto del segretario della 
Camera del Lavoro. 

.Vumerosi ordini del gior¬ 
no sono stati votati in as- 
scinhlee di lavoratori di va¬ 
rie categorie, in diversi eo- 
muni; in essi veniva con¬ 
dannala l'opera (li aperta 
collusione con gli agrari da 
parte (iella iiolizia i* l’iuler- 
venln ariiitrario di alcuni 
(iirigcnli D.U. 

Lo slruttamcnto delie rac¬ 
coglitrici è gravissimo in 
tutta la iioslni provincia. Il 
(luca Uiario Sforza, che pos¬ 
siede migliaia di altieri di 
olivo in (|Uasi lutti i comuni 
(iella piana •— solo (|iiclli del 
fondo Vittoria a l’olistena 
sono tll.liliO — paga i propri 
(lipeiidciiti ili natura nella 
misura dì ;ifi0-;i.-)0 lire al 
giorno; cosi pure il duca cd 
il marcliese .\vali, il liaroiu- 
cd il marcilese RikIÌik'i, il lia- 
rone (ìagliardi. Vi sono poi 
altre forme di sfruttamento, 
ad e.scmpio quella iletia del¬ 
la «raccolta-misura»; le la- 
\oratrici vengono frodale 
con l'uso di misure non ic- 
.gali. I proprietari, poi. vio¬ 
lano tutte le leggi fra cui 
(|ue]Ia sul collneamento, as- 
Mimendo il per.soiialc nelle 
piazze. 

l'.niì l'ammasso dell’olio, 
die slaliilisce un prezzo mi¬ 
nimo supcriore a ((nello pr.n- 
tiealo nel lilicro increato lino 


atl’aiino scorso, i proprietari 
sono stati sensiiiilmente age¬ 
volati. (ai» nonostante iic-- 
sun miglioramento vorrebbe¬ 
ro concedere alle raccoglitri¬ 
ci. .Secondo tale prezzo, il 
guadagno netto clic i inopric- 
tari ricavano da un ettaro di 
oliveto — tolti iìnandie le 
im|>ostc ed i tributi \ari — 
c di 4011.000 lire ogni bien¬ 
nio. \'i sono proprietari, co¬ 
me il duca Sforza, die pos¬ 
siedono migliaia di ettari. 
.Vddiiillura i proprietari i>ii- 
Ielidono la metà ([uando il 
suolo degli olivdi è |iiaiilalo 
a granone e danno il ((uiiito 
allordic all’olivdo è conso¬ 
ciato l’aranceto. 

I.a lotta delle raccoglilrii i 
Ila s|iuiitat(> le inulte |iit! 
aspre di ((iiesto sfrutlameiilo. 

diiKiuefrondi la ((nasi 
totalità dei |n‘o|iridari lia 
dovuto accdlare di pagare le 
raccoglitrici ogni sdliniana. 
mentre prima lo facevano (Ine 
volte l’anno. Nel lavoro fallo .i 
cottimo il salario minimo 
non pU(> essere inferiore al¬ 
le .Kit) lire staliilitc per olio 
ore (li I.noro; la misura de¬ 
ve essere ((uella legale e le 
olive die eadono diiranle la 
misurazione ildilinno esseie 
rimisnrale a favore delle r.ic- 
eoglili’iei e non dei prn|)rie- 
lari. enntrariamenle a collie 
si faceva (irima; inlìnC è 
stata accettala la cosiitiizìo- 
ne di una eommissione pa¬ 
ritetica |)cr vigilare sul ri- 
s|)dlo del contratto. 

(;lii conosce la situazione, 
die esisteva prima del 7 giu¬ 
gno in (Zalabria. eoniprender.'i 
die questi luigi ioi'anienl i -- 
i ((iiali (irima o poi do\ ran¬ 
no essere estesi alle racco¬ 
glitrici di tutti i comuni della 
l’iaiia -- .sono una grande 
cnn(|ui.sta. FZssi snnn .lowili 
non sollaiilo alle lotte ten.i- 
ei sostenute dalle raccoglitri¬ 
ci, ma alidic alla scontill.i 
della legge truffa cd al pro¬ 
gresso dei (lari ili |)n|)(iiaii. 
die iinniio imposto un mag¬ 
giore ris|)el!o (Idia denioera- 
zia e della legalità nel no¬ 
stro Paese. 

n. s. 


La STANIC applica 
sistemi all’americana 


Piena luce i 

sul suicidio del marinaio; 

TARANTO*. 13. — li ma- 
rin.Tio Enzo Melloni, rinve¬ 
nuto nella notte dell’8 gen¬ 
naio con il capo mozzato su 
un binario ferroviario, a 500 
metri dalla stazione princi¬ 
pale. é rimasto vittima di un 
tragica incidente o non di 
un delitto. Dell'accaduto .sono 
.stati ritenuti responsabili i 
quattro ferrovieri che furono 
fermati alcuni giorni fa. c 
che oggi sono stati arrcslati- 
.\ questa conclusione c giu.n- 
ta la polizia, dopo ampie in¬ 
dagini che hanno pei-messo 
una precisa ricosti uzione del¬ 
le circostanze che h.'»nno de¬ 
terminato la mort-.r del ma¬ 
rinaio. 


LIVOll.N’t), i/rnimio -- .\d 
iiuadrn della (Zonfrrenza ccn- 
nnmica c i t t a d i n a die Ila 
messo in luce la grave situa¬ 
zione ddi’industria locale e. 
nello stesso tempo, le re- 
s|ionsabinià di una classe di¬ 
rigente die Ita fatto fin trop¬ 
po il suo tempo, i (irolilemi 
della raffineria sr.WIU vi 
lianno nceu)>aln un posto 
preminente. 

E’ un'azienda ijiicsla clic, 
al contrario delle altre indu¬ 
strie locali, è in fase di eoii- 
linuo sviluppo. ()cr cui. se a 
cii’i corrisjiondcsse un àu- 
mcnlo della manodopera, un 
miglioramento, sia pur lie¬ 
ve. .si potrebbe delermiiiare 
nel campo della disoccupa¬ 
zione e della economia cil- 
tadiiiu. 


Alfe 3,32 di questa mattina 

la Luna è scomparsa dal cielo 

Tutte le fasi deireclissi totale seguite attentamente dagli astronomi 




Alle 3,32 d; quc-'ia iiotic sijTcrr.i .-ono luce .solare che l.i 
è verificata im.i cviis.-i lolale;.'■uperlìcie della Luna riflette 


di luna; monile il gii'rnale 
chiiuiev.'i le .sue ultime edizio¬ 
ni, gli astronomi di tulli gli 
osservatori italiani si .prepa¬ 
ravano alle o.'^crvazion! di ri¬ 
to. sjx*rando che aH’ultimo 
momento non fossero venute 
le mi'oi ad osfacoiare i lavori 
di o-s.serv.izione- 

L'ccìis.si di questa notte per 
gli o.s.'ervatoiri è stato un f.at- 
to di normale amministrazio¬ 
ne. AlFosservatorio di Roma, 
gi.à nella giornata di ieri era- 


Si è spenta lo vedova 

di Qobriele P*Annu nzio 

Ila voluto essere sepolta al Viitoriale 


GARDONE RIVIERA. 18. — 
Maria D’Annunzio, principessa 
Montenevoso, c decedut.a oggi 
alle 13-50. Al momento del tra¬ 
passo erano al suo capezzale il 
Aglio Mario e pochi intimi. 

La principessa Maria di Mon- 
tcnevoso. era nata a Roma il 
29 gennaio 1859. ed aveva spo- 
s-ato Gabriele D’Annunzio, ven¬ 
tenne, il 28 luglio 1883. Il 1.3 
gennaio 1884 dava alla luce Ma¬ 
rio, unico Aglio superstite, es- 


.. ..sondo precedentemente dece- 

\abia azione politica e di pro-'iuu gh altri due suoi figli gio- 


jK> però riportavano a casa ;.-»!no prtinti gli apparecchi per 

'le o.'Servazioni: un telescopio 
da 40 centimetri con annessa 
apparecchiatura fotogratìc.a ; 
un tole.seopio da 35 centime¬ 
tri. ed altri telescopi minori. 

Dalle osservazioni .saranno 
traiti i controlli sui calcoli ef¬ 
fettuai i nelivì .stabilire Fora e- 
satta del fenomeno, e sui cal- 
!cnli por la riceica della volo- 
jcità di rotazione della Luna 
attorno alia terra. La fase 
ma.ssima del fenomeno era ap¬ 
punto prevista per le 3,32 e lo 
osserN'atorio di Roma si era 
.attrezzato oer controllare e- 
ventuali errori di calcolo fino 
al mille.'imia dì .secondo. 

Come sia che la Luna ad 
un cerio momento po.s.s.-, spa¬ 
rire dalla volta celeste per 
qualche minuto è cosa che or¬ 
mai non ha più niente di mi- 
stcrio.so. La Luna non ha. co¬ 
me il Sole, una luco propria, 
ma i raggi lunari ohe nelle 
nottate serene illuminano la 


vani. Vcn.ero e Gabricltino. 

Dopo poco più di .5 .anni 
di vita felice, durante i qu.di 
G.'tbriete D’.Annunzio s’isp-.rò. 
nella crcaz.one di aicar.e sue 
ofiore. .'.Da moglie, i due s: se¬ 
pararono. m,intencndo tuttavi-i 
sempre r-apporti amichevoli. 

Negli ultimi giorni ha espies- 
.^o 11 desiderio di essere sepolta 
in- un angolo del Vittorialo. 
«Non voglio un’arca — .aveva 
piccisato — mi b.ista un ango¬ 
lino sotto i cipressi c gli olivi ». 


come >c f(>.'.so uno specchio- 
Quancio la Luna è nella fase 
di luna piena, o.-sia mo.-tra a 
noi .'(do la mezz.i faccia illu¬ 
minata e il s(,'.c .'i trova dalla 
parte opposta. pi»ti capitare 
che Sole. Terra e Luna >i tro¬ 
vino vu una ste.'.'n linea im¬ 
maginaria c che la Luna pns- 
.'i nel .'HO cammino nel cono 


gua di questi raggi può ar.'-i- 
vare a coprire la superficie lu¬ 
nare. che a -'Ila volta li riflet¬ 
te debolmente rendendoci vi- 
.'ibile un'opaca macchia rossa¬ 
stra al po.'to della Luna piena- 
Se una .'fX?dizione di astro¬ 
nomi p|otes.«c rag.giungere la 
Luna durante un’cclis.'i po¬ 
trebbe- assistere ad uno spet¬ 
tacolo che si suppone giusta¬ 
mente fantastico. DaRa Luna 


(l'ombra che la Terra forma j.'; vedrebbe un'cclissi dì Sole, 
nello spazio. Come si vede nel'perché la Terra lo coprirebbe. 
di.«egno, la Terra /orma un jMa Fatmosfera terrestre appa- 


cono di .Denombra, che si al- 
larg.i con la distanza cd un 


rirebbe infuocata e tutta la 
Terra diventerebbe rossa, di 


cono d’ombra che invece è'quel rosso dei meravigliosi 
sempre più stretto man manojtramonti invernali co.«i fre- 


che aumenta la distanza dal¬ 
la Terra. Quando Luna, Terra 
e Sole vengono a trovarsi sul¬ 
la ste,«sa linea, la Luna sì tro¬ 


va nel pieno del cono d'ombra 15 e il 16 luglio. 


— due volte e mezza più gran 
de della Luna — e non essen¬ 
do più colpita dai raggi del 
Sole sembra sparire come .«e 
fosse inghiottita dalia volta 
celeste. 

Spesso, se l*ecli.«si avviene 
in una notte serena, accade di 
vedere la Luna risplendere di 
una luce ros,«astra. Questa lu¬ 
ce è sempre proveniente dal 
Sole; ma si tratta di raggi che, 
dopo aver colpito gli alti strati 
deH'atmosfera terrestre, sono 
.stati deviati in varie direzioni: 
una parte esigua di questi 
raggi che. dopo aver colpito 
gli alti str.-Mi dell’atmosfera 
terrestre, sono stati deviati in 
varie direzioni; una parte esi- 


quenti in Italia. 

Ogni 18 anni si verificano 29 
eclissi di Luna. La oro.ssima si 
verificherà nella notte tra il 


Gli astronomi indubbiamen¬ 
te hanno passato una notte in¬ 
sonne tra preparativi ed os- 
ser\ azioni, una notte anche di 
ansie, perchè di questi tempi 
è sempre possibile che, proprio 
sul più bello, magari una nu¬ 
voletta si vada a mettere nella 
posizione giusta, per mandare 
all’aria settimane di calcoli e 
di preparativi. Ma molti altri, 
per pura curiosit.à. hanno vo¬ 
luto osservare il fenomeno: nc 
fa fede il fatto che l’utficio 
segreteria della Toti di Roma 
ha ricevuto decine di chiama¬ 
te di abbonati c'ne volevano la 
.svoglia alle tre del mattino, 
ossia mezz’ora .orima della fa¬ 
se massima delFeclissi- 


E' mi fatto clic l.i 

S’I.V.N’K;, liiiigi (lai pn-oi-iu* 
pai-si (li-ll:i loL-ali- scria .situa¬ 
zione e (Ielle gravi esigenze 
(lei vari strati della eiltadi- 
nanza, jiriino dei ((iiali l'eser- 
eil(» dei disoeeU|>ati, non so¬ 
lo non assillile (lei-sonaie. ni.i 
bensì lieeii/ia veeehi lavora¬ 
tori aldnissaitdo il tradiziona¬ 
le limite di età da lir> anni 
a liti anni. 

Sono cosi decine e decine di 
iavora'tori che vengono gettali 
sul lastrico ad aecroseere il 
minierò dei senza lavoro, e 
intanto il siqiei-sfrultainento 
si aeeenlua. .\ ({lirsto |ii-o|ii>- 
silo basta rilevare il fallo 
elle nel I!l.’l8, i|iianiIo cioè si 
lavorava .'t.'dMHlM tomi, aiiniie 
di gre/zo. i di|iendenlt erano 
l.'iOO, mentre oggi che si la¬ 
vora oltre un iniliune amino 
di lonn. di gre/zo, i dipen¬ 
denti sono In.'iii. 

E’ chiaro che ((uesla s|iro- 
Jiorzione è dovuta in parte 
alleile ali'ain|dianiento de.gli 
iin|>ìanti. ma tuttavia una co¬ 
si lodevole produzione con lo 
attuale numero di diiienden- 
deiiii. è (lossiliile oUenerl.i 
s(do a (irezzo di un gr.inde 
super.sfruilanieiilo dei lavo¬ 
ratori, attualo ili mille modi 
e sempre in dispregio alte 
iinrnic eoiilratluali: turni .i 
tre squadre aiizieiiè a (|Ual- 
Iro. in.gciitc numero di ore 
straordinarie, ditiiinu/iotic di 
personale nelle s(|tladre di 
lavoro, alimento del earieo di 
lavoro per lutti i di|)enden- 
li. eee. (,>uc,sli alenili esempi. 

Se a (|ues|n si aggiunge 
mi.i pesame di.si-i|>lina azien¬ 
dale, sostenuta eim la eoer- 
eìzioiie. i rie.iDi, le diserìmi- 
iiazioiii. si avr/i ia spie.gazio- 
nc del pcrehè sì ricsc.i a pro¬ 
durre oltre 1 milione di ton- 
ncll.-ile e con minore persoli.i- 
le di quando se iic produce- 
va 

.\liehc l'altro aspetto, quel¬ 
lo di valersi di jirodotli e 
dette tnaierie ni-ecss.arie .ill.t 
produzione. che potrcbher.. 
essere 3e(juis(.a(e alFinlerno 
del Paese, non (• tenuto in 
nessun conto (falla .ST.VNK'.. 

Una volJ.i. (pandn la Staii- 
fard Dii. cioè g/i .'iincriv-.ini. 
non vi avevano ancora «nes¬ 
so le mani, lullo il nccess.i- 
rio veniva coii.missionato .i 
indiisfric del nostro Paese, 
oggi invece tulio viene d.il- 
V.\merir.ì ed ,a («rezzi, si Iki- 
di bene, sbalorditivi; persi¬ 
no i Icrnioinctri che, ngu.ili 
Come qualità, vengono a co¬ 
stare 7 v.vlle di più di qu.in- 
lo non si p.vghcrebbcro 
da noi. 

1 profitti annuali si con¬ 
tano però a miliardi: ceco 
quello clic conta per I.i 
NT.WIU. .Mtn» ebe funzione 
sociale della proprietà I 

I risiil|.-ili della Uonfcrcii- 
za ccononiica cittadina non 
andr.mno sicuramente (n i- 
(luti. N.ir.à però necessario 
andare a fondo nell'csann' di 
certe posizioni industri.ili io 
conlrast(* con gli interessi 
doirinler.a collettività cittadi¬ 
na c nazionale. 

I lavoratori per loro conto 
loller.inno per rc.dizz.ire 
questo obbiettivo. Essi ciiie- 
(lono Fassunzione di centi¬ 
naia di lavoratori e di a|>- 
prendisti albi ST.XNir.: e"i 
non si stancheranno di ile- 
iiuneìare i responsabili di 
(juesl.-i .situazione. 

SIl.PIS*0 

COTnsfioi-’cntc di jabbnc:. 
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PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA SI VOTA IN TUTTA L’IMMENSA CINA RjunilOaLondra 

Severa eriliea a un eandidàio il gabi netto i nglese 

; ■ ■ ^ _ , * « . . LONDRA. 18 — Staiiuiiif l! "U- 

eho. . 0 ra ciutorllcirio con lei nio^lic 

uinain* 1 pvoliizlom' t>Uun- 


Lrf ijastìcca 


pome vengono scelti / candidati - Vera opera capiiiare di propaganda per por¬ 
tare tutti i cinesi alte urne - Piccola storia di una misantropa di novanV anni 


LONDRA. 18 — Stainuiif l! "U- 
Miiello l)ritai»!ilco si b iliuiito 
a « Do«nlii{{ Street » Fra uli iir- 
«oiìienti hII'oicUi'.p tiel tiloriui tl- 
itttiHiio 1 PVOliizloiH' tlellH hittln- 
rlone Intcvuariottalc. la riiiresa 
dei latori pmlaineiilHrl e la ai- 
tua/i'iiie MifiiilP 

Kilt le t|iu*'tit'iii ili jiii’iit!(ii 
patera, teilà Iialtutu la pieiiaia- 
/ione dulia eoniereu/u i|ViaU‘.i- 


Bronchiolina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PECHINO, gennaio — La ed egli, riconosciuto il torto, esempi potrebbero continuare re a l'otare. ninno tiicno del IO*,.- della po-i , . 

operazione del voto è, nelle ha promesso di emendarsi, innumerevoli. Il numero di cittadini che polnzione della Cina. ì <on-[. ‘ J** 

elezioni cinesi, il punto di Sul conto di un terzo, un pie- £• elidente che la lista de- hanno diritto ad essere rap- pressi popolari al livella I‘mi;/ 
arrivo d’una laboriosa proce- rolo industriale, è affiorato fitiUiva di candidati, che il presentati da un deputato niil’ilinppio. dello borgata, dellai^^ 

dura democratica nel corso che net 1950 aveva imlebitn- comitato elettorale ricava dal- L'nrii lincili di governo è /is- inunitipnlitò non diri.sii in di- cn.-i-iiu \ i,i' 

delta quale larya parte dei mente ritardato il puyuiiieuto jf modilìche apportate dal di- «ato nella legye elettorale da stretti, e del distretto delle -.tati ufhiiimMti d ut 

cittadini, contribuendo diret- delle tasse; ma egli ha polii- battito popolare alla lista «»i minimo di 100, per i con- grandi citta, sono eletti da „ toiuuu due nu-i.i ii di • 

tnmente alla formazione del- to provare come i n i tirile primaria, già indica quali pressi popolari di l’illaypio. tutti i cittadini al di sopra l oKirr .(n.ieimt. 

le liste dei candidati, già iucursioiti aeree compiute dal rappresentanti voglia avere a un massimo di HOO.OOl) per dei IH anni attraverso la prò- ,;taie per i lappeiti m' 
e.splicaPo a fondo il diritto Kuomintang su Scionyni su- „i governo la parte più co- 'I congresso popolare centra- cediirn che ahbinmo cediKo. ^cnnimoit ieaith » o Heatmn- 
di scegliere i propri deputati, bito dopo la liberazione aves- sciente e polilica nenie attico entro la primoceni queste se-.-ietmiu «i C ou'.-wu u' 

La legge elettorale stabili- se danneggiato la sua azieii- ficlVtleltorato. \|., l’o/vra’io- » eletiont di ba.sc, rhc i/m hanno ertelo, tu modi» da caran’ue ur.t 

sce che, in ogni circoscrizio- da, mettendolo per un perio- voto è 'lecessarlc a ^ * avuto luogo in un quinto del •uiejftinraii/n ai uuteniu ette ni 


ed entro la priniaceni qnestej Nei^ietaiiu al Ci'tiimeii lu 

elezioni di base, che già hanno!t.^i(*io. tu uioiio ita caraicite ur.i 
avuto luogo in mi quinto del ( ".uopmrau/n al uuteiuu ette ni 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


ne, candidati possono esse- do in serie difficoltà finan- dare il suggel'o del consenso Ma le grandi mniiicipaliià Vaese .sarannó dornnque ul-iru uiini uub ma cumaie suiihu | 

re nominati dal partito co- ziarie, dalle quali — e non individuale al processo de- e i centri industriali con più tiiiiate. .4d c.sse seiniirnnno s-.i i« -e^ui ì>iù del la', uruf, 

munista, dai vari parliti rie- dn cnflica rolonfò ver.so il mocratico svoltosi, fra le mas- di mezzo milione di abitanti, Id elettoiii dei cnnijressi dei m ipuiuto alia «^nuu/tune 


l* ' t « .» ■» v‘ - 
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se, ed è iiidi.sjjensabile a ga- aoraniio nel ociigres.so centrale lineili superiori: i congressi -lale iii paitu-uihie i;'i«'>i's^e t' 

rantire alla minoranza che un deputato ogni 100.000 abi- villaggio e dì bordala cleg- “■ >p’e-ii' •ui'-e.e-*■> i a ■iui/'o>'r 

abbia mantenuto riserve su tanti: un criterio mediante gcraniio i deputati ut relutivo dei .itueuiienti iie' e u ihu-ti e 

questo 0 quel candidato il di- cui la raiipresentanza demo- cciiigresso di conica. ì con- etti-n-ne 

ritto di esprimere il proprio erotica aderisce più caliere- pre.ssi di distretto ninnii i/ia- - 

dissenso, il diritto di .scelta tnmente alla cita del paese, le elcogernnao i deputati al -i 

ai cittadini che non l’abbiano rispeechiaiido la* /unzione congresso della relativa gran- • * ' ‘ , ‘ 

esercitato partecipando ut particolare che le grandi città de città; i congressi di contea poi’ i||| illill n ) 

dibattito sui candidati. Le hanno ueH’ecoiiouiiu e nella e di viuvìcipio eleggeranno • _ 

schede di voto portano tanti cultura del pae<e, e la fnn- quindi i depnfnti ni lonores.so kkrM'III ih — Veiieutlu^i 

nomi quanti sono ì depiiUill zione dirigente che la cla.'ise delia relativa proyiucia: e midia..,,, daiU' -ilu-i 

da eleggere in quella circo- operaia ha nello Stato. D'ai- i congressi di provin- rnomie nx-ee ”\i '.n-nuim. 

scritione; il voto in favore tra parte, a garantire solida- eia, delle prandi innnu ipalita. mp (ij „„ < ii.oma di 

consiste in un cìrcoletlo se- niente gli interessi delle mi- dei grossi centri nnlnstriali. Hideiahnit siuti me si pimetta 

guato in testa al nome li ca- noranzr nazionali, la legge delle regioni nazionali auto- ,,,, ,,, ,iinieiisim i 

ralteri cìaesi corrono dnll’al- stahilìsee che e.s.se, nel loro nome, elcppernnno i dejintafi ..,,. 1 ,, liie-.! dal iiiiU'tn e s j 

10 in bn.s.so in lince rcriicnii). complesso, abbiano J5(l de- al congresso popolare cen- pieripltati tinnì dalia -ala 

11 roto contrario in una croce, pillati sui circa 1200 previsti troie. ^ -inlatido e farenilu re^-a Si h. 

Sotto ai nomi la scheda ha per il congresso centrale: jiin FRANCO CAI.AMA.NOUHl .ii uia;.» nii'iiui 

lino spazio bianco, dove . . - - irrjraac r' • — __ 

l’elettore può scrìoere altri 

nomi in so.stitnzione dei con- CRESCENTI PREOCCUPAZIONI PER U CRISI ECONOMICA 

dtdati n cut abbia creduto di _ 

dare voto contrario. Nelle vo¬ 
tazioni alle quali ho assistito m m m _ ■ 

z L America cerca mercati 

andati a nomi dicer.si da 

quelli che erano stampati ■ _ ^■ 

sulle .schede, in quei seggiin |0 SUO OCCOOOnZO OOflCOlO 

cui, vista la forte percentuale 

di analfabetismo, il voto av- - --- 

inene mediante alzata di , . 1 . r p -i- i- i- • n • • j 1 

mano, il presidente del seggio. Cotone, grano e altri prodotti per 5,5 miliardi di dollari accantonati dal 
prima di procedere alla ro- i» i. i- n II li. -f 1 w • • Il •» 

fazione separata .su agiiuiio governo - Negoziati con 1 Italia - Uuiles vorrebbe riformare le nazioni Unite 

dei nomi, è tenuto a ricordare * ___ 

solennemente agli elettori il 

loro diritto di non lemire il WASHINGTON. 18 — He- tentativii di fiotiteggiarla hin miliardo di dall.ui. 
braccio se non approvano il ttonendo dititinzi alla coni- Que.st.t ini/.i:itiva. .1 ve vai In ijiie.-ito quadro, gli .SI.iti 
nome chiamato. missione senatmiale pei la detto il pre.sidente. poti a con -1 Uniti litinno piOMi la deci- 


Ln vitamina A, rnnlonnin nelle pastiglie RRONCHlOI, l\4, 
prutegge le mucose delle vie respiratorie, dai dunm del Juino 


Oliitiil **l^rhiia.. ai t^iia^iiia 

Kf lOLi e Ql iKM XETTA 







ASHicr nocRii t\Kiec■ duxu oRuiu 'CKefc-ASutry 


L*America cerca mercati 

per le sue eccedenze agricole 

Cotone, grano e altri prodotti per 5,5 miliardi di dollari accantonati dal 
governo - Negoziati con T Italia - Dulles vorrebbe riformare le Nazioni Unite 
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Unii giovane lavoratrice insegna a votare ai contadini di riiìlft/o a nnrtnrc n mi ro- *’•' dichiarato che il va- fidtitn iì co}n|)iti> d: ceteare agricole. 

un vilInsBio nel distretto del Ciun Kino cirftnrnìc c noi alle piodotti alimentari nuovi sbocchi per le ecce- Tratttd.ve in proiio-.lto .so- 

viin fìrinn ima mi- ì” ecccdcnza acqui.stati e iin- denze dì prodotti tigricoli. in no in cnoo a Washington, do- 
mocratiu. dalle ^ dal governo in pari icolar modo votone e gc- ve .si t.ova una delega/.iom- 

■nnrccchi anni uotìena n.scira ultimi auni Mipera ineri alimentali, che hanno di teinivi ilahatn. e a Homa. 

tori o loro rappresentanti non .nere ai dot cri fiscal . tli rnsn Fano bussa alla nor- miliardi di dollaii. fallo diniiiiuiie .•^cnNihilmenle per il Iramite della delcga- 

appartcìienti ai summeruw- Questa meticolosa ed le dive- Honson ha rivelato che. noli prezzi in diver.se zone de- rione della FOA. dirella da 

nati par tu e orpnnu.a,io.^ /Tanti r«nSm . RaU nies.saggio .sul bilancio che gli Stati Uniti. Henry Tasca. Gli .Stati Uniti 

I nomi dei candidati COSI prò- dei candidati non solo avere- j ' .Se F.iscnhower presenterà giove- Ora. Benson ha pieannun- forni.ebbero votone, tabacco 

posti ’d Congrkso. il presiden- ciato c h e Kisenhower prò- R'asst animali. K' esclusa, 

giiintameiite, dai partiti, dai forale, ,na educa t juturi de- dueua, siu.iia. < i.onic. jvon nonà nuovninente far- nnit--. .ir. nat-da parte doirifalia l esporta- 

.sindacati, dagli organismi pillati, aiùtandoìi con il con- fttJ^ cenno Silo uoen mis5- Hn -io eUe ecc^^^^^^^^ '• òne coni con Dopa rtft ad! 

/emminìli c pioninili. dagli fronto delle njos.se a conosce- ».« ha dato un gran diritto? -, p^’? fron^oi X americane -d n esi X- Prodotti italiani. I. Itali.a pa-! 

altri organismi di massa, e re i proj.ri difetti c 0 l”.!?'*.' ** fYlC* giare la crì.si agricola negli u economicamente deboli •» Sberà in Hi e. che gli Siati 

dell gruppi di elettori costi- rare la propria responsabdU^^ » ,...p come complemento al pn,-Hnitiulili/z.eiebbe.onelc,ua- 

tuiti sulla base della strada ccl educa le masse foriieii- , dei ù. già una settimana fa gramina di -aiuti, per lo d'** dei programmi militar: 

o del quartiere vengono tra- do loro nello esame delle cair- ,,uf, Uomnnda all’altra la ree- Eisenhower aveva invitato il .sviluppo economico e tecni- -ntpnsti a. goveino italiano, 

.sme.ssi al relativo comitato didature un occasione di pas- i hta, incuriosita e lusingata Congresso a considerare » la co. Le eccedenze che gii Stati f-"* cronaca icgisfra oggi, 

elettorale, U quale provvede sare in rassegno la mia della nell'amor proprio, (inlsce coi serietà e la comple.s.sità dì Uniti si ripromettono di pia/.- Jiccanto alle dichiarazioni di 

o formare con essi una lista collettività, le e.sperienze e 1 .seguire Faiig al comizio di ttile cri.si c aveva auspicato /are nll'e.stero in tiuc.sto ino- Hensun. and.e una pro.sa <l. 

primario, ciò che potremmo problemi comuni, rendendole c ncs.siiuo poi, un'iniziativa immediata n e 1 do ascendei anno al valore di nulie.s per 

chiamare un abbozzo di lista, pia sensibili c piu .sollecifc j,, icvisàmc deila Gaita del- 

iVel formare tale lista il Co- per i compiti presenti. La ' ,. =;r =.a. ; ia r -:. vs ; ' , r;:;7 .. a! ' -n.-s'.; -'jj:::-, . -- i ONU. 1 

untato — esso stesso un orga- campagna per le elezioni, of- ^ ^ __ Dulle.s ha detto die gli Stati 

no rappre.seiitatiro. in quan- tiene, così di riassumere in W ékm ^ IH H Am A |Uniti nppogge. anno ....'even¬ 
to emana dalla con/erenza po- .sé c di stimolare tulli gli al- ■■■ ■Wl ^■■1 11^. |tua]e confi’rcnza convocata j 

polare consuliiva di quel da- tri motivi che impegnano l'at- V pp,. ;,m,a, p j;,ip levi.sinne. ed 

to livello — tiene conto del- tività popolare, dall aumento _ _ • •■««•e rinnov.alo i suoi aft.TCch? 

la struttura economica e so- della produzione per raggimi- VWAHvOVmlfl principio di u.nanimità il) 

i-ialc della rircnscrizione: se gere e superare gli obietto;) K■■ 1.911 ■ Hill 1. 1.1 11,1 ro.sì detto diriìto di veto) vi¬ 
ce nel quartiere una indù- posti dal piano quinquennale. s j„p„tp .,1 consiglio d 

-strio importante, ini nucleo di olio sviluppo del mutuo aiuto --—- 1 Sicurezza. Inoli:e. egli si è 

minoranza n a z io n a l e, una e delle cooperative agricole T 11 .. ..w-ii.i.crwww. ,l..i I......... I I.... . .* l'cagliafo contin loveiifii.’ 

grossa scuola, essi dovranno fra i contadini, alla intensifi- ^ oni|)iHUl tlsU IISIOIU (UH UlNOlO I Ut \ OI «I tOI'l l'illllH) idi un ingrt'sso ti;i le Nazìon; 

avere loro candidati, e cosi cazione dello .studio fra i gio- o\||IK|||c illiu IIIÌ.SIUV I l’pif.ssi Ve |>l'('il II II II llcin U' (lilJili ill(i i|St |■i;l i ì iHnite de] govoiim cinc-sc che 
li dovranno avere, a seconda vani, alla vigilanza contro la ' ' « r- * '• "'‘l" definito huffone.scamentc 

del loro peso sociale nel quar- minaccia imperialista e al- --— —— — . d) govei no che ammini-.tr.i 


ilYiccolo iXiimtmi 

"■ veoti/E PA1?<5ENTO VfelNfZiA 1955 

INIZIO SPK.TTACOl.I: OIU*: 16 - 1« - 20 - 22 



( uiiipaltu iistcìisionc dal lavoro — I lavoialori i(‘a“ìiaiino 
o\iiiK|iic’alio iiii.siiiv rrprc.ssive prcaiiniiiK-iaU' damili indiistriijli 


[i'ONU. j 

j Dulle.s ha detto die gli Stati 
(uniti npj.oggeranno un’even- 
jtu.ile eonfiucnza convocata 
|I)er attuare tale levi.sinne. ed 
ha rinnovalo i suoi aft.acch? 
al principi.» di u.nanimilà lil 
ro.sj dello diritto di veto) vi¬ 
gente in seno al Consiglio d 
Sicurezza. Ine.lUe. egli si è 
l'cagliafo conti’o reventu.-'- 
'di un ingrt'sso ti;i le Nazioni 
IUnite de] governo cinc-sc che 
ha definito huffonv'.scamentc 
t ' il govei no che ammini-.tr.i 


fiere Io piccola c la media l'aiuto per la Corea. Le ope- NOSTRO CORRISPONDENTE plinati. dopo die nell aulii., u.» j.-jH-se,,, vi-mpei o .-enerale ! ^‘f’rrafcrm.a j 

borghe.sw. 1 commercianti e raw deUa te.ssuitra d, Sta o - scorso e. poi. nelia ,-etti..lana i aila vigilia di Namle sol,. '• 


Per il grande afflusso di pubblico 
e per dare occasione a tutti di 
vedere gli spettacoli 

PROROGA di 4 GIORNI 

Ultimo spettacolo inderogabilmente 

Domenico 24 Gennaio 

Tutti i giorni Due spettacoli : ore 16 e 21 precise 

IL PIÙ GRANDE CIRCO D’EUROPA 


f ectutiithfti 

La lista primaria cieni 
lificata agli organismi 
gruppi di cittadini da 
sono state proposte cari 
ture, perchè la esaminìm 
discutano nel suo con. 
so. La partecipazione d 


mesi oueuano.stcHloto a prò- 22 ore effettuato oggi effettuato numero-; -cioperi {razione die hi loro nd.ie-ta 


Rubò duiraortM) 

2^ ('Ilili cl'oro 


Vl.\l.l; TR.ASTIiVKIth 


l'.i.ss.» Cìri-o .ì80.nr.“ 


Alfflcdcn la nomina del can- 


minaccia di .sonata il sinda- ,"'oderazione ;igli industria!;. 


Ieard*»*e 


scmbica ed ogni rnuiionc I- ^ ^ riporore in comune, in reazionario nei pae.-e. I.ol^-f,, èbe'^dah^'e^di.’^deP-,'•, 0 ^^ 

.sona*" del proprio Impia®Ti^JeM’irXS 'Ììagti'XuroiVX\' questo sindacato nbri 

ma su quelle dei ramni, ciò che ha mes.so uno dei .-mdacat; ,>ii, di.-ci- 

po.stt per la circoscrizione. ii.i.men.e . melaimeccamci r 

Per poter ben valutare i ti- ' . - . . ■ , . ■ . j ; navalmeccanici, fanno di- 

loli c le competenze degli al-t . ... . \ V \ Joendere !"atteggj;,mento da 

tri candidati si chiedono no-‘ r.N.\ l'.li I -\ .\.M l'-H H.. .\.\ .\ ia--.imere l er-v» .V |,iro m.'ie- ! 

Urie sul loro confo agli or-: - --- (.stranze in lotta. 

panismi o agli elettori che 'itu-'zione ap- 

hoìino nominati, si incitono j pare (erm.'i dal momento che 

rappresentanti di questi a ve- , v&l 111 ■ 9èli^ IflZflUH Jla rivendicazione delia cate- 

nire a dare delucidazioni, si ■ Igoria per i! I.a per cent.» di 

chiede che gli stessi candidati. |*ti fi ® ® ® id ddl e allesa- 

vengano a parlare di .se. deì-’^^W I «invSsWia aVI ■BllilllPiflII, i-ouimi- ione g..-1 

la propria vita c del proprio-, - 'vernativa; ent. o h. oro.^sm.;, j 

lavoro. E un dibattito che; ^VASHIXGTON 18 — T v aoo <> alia Luna e che dove-'* tribuna'e a'bi- 
occupa alcune settimane, f, ‘e- . <■ \ aua i^una t ineuirt .--..ip r.nv-à tut’-v'', o’-ende-e» 

nelle circoscrizioni e/errom- 'dentro .cannano della m.yma va por.si 1 el.-netto m e .a P< «'Ì,,„Yded^X e ■ m-X- ' 
ì, rht> hn rititnin io ,.„He d. Bethcsda. nel Maryland, ha potcr.sj .solle\arc dalla icrra-i”"^, "<^L‘-.one, e ..1 .o,.a . 


.ji navalmeccanici, fanno di- 
I pendere !'atteggj;,men*o fin 
i '"•iimf'rf* \’pr’'V» Jp Irir/» niuc- 

|.s*.ranze in lotta. 

! Per lira .'a -ituazione ap- 
ijpnre ferm.'i dal momento che 
I la rivendicazione delia cate- 
igoria per i! I.a per cento di 
li aumento dei -alari <• .'dl esa- 
''me (il un.i <-o!i;mi---;one g'>-j 


il che ho rlsRalo in rarieid» Bethesda. nel Maryland ha p«t 


(NGLKSI SI I.i;iII.\IAI AVA j 

Tenteranno la cattura 1 
deir "uomo delle nevi» 

■ ' ■ ■ ■ - -"■ - ■ — I 

BOMBAY. 18 -- Som» - iiaj.,, e '.a \:oj 




i LT/ìli GfOfC V# 


SCAMPOU 


pir.nftf.4 piiRRi.iuiTA’ 

1 ) i;0.n.MfeKCIAL.| !.. U 

I.MI'FK.MfelAtilLI - UUFHA- 
BITI - VKSi rn .mime crcano- 
ni, olire «AH l OlUA MKbU'HiAU, 
seiira anticipo, prini.s rata, mar¬ 
zo l!».S4. Vm l’iramidp Cesila 8a 
I.vii: .‘>121 

.\. AKiililA.M Canto «vendo 
lamcraletli» pranzo eco Arreda¬ 
menti granln-sn - econnmlct. Fa- 
nlft.izfnnt - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Knal 

7l «Il t AMIINI L. 12 

.\. imACCtALl, collane, vendia¬ 
mo prezzi vanlaesiosi. « Precisa •. 
Sistina. . mezzanino. 

») MOBILI L. 12 

ALl.L UALl.LKlE «UabU8Cl«l|l 
FIERA del MOBILE I353-S4. 
Esclusività ultimi modelli pre¬ 
miati: Milano, Cantei. Giussana, 
•Meda. PR.TZZI Pili’ BASSI FAB- 
HRlCANTE.il Più colossale as¬ 
sortimento della CapitalelM Por¬ 
tici Piazza Esedra, 47 . Piazza 
«Vlarienzis (Cinema Eden. 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 

Ortogenesa Gatnnetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sp.s.'i.iall di ortKlne nervosa psi- 
• ■li.c.a endocrina consultazioni c 
rare prc-postmatrlmonlalt 

i Granil'llll. Dr. URUTII 

I 

Piazza E-auilino. 12 ROMA (Sta- 
Izionc» V’i.ciie K-12 e 16-19, festivi 
'a-12 Non «i curano veneree 

DISFUNZIONI 

SESSUALI 


lidi ogni origine. Deficenze costl- 
■ turionali. Cure prematnmcniall 
PROF. DR. DE BERNARDIS 

; Si>rcial.cia oerm. doc. Un. St. med. 
lOre 9-;.3 . 16-19. fest. 10-12 ROM.A 
I ; Piazza Indipendetrra S f Staz«nne> 


iSTUttO 0 
jMtoco m 
' VENEREE D-sWion; 

I SSSSUAI.I 

! VCMC VAMteOSe mm» mta ou i* 


Via Ba/bo. 39 


In un quartiere di Scian- rregh :n*er\'cnti cl.irur- 

gai, per esempio, su dician- 

nove candidau, uno è paio L.-otmctt.. m.ini-... i. ..pp;*-:: 
.sostituito nel corso del dibot- dispositivi che permettono la 


Inolulazinni 
a Tananarivi 


I entrino ;n io' 
; hanno annuni 
j =o.iperrJr.-,'inno 


:he nuovo categorie i”'*'-'*' ' d:v.derar,::o ;n dut j turjn.e Caii-.o ^c<.t-o d.v.o -e 

;n 'otta. I noròml; 1"'"^’''’ eq>h»rera:it.i> J,i /;, |ini di j. 'i-.ità et o.-., ran; 

annunciaio che o*.iÌÌ"^ 'ano 'pe<lizu.;.i .’r..:.di n..-»—«• ,i: :a%a 


a V fi r fi 


haiK.o riferito di .avere trovaloj Si fnjis.rìi nreralei ,!< 


!-traordinnrio dai di quo- raratlen-'-H n om/.ou, per era. umo «m aa; 

’ ^ m 1 rvvara I « » Fi f* • . d» a-i ri * r-»v <- 


... - . « * - \$»l t lat AIUT I f- 

filo fra le masse, e due, pri- immissione degl» anestet.ci. ha t.\X.\NAR 1VE. iR — 11 fm ;ino-o -o i datori d; lavoro j ‘ 


'ant. tlci.c [a-r.dici .r.eririir.T.a,-1 
de: ij'.oTite iiUTn rirc» IR ODO i 


loie ad una assemblea di cit- Belhcsdx .. j» ^^oborgh. «i Board alla richiesta di un -o- rei. l.mci 

ladini, e apparso inesperto H bambino .-i era rifiutato prò alle -pon- .-.anzia.o ^Rbionto di .-alano - 

dei problemi più generali del ripetutamente d: .-ottoporsi al- odi Ikopa. m an/ata da 400 mila operai p|.«vi' 

quartiere; al suo posto è sta- Paneslesia per la estrazione Le forti piogge eci ; venti d. oe.'P calegorie meno pagate. 

Io nominato un vecchio ope- delle tonsille, ma accettò di inaudita violenza hanno provo- Giovedì infine sj inizieran- di un T 

mio della stessa fabbrico. A mettersi Telmetto in questio- tato frane in varie zone dell no le discus.sioni per un au- 

iin nitro candidato, artigiano, ne, quando gli fu detto che lo Madagascar. Una di esse ha uc-jmento salariale ai ferrovieri GI.LK.W 


lìfH « in.Ur.-l » riaprir* . pro:.r: 
'Ittici » 1,01x1:» 

Pl*f*Vl^tiT I^(PI*II7Ì011(* L'seenzia tori...A li.ior.i'iu/if.ni 
, ' , eU retiuerA prcnota/.oni in ah 

di un 'vulcano a CàiavR Uergni — afferma li giornale — 
- I II per 1 tur.sti Inglesi che Oeside- 

GL*.K.\NT.A, IB — I sismologi imo recarsi r.e’.fU'nioi.e Sovic- 


PeUUtCQ'dQ lllapìl 

colle;'ione I ,}0.>-J qS^ 

\'la Campo M amo» (tq 


*lc pelli .superiori 
ROMA * la cla.v.<e «le. modelli 
* la finezza nella eiecuzione 


j ;om tPNTMtfir» 


,i.irrroK ^TDAlf 

I ALFREDO Sllllfn 

j VENE VARICOSE 

I VE.NERCF PEU.S 

j oisFLNzio.M sessu.aij 

CORSO UMBERTO N. S04 

(Presse Piazza «lei Popolo) 
TeL «1.929 . Ore S-2# . FesLS-12 
Decr Pret :’i.' 4T del 7-1-19*2 


le donne del vicinato hanno Li stava preparando per unicìso 12 persone in un villaggio.] che, come si ricorderà, io-ipte.eciono un* eruzione dei rui-Jtic«- 


STROM 

; srFCI.XLlSTA OFKMATOUKiO 
' Cara sclerosaste «eue 
V Ob VAKICOSB 
i VB.'VMlSa - P*IX« 

DISFL.SZIINI SmàHUALl 

I VIA CIHA DI Vinto 152 

j rei 1S4 5*I . Ore «-?• Test *-I3 

Or. VITO QUARTANA 

Cura ernie est idrocvM «ana 
t ipermon) con tnieatoni eelvr»- 
iwnu. Palermo, Vto Soaaa *S7. 



















Pag. 8 — « L*UNITA* » 



1 Unità 







GLI ESPERTI SONO KIIJXITI NELLA CAPITALE TEDESCA 


Ultimi accordi fra 

in preparazione della 


i quattro 

conferenza 


SFUGGITI AL TERRORE AMERICANO 


I C{iiallio iniiilslri rlr^li cslfii {iiiinji,<‘iiiniM) nel coi'^o sciliniiina: jiiosc'dì o 

venerdì i Ire (K eitlenltdi. inenirc Mololnv c per snhiinj <» per dnnuMiicii ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■/.[ di comunicazione, la jìio-1 incont:.'-à. piina flc'!'in./i<.[ I)c(l|c:. il nu.ilc, c.iuf j-ia • 

--- t' 0 (Uir;i d:i o<m' lo Uii- tioila ( olilo* too i vuoi i "iloi ilo. (‘s'-j'k* 

BERLINO, 18. — Questo diiz-ioni nelle lini'ue (i<-i pa--'colleglli (I.a rimic.i eer.nca titi'ta inter-,» 

Jjomeriggio alle IS .si .«-ono tecipantì alla conleren/a, Icje pai iito rla!r.\,))e'i ,) il capol s tamti) in (lilc-,a del malca-j F 
riuniti presso il comando bri- informaziom <la lointic alla d< irL'll'c.o -.'.nopa d*l Dipai- pitali tccn ico ... avitdilx' in ^ 
tannico di Berlino, gli e-.perti .>tanipa. Itimcnto (i; Stalo anK'; icano, -•( ^lall/a Mmp:o\eialo agli; 

delle quattro Potenze incari- La nnniom* c lei loinai.i at-.Hcuiy Suvd.oi, «la- -a'a e- ;,pji incniiu j ficl ('ouutatoj 
cali di mettere a punto deli- le tire 20. Al tciniinc di ••-^-.a i giuto duniam da ..iCi lim/ri' d, ;,vi r lujulivco ii-[ 

nitivamente gli accordi pre- ù stato dilaniato un l)i(*vt-|tiai i de! oufi, t- o. i 1 ,. ni,.,, di c;l!a•^ std-i ' 

riminari per la conlerenza dei co.nunicat.i idficialc nel ‘ 1 “;-';*“ ' A'L" ''ATiArA sc-'l'- lK|U.da/ionc del pa.t.Pi cj 

quattro ministri degli esteii, lo si annuncia die le di^t u --1 ^Onuton o.foi i. \ Sf . . 

il cui inizio è .atle-o per il .-.ioni continueranno clomani j d. .S) pò jic gli ana-|Ocl "i a uranio a , 

2.1 gennaio. .d QuartìiM- gtoiendo ^o\ ii ticoi • ■ ' o’-i l..\ pi't'ii 'a* ' - | gi vippi lioiglieii, t' di .istnci 




«A 


' : ' f'-i 




X},, J/" 

léJ^ìL 


23 ^onnnic). jl QuarlìiM’ J4(‘n<‘ral(* ^(t\ ìt tif*» • * a ~ -.ivippi ntu-.in-.i, i (u «uf.e 

Raggiunta ieri la decisione di KarLhoi^t. L’accordo (•o-idiant, il \ it c .Segiel.r io pe. j.iituato ■■ mi voltatacela 
concordata a pro|X>.sito della imiiK|ii(> si piecede aiiba-lan-i'Y'Y ì, ' 'i ‘ ' A In particolaie. Bediei ha 

.‘•edc, o meglio dello .sodi, nel- za lacile. l/i'*' A.' '* • 'A ‘‘lleiniaio che le tesi di CJila- 

le quali i quattro ministri de- .Mbi conleienza m.nicano, al ', .viiim. A'” 1 “raiio apiintvaU' da Kardelj, 

gli esteri si riuniranno, ri- ormai soltanto .sette giorni.i '‘‘‘‘ l'nn ‘•n,i t har-. ^ei più liet i 

inangono da di.scutere (pie- Nel cor.so della -ctt immm i ,Lolilcn. , mui.i't latoie ^ india l ui- 


H é- 


stioni tecniche di impoitan- i protagonisti doll’iiico!i(ro'<nnc;'caoo .i Aio-ca. iimnc. ...Mettete la mano sul | 

z.i minore: rorganizzazione giungeranno nella capitale t< -i .a .omuncia-^ detto Dcdjc! — 

della .segreteria della con- derea. Molotov è atte.-o perii" c.ic la dvlegaziom; ingle...<-j^ ^jnceranicntc che tut- 

Jeixm/a. le ini.sure di .sicu- sabato o domenica pul'e^ coinpiendc'e una cnnniantiiri .ivetc aoprovato gli ar- 





Jeixm/a. le ini.sUre di .sicu-| sabato o domenica Unl'e. - p'-mpi ende-e una cnnniantiir. ,, ^ ^ 1 , Kal-seek p a S| Mnn RI '.*1.000 prigionieri cino-ioreani. cui si è iinpeilito ili rinipatri.irc. 

lezza da prcdisiior-i. i mez-lrà ,t Berlino venerdì, dove m ili i«‘i one l•.clen c i som '"i- minaccia direttamente Li pace in Corea 


MUN .lO.V — PrlRìonleri i-inesl sfuggili al controllo dei lerrori.stl umprieiiiii nei e.im- 
pi e rimpi-itriati dal comando indiano, l.a prcte.sa ili M’asiiin ginn di consegnare .t Ciana 


ialini ato! I nroieipah oaiti-| 
'ranno viaieidi m.attiiia ria' 
V # • [Londra per Berlino, ove sa-| 

m'M timm" I..ggmnti da alemoi 

m w C/CC/Cv deU AUa 

' j nf‘ liritnrinic:i tu Cioi rnaiu:!. 

^ 41 M*h(* l;u:n) rifalla rL'lr^a- 

l«f SU€M Vtatita . 

j l.i ( (inHa (*n/;j di Horinio ( (laj' 

- p*.'<MKlo!à, olt'a» al uìuiì-^tro 

„ „ , j. r • !•. I V L ì If'egli cMei i L'eorge Bidatdl. 

nello sforzo dt tarsi pulita ed accogliente la hi -igioiario generale dei 

...... .. . /s • J. .* D* Qiioi irOr.xii/;, .Mexandie l'a- 

citta divisa dimentica i confini di settore - Kicor- ,„di. ,i diioitore per gh at- 

di e macerie sul percorso dei quattro ministri ii v n,. direttore per gii aiiarij 
—— - politici. Roland de Margeric, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE L'Ultiminuzìonc scarsemm '' rLietloie pei gli aliari eii- 

' __— ^ , e la sera iii può vedere, vwl~ ixipoi. l-i ancon Sevdeux ed 

BERLINO, 18.— Se « Ber- louUiuo. il giormilc lumi- ner gl, allan asia- 

li/m si giunge in aereo la . .. „ ubera Stamva -^J'tnuo.s Roii.v. 


LM.MINEN'I E LNA RIUNIONE DELI/ EPISCOPATO ERANCKSE 

Una nuova offensiva del Vaticano 
contro i ^^preti operai,, in Francia 

Verso la totale abolizione dei in sacerdoti in Ma» . Il cardinale Lienart dichiara incompatibili fra loro 
sacerdoti e operai - Timore nelle gerarchie cattoliche che i preti subiscano 1* influenza del marxismo 


juirte occidentale della città, Berlino» 
circondata tutto «It’intorno 
dal territorio della Repub- jare a p 

bitta deniocralicu. a nord e «• P' 

a sud. a est e a ovest, ap- ^ A A 
pare piccola c isolata, mal- mie t st ri 
orado la san estensione e i democratico: 
suoi due milioni di abitanti. o pi 


fn hìliteni'f^ niornnie'luìiii- '• ibreltoi-i' per gli all'ari asta- DAL NOSTRO COR RISPONDENTE L illa, Lienart, andò più in là,!periori che .afferrano per leiela.'-si lavoiatriei o adottarne 

lioso della <'Liberti Stampa ■^ffùuo.s Rnii.x'. l*.\nir' IK Ancor-, nn-i 'yf^r'^ando rincompatibilità gambe il corpo della Chie.s'a a.spirnzioni e rivcndiea./.ioni, 

n nor i.n,, ARICj.. 18. — Aniora una sacerdotale con e lo scuotono... Il cardinale ma solo tu.vare ..tnimenlo 


• Una piccola oasi di li- 
berla -, dirò ii» compagno dì 
viaggio atlantico, ma un me- 


■. , ,, delega/iono il e.apo di gabi- . .* i‘ .'i-' ^ .L i- . ” quello openiio. Saliege ilimostra evidente- più adatto per .-'iiperaro la 

A fare a piedi il giro della nello df-l inmi.'lio .laeqiie^ ii'u.m.i, e.iii iii.i i e «ncuc.sc >- « Non è possibile— egli di- mente una fede .sini.snrata ne- eri.^i attuale. In Eranei<i, ìn- 

piazza si passa dal .scflore pigin, jt capo de! servi- '* Baneesi si imnii.inno in — unire le due funzio- gli ..ludi superimi», e di fatti, le .Ntati'liehe avveilono 

orientale in (incito orcideu- ,i,, j,,.,. |., conferenza del l'^^rmib e.i iier e>.iniin:ue il ,.|j nella ste.s.sa persona scn- e.ssere sordo, però, ad ogni elicla maggioranza dei >acer- 

tale e si^ rientra in (jiiello Qaai d'Orsag Vincent Bruii- ",*‘1 t-**"" dibatUilo pumtema allerare il concetto di sa- elficacia delie esperienze di-ldmi ordinari .sono di prove- 

democratico: il tallo m "" ..tr.i, il eaiio dei -erv izi stani- ' Pi cti-oiierai. Lo sviluppo eerdote >., Tali parole pu»du.s- rette compiute sulla vita o- nienza borghe-e. E.'.si non 

minuto n poco pia. p., .Jacques B.ae.vens. e nii- '*“’’***'’ "^'V-Vt . '*•.*'* enorme impre.s.siono. Si dierna e .sulle modificazioni .sanno <* non p(..ssniio jmi par- 

iImm «TAmlkMln mero-i .din funzionari ed ‘V */!**'.' **‘'^'‘' 0 “ capi allora che Ballo clero a- elio si .sono andate o|)erando lare agli onerai e alle gian- 


Una grande **Tombolo„ 

l berlinesi hannn rfioime 


esperti in aitavi tede.sehi. goivi studiati in Italia dal- veva definitivamente deci.solnella soeiet: 


di m:is-e urbane: la loro azio- 


dico dira più facilnicnlc che ffj „„ jaarcia- 

sì traila di un corpo esira- piedi o sull’altro essi sono 
Ileo, di itu tumore maligno, .sempre hcrlinc.si e seiajire 
A terra, la malignità della tedeschi, eppure la divìsìoue 

divisione appare subito agli /jo lasciato tracce tanto le*! 

occhi, con le centinaia di pìontnli a|)pc.si alle edicole 
cartelloni posti nelle strade quanto nei manifesti al/issi 

ad indicare che, in quel mo- qj niuri; nulla romc Potsda- ' 

mento, .si sta passando da un rnev Piai?, seme ud indicfirto , 

.settore uH’altro, sotto lo E’'la porta dell’oerideute L 
sguardo di due polizie (c- da cui si cerca di diffonder'^ 

desche, vestite ed educate iii ff mito della vita facile: uo- 

modo diverso. mini .sandwiche.s ricordano b 

Certo, è diffìcile orientarsi, le .spiaggia italiane del HKìS, " 

ria forse è più complicato itomini .sui trampoli pnsseg- — 

aurora per quelli che hanno giano aranti e indietro, no- 

già conosciuto la città pri- mini comuni sussurrano vi¬ 


si accusano 


per 1 iireti-oiier: 


lo prime notizie nello scorso|.stitiniebheroco.'ii''rr<iticeni- 


|K*r Spiiiji El Din 


. 1 .,! ni 1 . ■ >..< II __•• s-mu Mjiiiuit-'a, 1 L-suei iL-jiz-u ixaiice- ,»>» i-u'./i l; ntr, 

re tlol nnrlm, nella riunione tuta dalle masse operate, rt- „ un’effcttiv-i conferma co in-e.mn foiuiinmie ,.hn m t luo . hi uin. 

di«l f’umit-ilu ciMUr il.. riel diieeiidoli -iil im-i fornv. di se in.sCgna, coiminquc. elio la I,ccia-atu m allo ti.iclnnentn pivi 

! l A I ' ■ -luiencioii . (I una loim.i ni autorevole parte dominante delBalto de- uvere ninz-mo n u-.m.-m, :,r...,u- 

p.iildo tilist.i in lela/inne .d (.ippeUaiu di f.ibbi le.i. Pm di presa di po.sizione. Ve Aetna- rn non intende venire incon- egizumo un loài «senza wio- 

recente, pero, il ve.scovo d, Ridigieusc dans le mon- tro alle esigenze vero delle mum. p.cua.azim.t: » 

-- - --- . (le >». rivista che esprime il ____ __ 

punto di vista della gerarchia “ ^’ ...— 


Martedì 10 gennaio 1954 


1.500.000 COPIE DELL’UNITA- 


Appello al diflasori 
pe r II 24 genna io 

Due parole di r.iccomand.i/ionc .igli Amici delI’L'mJ.i, 
.vi bravi dÌffu:>ori, ai compagni tutti, elio tanto fanno per 
il nostro giornale. Anclie quest’.inno ci siamo posti, fra 
tutte e quattro le edizioni deirL'/nt.i. l’oblcttiso di diffon¬ 
dere, in occasione deiraniiiversario della fondazione del 
nostro partito, un milione e mezzo di copie di Unità. Sap¬ 
piamo di puntare a un obiettivo ambizio-'O-. nessun giornale 
borghese italiano è mai riuscito a sfior.tre una tiratura 
simile. L'Unicà vi è riuscita negli anni pass.tti. L’ un pri¬ 
mato nella storia de! giornalismo italiano; ed e significa¬ 
tivo che a toccarlo sia stato il giorna'c del popolo, il foglio 
die trov.a la grande massa de! suo pubblico tra i 1 tvoratori. 

Vogliamo anche quest’anno, i! gu>rno eg •ccniiaio, portare 
in mezzo al popolo italiano un milione c mezzo di copie 
dcl!’f/n;/.i; anzi, quest’anno c! teni.imo in niodo particolare; 
per due ragioni; l’I’iiitù a! prossimo febbra’o compie 30 .anni; 
trent’anni dì lotte, di \ iciscituihni tempestose, di vittorie. 
Trcni’anni che hanno fatto di questo g;orna''e il più popolare 
in Italia, il più amato, il più cii.vo, im.i b.rndiera di pace 
e di progresso. \’isg!iamo, nelTaniio de! trentesimo, che 
questo foglio possa compiere nuovo cammino, dopo il tanto 
che già nc ha percorso; vo.gìiamo che arrivi, in quest’anno, 
'love non è mai giunto Perciò chiediamo .1 voi, amici dif¬ 
fusori, .ai compagni, ai quadri dpi Partito di porvi al lavoro 
subito per raggiungere il za gennaio la tiratura di un milione 
c mezzo di copie, per celebrire in questo modo i trent’anni 
dell’t/MÙiì. 

Un altro motiso ci spinge a chiedervi uno sforzo parti¬ 
colare per raggiungere il zg gennaio la tiratura di un milione 
c mezzo di copie. 

Il Paese attendeva che finalmente fo>sc dato all’Italia 
un governo, il quale obbedisse alla volontà espressa dal po¬ 
polo.!! 7 giugno. Non c stato così. I clericali hanno preferito 
abbandonarsi all’intrigo più equivoco, persino sollecitando i 
monarchici, c hanno varato un ennesimo governo monocolore 
senza una maggioranza stabile e tIeniocratic.i, incapace di 
affrontare ì problemi che urgono c ihe stanno a cuore ai 
lavoratori. Su questo governo, su questa politica, nei pros¬ 
simi giorni, des’ono esprimere il loro giudizio il Parlamento 
c i! Paese. Si tratta dunque, in questi giorni, di sviluppare 
un dibattito e una larga chiarÌfic.az.ionc fra gli elettovi, fra 
i cittadini, nell’opinione pubblica. 

Perciò ci preme che donicnic .1 zq genn.iio l'Unità arrivi 
nel numero più vasto possibile di famiglie, che sia letta, 
discussa anche negli ambienti dove normalmente non arriva, 
E ci preme che tutto il Partito sia orientato sulla situazione 
e sulle prospettive. 

I diffusori, i compagni che recheranno domenica VUnità 
in mezzo a! popolo danno un aiuto prezioso, insostituibile 
a questa opera di chi.arificazione, sono i migliori e più effi¬ 
caci propagandisti. Chiediamo a voi. Amici dell’t/njt.i, di 
mobilitarvi come nelle occasioni eccezionali. Sui tavoli della 
nostra redazione sono le notizie vici primi impegni, giunte 
vlallc province. Ogni giorno, da oggi sino a! Z 3 gennaio, 
l’Unità segii.ilerà ai lettori c .a! Partito 1 gruppi di <• zàmici >• 
che più sono innanzi nell’org.iniz/.izione de!!a diffusione 
del Z 4 c che già hanno fatto giungere le loro prenotazioni. 

Che in ogni sezione del Partito ci sia la parola d’ordine: 
un milione c mezzo di copie dell’Ln/r.ì, il Z 4 gennaio! 

Che nessun comp.ìgno ci facci.! maiuare il suo aiuto per 
la -grande giorn.ata di propagamii ite! zg gennaio! 

■Attendiamo buono notizie via voi, amici vliffusori. 

riETKO INGK.LO 


DOPO dui: scosse sismiche jeecle.'u'iistic.'i, nel fuiò ultimo| 

- ntimoro, prelude nlle deci.sio- 

ni della pro.ssima assemblea 
_ _ episcopale in un articolo che. 

Paurosa eruzione 

^ ces.sità della rinuncia. « La 

di un vulcano u Giuvu -i” 

____ '** clero — ci impone non so¬ 
lo di soffrire per essa — que- 

VtMilifiiKiui* imt.soub morit* e sc.ssaiitasBi ferile da .'^è ma di soffn- 

' * re anche per quanto da e.^isa 

----- v^ viene ». 

(II.AK.ART.A, 18. — Una ilo zone jiiù direttamente mi- , b*'* B -^^osv* 

rii/i'itu' del vulcano Merani. I n.'tcciaU'. O.-^uedali vi cucine idi'Rio mo^-saggio dell jir- 


iiui della piicrrn. Le bombe l’orecchio: « si.fjnreffe nme- [ - 

le hanno cambiato faccia, e ricane >-, uomini equìvoci al- j 
centinaia di vie famose c di lungano l’indirizzo di qual- 1 ga —— —^ — —- __ j- ■■ 

naluzzi noti.s.simi non e.sisto- che .•locale indimeiiJicahih’ - ■■ r ■■IBBU ■ ■■ ■■ 

no più. promettono donne, o prò- | • 

Il grande palazzo del Kaì- mettono uomini .Sì accorpo- 

ser, grande per dimcn.sioni c no .subito .se uno è .strauiern. «««« «« ■*««««««« 

per bruttezza architettonica. E’dai 19-1.5 che fanno qiie- , U1 UlE W^UsCuIEO uS UlUw^U 
ha lasciato il posto alla -sto lavoro, nove anni di una 

Mtirx-Engels Plalz, dorè si Tombolo nneor jiiù este.sn ^ “ 

teiigouQ tutte le matiifesta- e disgustosa, e ora sperano Vnniiriiiiiiin iirrmiiii' iii< 
zioni politiche della Berlino che la conferenza poni | '‘Upu IMCMBU UH 

ditmorratUa c, quattro passi q„(iiiriui c affari. La loro - 

don* ricordo" i^*fipli^soIfVidC) vrospettira è qiicshi: ni (JIAKART.A, 18. — Una le zone jiiù direttamente ini- 

nel nome Ora perù anche "R" pen.saiio poiché eiu/Ume del vulcano Mer;ipi, n.tcciale. Ospedali c cucine 

questa strada famo.su sta ri- ’d*"' di.sobi/im/i „ prn- verificatasi ver.s,. nuz/ogioi- 

uascendo. Il primo palazzo a ^are. no (tlop,. due piemonitnci 

^or^ 7 Crc è Aitato Quello dello .Vorelihe però un errore *-'!>inieIi(' *»ll .ilbiO, h,i 

ambasciata sovietica, dove i J’oler cnnicmdrre Pot.sdanier pr"V u;do la morte di J.ò jiei- 
quattro ministri degli esteri Platz con Berlino. j som- ed i| feiunento di .. 1 - 

,si incontreranno nella se- città, tanto .d/'oi csf i. 

tonda settinuiua della con- quanto nll'e.-t. rire infen.'sn- uuue di vene-- 

ierenza e. for.s-P. anche nello mente qae.sla ri«iilia della | ^ ro-.-.isti;< si e inna.z.dii dal 

qiiarla. conferenza, e ìmpiegn tutù, «lei vulc.m.v msie-.ne 

l'ilimraritt «t .suo orpofjlio per nbbellir.si, al-'''''""'' hn'giu- di fi.iin- 

■.inmrariB prescn- •*’•■■■'' soptaiignumcie d; mn- 

Poco più in là vi sono tare un n.spcfto ficrogliente nuvole almo-fenibe e 

l’Holcl Adlon. che era una Drciin* di iniplinio di ju-r-so- D’ '•u-'Cguenti prv'cipita/ioni 

volta il maggior centro moti- nc sono mobilitate per 1 !n- |pi'>\<>-»> hanno poi .'ospinto 
diale di convegno dei diplo- vari più duri e ogni mnrno jscio. tfri-a la vent-r»- chi* ha 
matiri c degli apenti segreti le nutoritu dcU’oi-e.st e del- i*"'"'*" co*-i compie-.c I.i su.n 
di olti.s.sinio bordo, e la por- l’est lanciano appelli jn-r ir >- |"l'ci.i mortifcr.i. 
la di Brandotiburgo, su cui vare interpreti e poterli si- j l'n linnoncnt,. {orunte l.i- 
.sfcntola dal 19-15 la bandie- stemarc nei direr.sì .luoolt vivo fu'ii-ve or.i d;il ci.da¬ 
rò rossa. Per giungere alla delia città. In (pie.stn ntles'i he de.gendo^i ser.'o Ì,i loc.i- 
ambosciata dell'URSS i tre anche i confini di settore In.i di Bojolali Scio, dove il 
miiii.stri degli c.steri impie- sembrano cadere, e ora si terreno è gi;'! i iropeilo da un;i 
(iheranno, dal confine di set- può passare tranipitlbimcnU- |<MH>e di veneri* ;ri;a li» vin, 
torc, meno di nn minuto di in automobile da upn parte |Xei;.i zon.i !.. \ i.-ibilit.i e ri- 
niitoniobile. mentre t savie- all’altra senza che le poMiK- '.lott.i .i qu.dt.o metri. Repar- 
fì(i potranno percorrere in radano a vedere nei porta- [ •■, po|j/i;, vieirecoreilv» 
otto o dieci minuti il tra- bagagli. j mi.iti --ul !>o.qo hanno |;dto 

pitto ihc conduce al jmlaZZO SKRGIO SKC.RK h»,„i,i,er. :<• 2.lHm {lei-oiie dal- 

della c.r-cnmmissìonc di con- 

trailo, dove la conferenza si ‘ “ = - r _ , - 

riunirà in prima e Io terzo » « »• J| ■ • _ 

« «"i"''™,!: Koppresentanti del cinema 

"Dòòri, j itoliono in Unione Sovietico 

centinaio di metri sitilo J_ 

WiIheIm.stra.*:£C. po.s.sorc di 

fronte ” 1 *^ L'ila ilcleifazìoiu’ ìnvìfafa «lai tiri - 

•Stero dt Ribbenfrop c del ^ _ ‘ 

bunker dove Hitler si tolse cinema sovicliro parte o};"i per Mo-sea 
la idra, .sboccare sulla Pol- 
sdamer Pl.atz r proseguire 

poi per oualcho centinnio di Parte oggi per Mo.-sc-a iin.il'z*' xrttv.c- rTwe ,ir, (tumio tii 


Monito dell’ 'Odia agli S.U. in Corea: 

rilasciare ì prigionieri è violare l’armistizio 

Il geriprnle Thìinnya iiiritii a cimcnnlarr con i ri no-coreani una ripro.sa dolio spiegazioni 
Gli inviati ili Washington ri fintano tli riprondere i colloqui sulla couforonzu ilolla paco 


eriizi'ine del vulcano Mer;ipi, ii.tcciaU*. Ospedali c cucine '•fR'uR'Uiu niossaggio dell’ar- pAN MUN -'ON, 18 — Il Thimav a precisa ancoia che due prigionieri cino-coreani jn'-’uio peivoUe 

verificat.isi vv*imi iiiez/ogioi- ti:* campo sono ^lati instai- L*ive.sCovo di Tolosa, il cardi- generale Thiinaya. presidente il comando amencano viole- hanno chiesto oggi di rimpa- iimmiai s'-mo uotun 

Ilo (dop,. due prcinonrtrici lati a Scio, li governatore I'’'***’^ tituba Coiumissirine neutrale 1 ebbe Taimislizio .-.e. dopo triaic senza ascoltare .spie- ■ 

vcvis-v* si-inicli(* alB.albaj h;i tiella provincia centnde di t"-•''C'Rcuó il conflitto denim- di rimpatrio in Coiea, ha re- aver lipicso in cnn.scgna i «azioni. - 

hirviv ivalo la morti* di 2 .à jici - Giav;« .si trov;, .sul po.-to. c'.ando « j pericoli delB.apo- spinto o.ggi nettamente la le- prigionieri di guena. pioce- Latmosfera di tensione che St'Ollfl't) llcl 

t sonv* cd II fciiiiu'iito di ..I- Il .Moine .Merapi è alto •'bdato di avanguardia >*.« Vi si americana, secondo la qua- des.-,e di piopria iniziativa al rf., fogna in Corea r - 1 • 

itiv Mi. 2.7.'>.'> im*lrì. Il servizio vulva- -;'unu preti che abbandonano le le potenze neutrali dovicb- loro « riia.scio . Infatti. Tur- seguilo alBoffensiva amo- e a 

j Un;i grande nubv* di vene- nologico ìndone.siano aveva Chte.sa per debolezza, ma beio procedere al «rilascio» mistiz.io '-tabilisce che la sor- ricana contro gli accordi ar- - 


rollerà e dicci 
liuti tornare a 


St'oiifi't) nel Keiuii 

fra inglesi e africani 


Roppresentonti dei cinema 
itoli ono in Unione Sovie tica 

L'ila ilcle^azioiif’ invitata dai fliri.:;<*iili del 
cinema sovicliro parte piT Mo-sca 


affermato qualche tempo fa '« questo c.i.so non si p., una dei 21.0PO prigionieri cmo- te dei prigioniei 1 j quali non jpjs, 57 iaii gj ya frattanto -VAIROBI. 18 — Truppe 

che la j>ros.-ima eruzione del contaminazione della fede, coreani che non hanno ascoi- abbuuao ascoltato le spiega- acuendo man mano che si av- '«.glc.-i c polizia indigena sono 

Merapi .-sarebbe .stata più di- e cosi, invece, m quelli tato le spiegazioni, cd aprire zioiii. come c nel caso dei yj^ipano le date del *>0 gen- impegnati in una battaglia 

.-.-istK sa di quelL'i del 19:17 1 abbandonano per orgo- in tal modo la strada alla 21.0DP. o die abbiano mante- pj„-p dagli indiani pei vontio un «ruppo di 800 afri- 

elie costrinse 7.0U0 persone mlcUetUialc », In altre consegna dei prigionieri stes- nulo, doju) avelie ascoltate.jp nconse«na dei pri«ionici-i -ani. delinito come = il meglio 

I fuggire flisper.-ite di fron- Parole, per Paltò porporato si a Ciane Kai-seck e a Si il loio 1 iliuto di i impatt lare. 22 gennaio, fissata dagìi mnialo con il quale le foize 

fi* .'ilio ;i\';in/.'irr tiella lava *uitlie le debolezze della car- Alan Ri. deve e.>^ele dcci.s.i dalla con- aniericani per l'attuazion" 'ng-'e.-i .si .sia.io imbattute da 

f del!;i cenere *'‘’* a'icho i preti die abban- Rispondendo alla lettera foienz.i deila jiace. icirille«ale « rila-^cio ^ e del- quando e stato pioelamato lo 

Non vi può ;mcora dire .-e 'I P*^'" ffel comandatile americano. infine. Thim.iv.i fin mula un i;, consegna a Ciang Kai-scck stato di emei gonza nel Kenia. 

i l predizione sia ri^ultat'i c- '"‘'fare a nozze più o meno generale Hull, nella quale nuovo invito j>cr la nprcsa g ^ Si Man Ri ' ’-'ua anno e tre mesi fa. 

-“.t .1 nv. eomunnue non è "*^*^'<** cpistKii trascura- veniva .avanzata tale richic- deile vjv.ega/ioni ai prigionie- . „ . , La b.iltagii.i si .svolge nella 

r, 1;, •'■-fé""'-'." » sencrnle Th,m,,y„ „,c- ,ì _ rtó ce,«„ <lol ,o,.-,|s ' «'«"'ho. n- 

ro eoiiie dimo-lrano It* cifre ««amemo di altri preti che. ci.sa nella maniera pai chia- ^ che non le hanno ascoi- .YcoIIcAmenfn cm 

de', moni è dei lavorando con gU operai era che la commissione neu- t;ite. e chiede che !e due p.nrti * 1 ' nunziato lucci.sionc dì 26 

'•ivendone la .ste.s.sa vita di tralc ricon.segncrà i prigionie- ci accnirìino in pioposito Co- L 'enon.stj. mcntte altri 26 s'!- 

■ ~ „ -Stenti e «li .sacrifici, nc adot- ri al comando americano con me c noto, i tìr.o-coieani hnn- X,-r,r.n=t no ^t.ltl ca’tura»! 

II U'iltativo I’anfani tano le idee. V?* ni-esa Si coll'oQ^u^^^^ - 

• 4 I I I " spettacolo che fa guerra affinché essi .siano cu- pionti ad un tale aecoido. ‘ _A,/V Glllillfi Mnsfji 

visft» (la Lniulra piet;'i — aggiunge il cardina- stoditi. secondo la legge in- Contempor.ane.micnte il co- ‘'’J .1 • ' e 

■ - ■ — - le — vedere piccole intclli- ternazionalc. dalla narte che mando indiano a Pan Mun A -un” - ''‘ir* ;Una delegazione francese 

LONDRA. 18 - La solii- grnze sfornite di studi su- !i ha catturati. .lon ha *,*<0 noto che altri vengane _ 

z'.one dell.i vi isì it.ihami o;_.riptc-M scnz altro mercoledì :^io.scA. 18 - Una dele- 

.linieno !a U*mj)or.inea coiiclu- TcTcl chfcderc'^^'ì'finf o'^ru fianccscc. con a capo 

s. one di es.>a c* .-t.ata accolta «B •• • a • • •i,- *."P* Ostru p.^,Charnentier alto fun- 

qu.dehc ironia e molto YliftlifO OCill "a cc 

-sectl.vi-mo dai soli due gior- ■ ■ WBU#i •W W taccusa emo-coreann di o'’«i a Mosca 

ii.il: ingles; che stam.ine rtub-J ^ -perfidia-, che a .suo tempo ~ j delegàti* fr.mcesì p.artc- 

b:.v.i:i.i cv*n qualche 1 ilievo, tf<B BU D^**''** ^ pretesto por giu-.;,nr.n .-.’le riunioni di una 

iiotiz.i.». Il Mdiichc.sterjQ^^YU 11>wd 1 » fbld5dJIldi'*'D«’*'i'f^ fu ">ttuia. L'nmm:.s.sio.-ie m:.sta franco- 

(tuarilian ed B Times. J _ * Come è noto, i cino-coreanii soviotic.i p€*r l'e.samc della • 


•rt irt ! I .4 .4 4 • d II I '«E, uiiu ^pellac^uu viu* i 4 ii* 4 ucrr;i iunnenr 

edere net noria i . ' ■' ' ‘*u*“t-'> metri Repar- Visfo (l«l Loiulril j piet;i — aggiunge il cardina- Studiti, seconde 
erftre mi j.orm- i,,,;. .. dHl escreito - 1 intclli- tern.azionalc. d 

v:vf-Rv I » l.ONDR.A. 18 — La solii-i gonze sfornite di studi su-i!i ha catturati. 

SLRGIO SLORK -gomher. :.* 2.0011 pe.-oiie d.'d- (jyj,., -j it.ihana oj_ 

■ -, - ■■■-,. ■ _ . - - .linieno la U*mj)or.mea coiicIu-j 

fSMne di »*s>a è .vtata accoltala^ »_ ■ m ^ 


j(;!tar<finM ed B Tinir.s. \ 

I I! qii(>t;d:;tno d; .Manche-.' 
l'ter volto il t.Iolo - Fanfan j l'IIICI 

.'.dotta una vecchia formula - j ' . 

'v:;vc che - il secondo atto IIIOVI 

dell.! trag'.co'.iimedia del le! 

I Tis. italiana ' si e c.mcluso* 

con ' 1.1 formaz.ione d: un go-j C.-MRO. 18, 


EiiieiKlf'iinenlì alla Iciiire .sul niatrinioiiÌD — \ iiforia dt*! 
iiiovimciHo rt'iiìiiiinilc ('giziaiio dopo 2> anni tli ìoiia 


Il presidenteidei Nilo" che da vent;cinque|te :.t i.i.i.t 


11 C 4 I 4 I 

-vriio 


Ec/;or<‘ (Et 


■iìnnno formulafo tale accu<a|:ìttua7ionc del trnitato com- 
: allorché il delegalo america-i mcrcia’e fi a i due pae.sj del 
no. .Arthur Dean, ha rinnega-'.l.ò l'aglio ipst 

Ito i! precedente impegno d: — - -, - — 

sottoporre alla conferenza; Contatti a Udine 
della pace il caso dei 27.0{K) , - . . . . 

■ orisionieri sequestrati Festa-A*"® <tt>st* e magnacucchi 

*c scorsa da Si Man Ri. ' - 

.! - - j TRIESTE. 18 — La stampa 

■Ji-» > !• • r* ll’li'ta ti'iCstin.'i od i giornali 

Petroliera in fiamme rugo ..u: hanno dato notizi.a 


è soltanto un ammasso dt jsibilìta dì un accordo cine- i.nvh;o-..» i-o i ca.,.t.a;rc:m* «- .vi.7:.i di tutte K ^ chiaccbie- ^Ua legge musul- tenterà in ogni caso di ricon- .f ' 

macerie, è stata, in tutti imatografìco tra i due Paesi, h.» pcru cv-o m acccu.'ire re ** sull mvUisiorm delia si- s^oana un uomo può avere ciliare i còniusi. inoltre le ‘ 


.. iretroiiera in iiaminein.go ..u: hanno dato noiizi.a 

canaio dì RristoL’®' 

"•h. I.i - i "'A* (.ailoil (Il l>ll>lOI|ita voi'a a Ldine, tra rap- 

» c.r.;ez:f.rc d.i — " ' l'j:e.-ent-inli della cnsidelta 

eh.' :: a c ‘ai! UONDR.V 18 — La j'ctri.'.icrai. \;n;one dei socialisti indi- 
o.a Ua\<* \ ictor ai 8128 to;.n . »■;». " di Cucchi e Ma- 

• il. 4 ’r..;v ro; * !>a^Jer.rr.te a...< n-anr-a tì» -“«-'linan; e diricen;: della orga- 

.iTra:.r..> e-rro'.,' .T.;^ . r:tar.r.i« .s: r :r.cer.<l:a;a T. 77 a 7 jr>nc titi-’a di Gorizia 

ieri sera r.c. Canale di nr:-*.v . 

od il s'.it'» eauioagEio Ci 60 ur.m.- - ...... 

:-n-^ è stato costretto, ar.po atcrc "V' 

I pellefi-rini .r.i.in.o iodato contro Io tia.v.n.c di Udine c stata tenuta 

nrk abbandonare la r.a'c Tijglinrare il contatto ed 

no nei (^««lliae , _ annrorond.rc I.a coHaborazio- 

--- h<i agenti 

\D. IH ~ Una Ir.v "f'J"™?, "fa li Tito nel Go.-i.iHnn C nel- 


fronteggiarsi due edicole di- 
stanti cinque metri Fimo dal- 
l’altra, e alcuni poliziotti in¬ 
tirizziti. 


. ’ ' ■ , sai o.scurc: .< Le possio'.lila dei sbrigativa, o cioè ripetendo - -■ ■ » , . n:» attuo or-.cir.e nr' tamu. oo-i'- 

allo Maio (JVlIC p^v-:.,., ..<* ai-v.to un 4'- Primo Ministro di mantenere per tre volte c Divorzio da C.\iRO. ts - Filatelici c ir.- ’’ m'cscia.a nc, di icn :.o-..a - ac- RIFtro ivc.rao direttore 

ua n.in e>l c:a accerto che nelle due camere .anche un te». Il movimento per i di- fciidilcri Uarte di tutto U Uion- Gor.ee a. iv.-.r.t.i tì<’i..< sua con- cTnr.e. ctl e divampato per dico.! vire dirett resp 
] LOS .5KGELES. 18 — Da saia trattata di un jiacco ai.ii.tiie- precario equilibrio a proprio fitti della'donna è capeggia- «te giungeranno presto al Cairo ner.za c.tI t'iu;..e Jvin.n.i Venti ore. mir.accjar.do di far s.-i-tare staL-ilimcnto Tipogr 0,E-SJUSJ4 
Uo acoteo, FufBcto matrimoni di nente a'., uftic.o na-citc. favole sono assai scarse*.- Ifo daU’organizzazione «Fighe per B.’asta del 13 marzo duran- dei i'Cllegn*..*. t-cr.o annegati, in aria la naie. Stamane tl c.t- Via IV Novembre. M9 


C.MRO. t« — Ftlatclici c in- i*'''** fc-icir-,» s: .* rote-ciaia ne. r. ac-j PIFTRO ivorao direttore 

ndilc.ri darle di tutto il uion- Gor.ee a. jv.-.r.t.i tì.’i..< con- fpjr.e. od e divampato per dice.!t'.iinrni viro dirett. resr». 













